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Nel cuore della crisi economica 

A RESTRIZIONE 
n definitiva il malessere econo- 

‘0 odierno così vasto e profondo 
Usiste in uno squilibrio tra pro- 
Uzione e consumo. Si «produce più 

€ non si consumi, C'è insomma 

n Sottoconsumo. Come rimediarvi? 

E° Stata affacciata all'idea di re- 
‘ingere la produzione. Poichè c’è 
o, si dice, cerchiamo 

Ig meno, di rallentare 

i “sn produttiva. Altri invece in- 
Pa me migliore provvedimento il 

Te .e promuovere l’incremen- 

del consumo. 
PR casi la limitazione. della 
riga venne adottata ed ap- 

"aste altri venne “scartata. Il 
nata Mento merita di essere esa- 

. e criticamente discusso. 
Di che nell'industria si sono 

È ra delle vaste concentrazioni, 
) € metodo si adatta poco alla 

via italiana “composta, in 

"arie di medio e, piccole. a- 

» Là dove le aziende hanno po- 
pri e concentrarsi la pro- 

€ è stata regolata e contingen- 

mò ha potuio realizzarsi nella 
€ industria. 

ni sit Agricoltura sì ebbero gasi di 
Zione della attività produttiva 

pre del riso, della barba- 
, della canapa. Si.è diminuita 

pig orNicie destinata a tali culture. 
Sa fare prima di tutto perchè 

esi di-culture localizzate e per- 
‘! Produttori sono riuniti in po- 

associazioni. Quindi è ‘relativa- 

© facile venire a delle intese per 
CUR la produzione e contenerla 

certi limiti. 

Literno coercitivi si vagheg- 
Fay Vaia riguardo al grano. Si 

lento. 3 coltiva troppa terra a fru- 

» Vl sono ancora cospicué gia- 

n vendute; il consumo si svol- 

Le largamente che la produ- 
. 2 ita la necessità di una mino- 

Ura frumentaria. 

te Bestione fu portata davanti al- 
da” Conferenza preparatoria 

SS \aZionale del grano e quasi.una- 

Shi la ‘decisione che: nou debla 

Uogo a provvedimenti coerciti- 

Mi poteva venirsi a diversa de- 
è, 0° boichè l’area coltivata 

da. immensa éd, in ogni caso, 
di ic “izione non avrebbe potuto 

asi a paesi la cui produzio- 
Bio è sufficiente al fabbisogno 

‘Onale, IPiù 

a 

ori l'agionevole e, più pratico è 
bari lo sviluppo del consumo 

| “0. Vi sono paesi in cui il 

ha è quasi cosa di. lusso ed è 
îne ‘onosciuto. Lì conviene stimo- 

bu Ticerca ed il consumo, 

0 mezzo diretto ad ottenere 
Pena) è il rendere il grano, per 
di accessibile largamente ai- 

€ popolari. E’ noto che quel- 

°l pane è un consumo indice, 
si stregua si regolano e de- 

ano gli altri consumi, 
Minor prezzo del grano compa- 
Mente col suo costo di produ- 
Le aiuterà lo smercio ed un 
Sglor consumo.: i 

orsi SÌ affaccia e dibatte la que- 
n di una minore produzione if 

È do alla vite ed al vino. Si di- 
. —. Vino non si.esitao meno as- 

1 quello che farebbe, d’uopo; si 
dono gli annunciati e promes- 

I) nen finanziari, ma 

D on potranno esentare il vi- 
* ©Nde si tratterà semplicemente 

Maneggiamenti tributari. Bi- 
ebbe farla finita. con la pro- 

He, ©! certo vino acquoso di po- 
l gradi che si ottiene per lo 

elle pianure, Converrebbe re- 
Mme la produzione alla zona 
mtb 1° ben esposta e soleggiata 

ì alita la produzione di pregiate 
men vino. Quindi un provve 

che vieti d'ora innanzi lo 
pi pin 
mito di viti nelle zone di pia- 

Lil 

ten 

)gne 

a 

. Problema è dibattuto e nella 
aa Quotidiana e particolarmen- 

| ella tecnico-agricola. 
-PUò: essere d'accordo su que- 

no GO; convenire produrre del 
od ono, pregiato, ricercato e non 
Pe Te più vino scadente e di po- 

th, Tata, ‘ 

pi tardo ai provvedimenti coer- 
l.cui sì parla sono essi con: 

& ì e, dato ‘che lo siano, si'pos- 

® -PPlicare? 
i n ''Nicile dimostrare e convince- 

he ir Quì c'entri la convenienza, 
Bi Provvedimento proposto. pos 

Mt; Ndurfe a buoni ed utili risul. 
Perciti che. un provvedimento 

deter, i È Meglio e più facile ri- 
al metodo della persuasione, 

) 2. 'OPaganda, del suggerimen- 
Îcù i dica ai viticultori. non avete 
It in tornaconto a piantare delle 
bp terreni disadatti, a produrre 
Wigo di qualità scadente. 
Mu = State la produzione, mettete 

“ ‘l@Pcato delle qualità buone e 

di, 
Faient 

ELLA PRODUZIONE: 

ricercate e vedrete come la potrete 

facilmente esitare ». : 

Questo . linguaggio da tenere, il 

suggerimento da dare, il fare di- 

verso, volere delle imposizioni e 

degli ordini draconiani gioverà, a 

ben poco ed inoltre creerà uno sta- 

to di irritazione tra i viticultori. 

La crisi del vino ricompare quan- 

do. a quando ed abbastanza fre- 

quentemente, ma oggi sì presenta 

con’ partidolare gravità perchè il 

consumo è andato sempre più dij- 

minuendo. E’ finalmente ora, come 

dicono le ‘persone più illuminate e 
competenti, che si venga al vero. e 

sostanziale rimedio. C’è troppo vi- 

no da scarto e di scarso valore nel- 

le cantine e sul mercato. I viticul- 

tori. devono persuadersi che, . per 

salvarsi. e vendere e guadagnare, 

ci vogliono buoni e stimati tipi di 

vino. 

A. Gantono 

Un istituto di piscicoltura 
inaugurato dall’on. Marescalchi 

CAMPOBASSO, 13 pom, 
L’ on, .. Marescalchi, .. sottosegretario 

dell'Agricoltura e Foreste, è giunto ieri 
\mattina a Isernia, dove ha visitato la 
Centrale ‘elettrica dell’Ente autonomo 

del Volturno e Capo. Volturno e ha 
inaugurato 1’ Istituto .ittiogenico alle 
sorgenti del Volturno, pronunciando 
dinanzi a un tolto pubblico un-applau- 
dito discorso .nel quale, dopo aver tile- 
vato la.necessità di accrescere il con- 
sumo del pesce, alimento sano e nu- 
triente, ha ricordato quanto .ha fatto 
e fa il Governo. nazionale per incre- 
mentare e per disciplinare la pesca. 

L’on, Marescalchi ha poi inaugurato 
a Colli al, Volturno la Casa del Ba- 
lilla, rivolgendo alla popolazione ui 
breve.discorso. e.alla sera è intervenu. 
to, a Campobasso, a un ricevimento 
offerto in Municipio în suo onore dal 

podestà; 

Il fostosissimo saluto. di Napoli 
ai Principi di Piemonte 

; NAPOLI, 13 pom. 

Napoli ha espresso’ ieri il suo ‘affet- 
to e la. sua profonda devozione ai 
Principi di Piemonte, che per la pri- 
ma volta dopo le fauste nozze sono 
venuti nella nostra città, esaudendo 
un voto dei napoletani, 

Essi si sono fermati poche ore nella 
nostra ‘città, ma il pomeriggio è sta- 
fo più che sufficiente per dimostrare, 
specialmente alla. giovane Principes- 
sa, l'affetto e la venerazione che i 
napoletani nutrono per ta gloriosa Ca- 
sa Sabauda, Li 

L'arrivo, Si sapeva, era in forma 
privata, ma ciò non ha impedito che 
quasi tutte le autorità cittadine si des- 
sero convegno alla stazione e che il 
popolo si ammassasse sui marciapie 
di ed' ai baltoti ner reridere omaggio 
agli ‘ospiti augusti. 

Oltre all'’ammiraglio Cantù < a Ss; E. 
De Bono, il quale aveva preceduto di 
qualche ora l’arrivo dei Principi, ab- 
biamo notato alla stazione il Podestà, 
l'Alto Commissario, . il’ Segretario  fe- 
derale;, una. Jarga rappresentanza ' del- 
la magistratura, le più spiccate perso- 
nalità cittadine, nonchè varie Dame di 
Corte ‘della ‘Casa di S. M. la. Regina e 
di S..A. R. la Duchessa:.d’Aosta, 

Alie 11 e venti è giunta la staffetta, 
e dieci minuti dopo il treno dei Prin- 
cipi, partito sabato sera alle 13 e dieci 
da Torino, e composto di-due locomo- 
tive e di sette vetture. 
Prima a discendere è stata la Prin- 

cipessa, alla quale il Podestà, Duca 
di Bovino, ha offerto un fascio di or- 
chidee, con i nastri .dai colori del. Co- 
mune. Poco dopo è disceso il Princi- 
pe. Brevissime sono state le presenta- 
zioni, Quindi si. è formato un corteo, 
aperto .dall’ufficiale di ordinanza del 
Principe; seguiva la Principessa Ma- 
ria Josè di Piemonte, accompagnata 
dal Podestà. Veniva indi il Principe, 
con S. E. Castelli, il generale Albricci, 
altri generali e ammiragli; seguivano 
tutte le autorità e notabilità cittadine. 

L’entusiasmo della folla 
Nella ‘saletta reale hanno: avuto luo- 

go altre presentazioni; indi i Princi- 

pi sono usciti e Manno preso posto in 
una ‘ussuosa’ automobile, che, Ssegui- 
ta da numerose ‘altre, si è diretta lun- 
go il Corso Umbetto:1 fra gli applau- 
sì della folla’ entusiasta. 
Poco prima: dî: mezzogiori, il cor- 

teo è giunto a Palazzò Reale; intanto, 
in piazza Plebiscito, la folla plauden- 
te richiedeva i Principi al balcone; ed 

essi si sono mostrati, soltanto però -do- 
po aver ascoltata la S. Messa, celebra- 
ta nella cappella del Palazzo stesso. 
Quando i. Principi sono apparsi, le 

ovazioni sono divenute deli: ati. 
Dopo la colazione intima. che ha. a- 

vuto luogo in uno dei saloni princi- 
pali al primo piano, i Principi sono 
usciti in automobile e si sono diretti. 
sempre acclamati dalla folla schiera- 
ta lungo Te strade attraversate dal cor. 

teo al Campo Snortivo. Militare, ove 
hanno assistito ‘alla finale di una del- 

le gare del: Contorso ‘Mternazionale. 
Dopodichè la ‘Printipessa Maria Jo- 

Sè è discesa dalla tribuma reale e ha 

proceduto ‘alla .coriseena dei premi ni 
cavalieri vincitori delle varie gare. 

Lasciato. il camna, i Princinvi hanno 
attraversato ‘tutte e: vie: del centro 
per recarsi. al Tennis Club, in Villa 

hanno assistito alla 
dij 

Municipale: ;ove 

finale di tennis fra una’ squadra 
Napoli ed una di Roma. 

Sulla veranda dell'aristocratico cir- 
colo î Principi hanno accettato un the 
offerto Joro dalla Presidenza. 3 

La partenza per Tripoli 
Alle diciannove. cireà hanno fatto 

ritorno a Palazzo Reale, per uscirne 
verso le ore venti, per dirigersi al Mo- 
lo Beverello, ove trovavasi attraccata 

la motonace Cîftà di Palermo. 
Il piazzale, sfarzosamente illuminato 

a addobbato con piante e festoni, pre- 
sentava un colpo d’occhio superbo. I 
Frincipi, prima di prendere imbarco. 
sono stati ossequiati dalle autorità cit- 
tadine, e hanno' ricevuto gli onori ‘da 
militi portuari e da carabinieri. 

Alle venti e quarantacinque il Città 
di Palermo ha mollato gli ormeggi, e 
quando. ha sorpassato il Molo San Vin 
cenzo, si sono mossi ‘dalla banchina 
l'esploratore Ribot} ‘capo ftottiglia, e 
i cacciatorpediniere yxIba, Monzamba- 
no, Calatafimi e San Martino, ‘ che 
scortano la motonave fino a Tripoli. 

inaugurano la 

I Duca di Bergamo ed il ministro Acerbo 
XI Fiera Campionaria di Milano 

MILANO, 13 pom, 
Mattino di sole, 

nata primaverile. | 
Alio scoccare delle 9, con puntua- 

lità cronometrica, s'è ‘levata da 0- 
gni punto della città la sinforia si- 
billante e fragorosa delle sirene dei 

trionfante gior- 

Mille stabilimenti industriali è del 
‘le campane di tutte le chiese. Era 
l'annunzio - dell’inizio-. della. breve 
fervida competizione, che . sempre 
più ogni anno richiama. attorno al 
grande mercato del lavoro. l’inte- 
ressamento e l’attenzione di tutti i 
popoli. A lato del tricolore e del 
gonfalone crociato di Milano pende- 
vano stamane dall’alte antenne. i 
vessilli di 17 nazioni, che hanno 
complessivamente inviato 4000. e- 
spositori. 

Frutto d’un’esperienza più che 
decennale, la grande rassegna an- 
nuale dei traffici è apparsa perfet- 
tamente organizzata, e j visitatori 

anche per. effetto della giornata 
smagliante, hanno potuto goderla 
completamente sino dall'inizio, am- 
mirandone il perfetto ordine, il 
lindore degli ampi viali asfaltati, la 
dovizia delle decorazioni floreali 
sgargianti di tinte policrome, intor- 
no all’immensa distesa di edifici, 
di tettoie; di padiglioni, di chio- 
schi. #3 Sia 

Delle autorità ì soli dirigenti del- 
la Fiera si recarono di buon mat- 
tiné ad accertarsi che tutto fosse 
pronto: il presidente sen. Puricelli 
col-vice-prèsidente gr. uff.. Granelli, 
i Isegretario: generale ing. Campe- 
rio, col vice segretario generale rag. 
Piuna Berchet. Erano pure presen- 
ti alla riapeftura diversi consoli 
delle ‘Nazioni. estere ‘che partecipa- 
nv.alla Fiera, i quali si sono dati 
convegno nei' rispettivi padiglioni. 

E’ stato nel pomeriggio alle ore 
15, che ha avuto luogo. la. visita 
ufficiale da parte del Duca di Ber- 
samo e del Ministro dell’Agricoltu- 
ra, giunto al mattino da Roma. 

Le autorità si erano andate am- 
massando «alle 14,30 davanti al Pa- 
lazzo della mostra turistica, accolte 
dai dirigenti della Fiera. 

Sonc così giunti via via il pre- 
fetto gr. uff. Fornaciari;}il. preside 
della Provincia Sileno Fabbri. col 
vice-pres'dée comm. Matalom e vari 
rettori, il ‘Podestà. duca Visconte 
di Mondrone coi vice-podestà nob. 
Pini: e ing. Dorici. î genérali. Cat- 
taneo, Scimeca, Carini, Battaglia 

e Tacchini, il colonello Luparia, il 

il comm. Giuliani per il dott. Ar- 

naldo Mussolini. Il segretario fede- 
rale, seniore Brusa, era presente 
anche per l’on. Giuriati, e c’erano 
inoltre il questore comm. Bruno, , 
senatori  Carmninali, Crespi, Conti, 
Simonetta, Alberici, Brusati, Nava, 

Treccani, Còrnaggio, Silvestri e De 
Capitani; i deputati Donzelli. Lual. 

di, Capoferri. Mazzucotelli e Ver- 
sa; il:gr. uff. Tarlarini, la meda- 

tanari e Resignani per la Magi. 
stratura. Ettore Romagnoli. V'era- 
no infine molte patronesse della 

Fiera è V’intero corpo dei consoli 
stranieri a Milano insieme col si- 

gnor E. H. Muloch, consigliere 

commerciale presso l'Ambasciata in- 
glese a Roma, e col, nostro amba- 
sciatore a Mosca Attolico, 

Il Principe ed il Ministro 

Poco dopo le 15, quasi contempo- 
raneamente al Ministro Acerbo, al 
sen. Puricelli e all'on, Ferretti, ca- 

po: dell'Ufficio stampa del Capo del 

Governo. è siunto ossequiato da 

tutti i presenti il Duca di Berga- 

mo, accompagnato dal suo aiutante 

di campo. 1 

Il Principe sabaudo e il Ministro, 

guidati dai dirigenti della Fiera e 

DIP ndo dat aa Pat mana SSA 

ijseguiti dal. iungo 

glia d'oro Carabelli. i comm, Mon-, 

corteggio delle 
autorità, hanno subito iniziato, dal- 
la mostra delle stazioni climatiche 
e.dei. luoghi di cura una lunga ri- 
cognizione della Fiera, 
Passati successivamente dal’ padi- 
glione.. dell'Abruzzo a. quello. ‘del 
‘giocattolo, ‘gii illustri ospisti hafi- 
no. .visitato. poi la mostra libraria 
e quella. della chimica, quella per 
le forniture d'ufficio, Je Cinque gal- 
lerie, e poscia si sono lungamente 
trattenuti. nel. Palazzo .dell’Aaricol- 
tura e della mostra. zootecnica. 

Le ‘ultime-.visite, sono state . per 
l'edificio. della. Venezia Tridentina, 
la. cui esposizione.è stata inaugu- 
rata durante la visita delle autori- 
tà, e per il palazzo della meccani- 
ca, e si sono conchiuse all’ex-padi: 
glione della . Spagna. — la. quale 
non partecipa. quest'anno alla. Fie- 
ra, — che ospita la singolare mo- 
stra dei lavori eseguiti dai. ciechi 
dell'Istituto Paolo. Colosimo. di Na- 
poli, ente che -si propone. l’assi- 
stenza e la rieducazione dei ciechi 
che'lavorano. . ‘ 

All’uscita da questo padiglione, il 
corteo si è sciolto, e ‘il Duca di Ber- 
gamo, ‘il Ministro Acerbo e tutte le 
altre autorità si sono diretti a Pa- 
lazzò Marino per partecipare al ri- 
cevimento offerto dal. Podestà. 

{l ricevi- ento a Palazzo Marino 

La cerimonia’ rappresentava an- 
che l'inaugurazione delle nuove sa- 
le della sede comunale: quelle pet 
le riunioni: ‘della . Consulta, ossia 
l’antisala e ia sala dell’Alessi, e il 
nuovo ‘ appartamento podestarile. 
Nella sala che fu già del Consiglio 
comunale si. erano frattanto riuni. 
ti moltissimi. invitati, fino a gre- 
mirla. La stuolo delle. signore era 
pure foltissimo. ge: i 

Il Duca -di Bergamo è. stato, al 
suo giungere ,ossequiato dal Pode- 
stà ‘e poi dagli. altri presenti. E! 

sopravvenùto poi il Ministro. Acer. 
bo, accompagnato dal suo segreta- 

rio comm. Chiesa e dal. comm. Du- 
val, vice-presidente el Consiglio 
dell'Economia: ‘di. Caserta. -All’in- 
gresso nella sala del: Duca. e del 
Ministro, la folla degli invitati si è 
inchinata; il Podestà-ha quindi ra- 
pidamente mostrato ai visitato.i.l’a- 
epetto delle nuove sale, riformate 
ed arricchite a cura dell’architetto 
Tononi e ‘del nobile Luigi -Perego. 
Neppure qui discorsi; terminati le 
presentazioni ei saluti, è stata a- 
perta la sala del buffet, nella. qua- 
le sono entrati, ad invito del duca 
Marcello Visconti di Modrone, il 

Duca di Bergamo ed-il Ministro, e 

quindi. tutti ‘gli altri invitati.-11- ri- 
revimento si è svolto così; ‘cordiale 

ed animato, il una cornice di ele- 

sanza, alla quale dava il tono lar. 

tistica fastosità dell'ambiente. Alle 

ore 19 la ‘cerimonia è finita con lo 

sfollare delle ‘autorità e degli invi 

tati. î : 
La presidenza della Fiera, men- 

tre avveniva  l’'iniaugurazione, ha 
partecipato l’everito, con telegram- 

mi di devoto ossequio, al Re, al 
Capo del Governo, al Ministro del- 

le ‘Corporazioni,- aj, Segretario del 

Partito, on. Giuriati e al dott. Ar- 
naldo Mussolini,.. che in. questi 
giorni si .trova..a Roma, 

Le manifestazioni. 

a . dei prossimi giorni 
La prima manifestazione zootecnica 

si è svolta ieri mattina con la inaugu. 
razione della mostra dell’avicoltura, 
Questa iniostra. che comprende 600 co. 
nigli, 1200 polli e 2000 colonibi, di 1azze 
selezionate, si ‘chiuderà la sera del 19 
corrente insieme. con. quella degli ani. 
mali da pellicce e.con quella della pi. 
scicoltura. Per il giorno 15-è già an- 
nunciato il Congresso della pubblicità 

Lie Cao ST rar 

al Teatro. della: Moda, mentre il 16 
verrà inaugurato il Salone dell'auto; 
Il 18 avrà luogo ja «giornata 'diplo- 
matica» con l'intervento del. ministro 
Bottai, 

Giovà ricordare che per andare alla 
Fiera, oltre all'apposito. nuovo. servi 
zio tranviario, «ne + stato ‘istituito un 
altro sori gli wuu@Sf: Lo vetture par- 
tono ogni sette minuti-da- piazza Duo- 
mo, dal lato di via Orefici, e raggiun: 
tono la Fiera percorrendo via Mercan: 
ti. via Dante, Larro Cairoli, Foro Bo. 
naparte, Stazione Nord, Parco e. Corso 

Sempione, Il biglietto. per ogni viag: 
gio, costa due lire, 

Un discorso del gen. Gazzera 
a'709 ufficiali in congedo 

ROMA, 13 pom. 
Teri, dalle ore 13 in poi, ha avuto 

luogo sulle colline di. Allumiere. e di 
Tolfa, presso Civitavecchia, un’eser- 
citazione di combattimento con tiri a 
proiettile. quale chiusura. del ciclo in- 
vernale di istruzioni pratiche per uffi- 
ciali in congedo, : 
Erano presenti il gen. Gazzera, mi 

nistro della Guerra; il capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, gen. Bonzani; 
il comandante del Corpo d’Armata di 
Roma, gen. Vaccari; il -..ce-presilente 
dell'Ut ‘one nazioarzie vfficiali in cor 
ged0, gen. Goriani; :) gen. Goggia,. €-| 
mandante della Mivisione militare 
Roma, e numerosi altri generali e uff- 
ciali superiori. 
Fano volontaziamente tr tervenuti, 

con gli ufficiali in congedo: del Distret. 

t. di Roma, Frosinone. Viterbo. e Gae- 
ta. Te truppe era) costtvit» da fan. 
teria, artiglieria da campagna e arti- 
glieria' pesante campale; con: l'inter- 
vento di aeroplani da osservazione. 
Dirigeva l'esercitazione il comandan- 

te delle : Scuole. centrali, goa. Babbi- 
ni. :il quale, durante le soste dell’azio- 
ne. spiegò agli intervenuti «le. singole 
fasi del combattimento a. mano a. ma- 

no che ‘le fanterie procedevano sotto 
l'arco delle traiettorie. 4 

Il ministro Gazzera, prima di rien- 
trare.a Roma” per assistere all'ultima 
giornata e “alla premiazione del. XX 
Campionato militare ippico, ha; rivol- 
to la parola agli ufficiali in congedo, 
segnalando l'importanza e l'alto signi- 

ficato delle esercitazioni del genere e 
la ‘necessità che esse vengano seguite 

dagli ‘ufficiali. in congedo. con diligen- 

za e interessamento sempre maggiori, 
poichè la complessità. del. combattimen- 
to quale ora si delinea per.il perfe- 
zionamento delle armi, esige non sol 
tanto spirito elevato, slancio e abne-| 
gazione,) ma anche canacità, tecnica, 
senza la quale il comandante, anche di 
grado modesto, non può far fronte al- 
la grave responsabilità che gli incom- 
be in emerra. (Sfefani\ n 

i an e 

Ta mostra fol: niardino sarà inaugurata 
‘ dai Princ'pi di Piemonte 

\FIRENZE, 13 pom. 
La mostra del giardino italiano sarà 

inaugurata ‘il 24 aprile, «alle ore 15, in 
palazzo Vécchio dalle LI. AA. RR. il 
Principe e la Principessa di Piemonte, 
La ‘mostra’ che occupa 50 sale del pa- 
lazzov ed è divisa per regioni, racco 
glie: 4000 oggetti tra i quali arazzi di: 

segni stampe. plastici raccolti anche 
fuori d'Italia Fra gli invii stranieri 

| più importanti sono quelli del gover- 
no francese :del’ Museo «del Louvre ‘e 
quello def governo austriaco del Mu- 

seo di Vienna. Nel salone del -500 in 10 

piccoli teatri sono rappresentati 10 ti- 

pì di giardini italiani da quello ro- 

mano a quello veneziano del 700. 

L'ex czar Ferdinando a Napoli 
î NAPOLI, 13 sera 

Ieri a bordo deli’ «Esperia» è giunto 
l'ex czar Ferdinando di Bulgaria pro- 

veniente da Alessandria d'Egitto, che 
si tratterrà a Napoli alcuni giorni. 

Un nuovo brutale delitto 

antifascista a Nancy 
NANCY, 13 sera 

Nel pomeriggio di ‘ieri. l'italiano 

Bertazzo, di 28 anni, mentre slava ac- 

quistando il biglietto d’ingresso allo 

stadio per. assistere alla partita di al- 

cio tra la squadra tocale e quella. dellu 

Pro-Vercelli, veniva colpito con un 

violento colpo di mazza che 9'i spacca- 

va il cranio. i } 

Trasportato all'ospedale il’ Bertazzo 

veniva sottopoz:o alla trapanazione del 

cranio. 

La polizia subito arrestato 0 

igressore, tale Mario Cherrici, il qua- 

le ha dichiarato di aver colpito il com- 

patriota perchè poriava all'occhiello 

della giacca il distintivo fascista. (Ste- 

fanti). 

ha 

La chiusura del Congresso 
di studi coloniali 

FIRENZE, 13 pom. 
Teri mattina ha avuto luogo, nella 

sede dell’Istituto « Cesare Alfieri » la 
seduta di chiusura del Congresso di 

studi coloniali. Presiedeva i] principe 
Ginori Conti, che ha rivolto un caldo 

ringraziamento a tutti ji congressisti 
per il lavoro svolto efficacemente e ap- 

passionatamente di cui ha voluto mette- 
re in evidenza i) valore. Quindi il, se- 
gretario generale ‘ha letto una delibe- 
razione presa dalla presidenza per la 
coordinazione degli ordini de) giorno 
votati dalle varie sezioni durante il 
Congresso, deliberazione che, sottopo- 
sta all'approvazione dell'assemblea, è 

stata aporovata per acclamazione; do- 
mo di che ,il presidente ha pronosto 
l'invio di telegrammi d’omaggio .al 

Re, al Duca delle Priglie. al Duca degli 
Abruzzi, al Duca di Ancona, al Duce. 
al sen. De Bono. telegrammi applau- 

diti da tutta assemblea. 
Il presidente, principe Ginori Conti. 

ha poi pronunciato un elevato discor- 
so riassumendo i pratici risultati : del 

Congresso, nel quale Ja realtà ha su- 
nerato le previsioni, e così concluden- 
do: « Possiamo dire. con coscienza. 
di aver fatto opera altamente scienti- 

fica e patriottica, ma non siamo, così 
ciechi da non vederne le imperfezioni: 
» annunto perchè siamo in grado di 
vederle, abbiamo la convinzione ‘che 
l’opera. iniziata così proficuamente, sa. 
rà sviluppata e affinata Sempre più. 
nelle future riunioni » Il discorso è 
stato molto applaudito. 

Nel pomeriggio i congressisti sono 
convenuti a un ricevimento in casa 
dal sen. Ginori Cont; Ha pronunciato 
opportune varole dipingraziamento il 
prof. Serafino Ricci, lel’Università di 
Bologna, cui il principe Ginori Conti 
ha cordialmente risposto. 

Doumergue a Tetuan 
; TETUAN, 13 pom. 
E’ giunto il presidente Doumergue. 
Il Presidente della repubblica prima 

di venire a Tetuan ha visitato i din- 
tornî di Cartagine, Rientrato a Tuni 
sì, dopo avere visitato la cattedrale ed 
il seminario, ha presieduto il pranzo 
ufficiale che il residente generale ha 
offerto in suo cnore. Alla fine del pran- 
go il Bey ha pronunciato un discorso, 
durante il quale ha detto fra l’altro, 
che la sua presenza presso il capo del. 
lo stato francese costituiva una mani- 
festazione della riconoscenza della po- 
polazione per i benefici che ha assi- 
curato al paese nel dominio sociale, 
economico ed intellettuale un mezzo 
secolo di politica liberale e feconda. 
TI signor Doumergue ha risposto che 
dell’opera di civiltà compiuta, ‘con ri- 
spetto delle credenze e delle tradizioni, 
la. Francia è legittimamente fiera Que- 
st’opera, ha soggiunto il presidente. 
assicura alla Tunisia, nell'Africa del 
nord, un posto privilegiato che la Fran. 
cia è fermamente decisa a mantenere 
e a non’ abbandonare mai, 

Il volo della squadriglia 
del Ministro Dumesnil 

PARIGI, 13 pom. 
Il Ministro dell’aria comunica la se- 

guente informazione: La squadriglia 
del ministro Dumesnil è ‘arrivata oggi 

a Segou, proveniente da Tombou, do- 
po un volo di 600 Km..Il Ministro de- 
ve ripartire domani per Bamaco. Il 

personale ed il materiale sono in per- 
fetto stato. 

Grisi nel Gabinetto albanese 
i TIRANA. 13 

Il ‘ministro della giustizia Vasi A- 
vrani in. seguito a dissensi manife- 
statisi con il Parlamento in merito ad 
alcuni dettagli circa le denuncie sui 

beni rurali da parte dei proprietari. 

ha rassegnato le proprie. dimissioni 
nelle mani de] Presidente del Consi- 
glio, 

Crisi anche in Giavpone 

Il gabinetto Amaguchi dimissionario 
È TOKIO, 13 sera 

Il. Ministero ha deciso, in una riu- 
mione tenuta stamani,. di rassegnare 
le dimissioni, data’ l'impossibilità in 
cui si trova il primo ministro Ama- 

guchi di riprendere il suo posto. 
Le dimissioni del gabinetto sono 

state presentate all'imperatore dal mì- 
nistro della guerra Ugaki il quale, al. 
le 1115. si. è recato a palazzo. Si ri- 
tiene che l’immeratore Hiro Hito affi- 
derà a Vakazuki come èfa previsto. 
l’incarico di costituire il nuovo gabi- 

netto. 

Calcutta sotto la minaccia 
di una epidemia 

CALCUTTA, 13 matt. 
Il servizio. d’igiene è molto impres- 

sionato per l'avvicinarsi del flagello 
delle zanzare che già l’anno scorso 
hanno causato gravissimi danni nei 
dintornî di Calcutta. Delle organizza- 
zioni di volontari si stanno costituen- 
do. per combattere in ogni modo l’in- 
setto ‘e sonratutto nel norto dove un’e- 

pidemia .di malaria disorganizzerebbe 
completamente la navigazione. (Radio 
Stefani). 
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Hotta provalena dei repobbcai-orialigti 
su i fedeli alla monarchia 

MADRID, 13 pom. 
L'Agenzia « Fabra » comunica: 1 ri- 

sultati delle elezioni municipali in tut- 

ta la Spagna annunziano che i candi- 
dati repubblicani e socialisti hanno 
riportato una immensa maggioranza. 

Anche nella circoscrizione del palazzo 

reale di Madrid, che era da lungo tem- 
po destinata ai candidati monarchici, 
hanno avuto una vittoria i repubblica- 

i. 
In alcuni. camoluoghi, fra i. quali 

Husca, Orense, Gijon e Coruna, i re- 
pubblicani hanno riportato una vitto- 

ria assoluta; A Valenza alcuni gruppi 
di elettori hanno tentato manifestazio- 
ni per celebrare la vittoria degli ele- 
menti di sinistra. 3 

La gendarmeria è dovuta interveni- 
re e sono stati scambiati parecchi col 

pi di arma da fuoco. Diversi dimo- 
stranti sono rimasti feriti. 

Notizie da vari centri della  provin- 
cia di Valenza annunciano che si so- 
no svolte dimsotrazioni clamorose. La 
situazione in qualche villaggio appa- 
re grave in seguito alle sollevazioni 

prodotte dai risultati della vittoria re- 

pubblicana. 
AS. Sebastiano, antico uogo di vil- 

leggiatura della famiglia. reale, sono 
stati eletti 28 repubblicani-socialisti 
contro 6 monarchici ed anche nella 
provincia i repubblicani hanno avuto 

la’ maggioranza. 

I candidati monarchici hanno trion- 
fato nelle provincie di Avila, Burgos 

e Cadice ». 

Altissima percentuale di votanti 
Il comunicato dà in sintesi un qua- 

dro esatto dei risultati della battaglia 

elettorale. 
Chiamato a esprimere le proprie pre 

ferenze politiche liberamente, per la 
prima volta dopo otto anni di eclissi 

costituzionale, il popolo si è schierato 

apertamente dalla parte di Zamora. 
Gli ottantamila seggi dei novemila 

consigli comunali del regno saranno 

così occupati per un’altissima percen- 
tuale dai candidati dei gruppi repub- 
blicano e socialista. 

I votanti contro la monarchia sa- 
rebbero, secondo un calcolo affrettato, 

il 60 per cento. L'esito delle elezioni 
municipali per quanto previsto in 
parte, non ha mancato di sorprendere 

per la misura della vittoria riportata 
lalla opposizione sueli aderenti alla 

Politica di Re Alfonso. 
Impressione generale è che, nella 

forzata astensione dall’attività eletto- 

a Berenguer l’interosse della masse al 
la.cosa pubblica si sia accentuato, ren 
dendo difficili le manovre vecchio sti- 
le. Si spieca pertanto che. il partito 
socialista,‘ l’unico veramente organiz- 
zato. trionfi. anche se. i risultati non 

corrispondono ‘esattamente’ all’entità 
delle forze in contrasto. Le candidatu- 
re monarchiche. vennero . indebolite 
dalla fusione delle. liste dell'unione 
monarchica deriverista con quella dei 
vecchi partiti fieramente combattuti 
da De Riviera, e che a loro volta lo 

avevano accanitamente. ostegziato. 
Parecchie autorevoli: personalità. po- 

litiche esprimono l'opinione che il Ga- 

binetto. sia ‘costretto a presentare Je 
proprie dimissioni. 

x Atrrosfera calma 
A Madrid. nel colleggio aristocratico 

di Buenavista i candidati renubblica- 
ni, fra cui Michele Maura e Fernando 
Rio. hanno riportato‘ circa diecimila 
voti contro seimila, benchè fra i can- 
didati monarchici figurasse il’ conte 

Vadollano. ex-sindaco durante il Go- 
verno di De Rivera, dignitario dell’or- 
dine .dj San Giovanni; e che. conta 
grandissime simpatie nersonali; Nel] 

collegio del centro il figlio di Sanchez 
Guerra, repubblicano, ‘ha avuto oltre 
4700 voti, mentrè j candidati monar- 

chici ne hanno: riportato 2700. 
La giornata elettorale è passata as- 

solutamente calma. A ciò ha contri- 

buito il largo spiegamento di forze 
disposto dal Governo» per garantire 
l'ordine: pubblico. Soltanto a Madrid 
à stato necessario l'intervento .; della 
nolizia e dei pompieri durante un taf- 
feruglio. Un poliziotto è rimasto fe- 
rito. Ì È 

L'affluenza alle urne è stata fortissi. 
ma sia nella capitale come nelle pro- 
vincie durante le ore antimeridiane. 
Contrariamente \a quanto. avveniva 

un tempo, quando j seggi elettorali 
si; avvanzavano verso l'ora di chiusu- 

ra, questa volta a mezzogiorno altre 

una metà. deèli elettori avevano com- 
niuto. il. loro dovere. La. percentuale 
dei votanti. è stata. in nronorzione alle 

elezioni ‘precedenti elevatissima: 185 
ner cento, 

Il colonnello Macia batte Cambò 
| A Barcellona lé previsioni, nonostan 

te il frazionamento delle forze di si- 
nistra. e l’ascendente. esercitato da 
Cambò, la Lega regionalista catalana 

è stata battuta, La vittori è toccata a] 
blocco “della sinistra renpubblica e 
della. Unione socialista catalana, ca- 
veggiato -dall’ex-colonnello. Macia; che 
ha ottenuto venticinque seggi su cin- 

quanta. Gli altri venticinque seggi so- 
no così ripartiti: dodici al blocco ra- 
dicale socialista, dodici alla Lega re- 

gionalista e uno ai repubblicani av- 
tonomi, Complessivamente gli elemen- 
ti di sinistra. hanno ottenuto 76.000 

voti; i monarchici 25.000. 
La vittoria dei repubblicani apvena 

conosciuta, ha provocato vivaci dimo- 
strazioni in moltè località. Le vie del- 
la capitale sono state ‘percorse ieri se- 
ra da cortei preceduti da bandiere ros- 
se. Frequenti grida contro il regime 

e la dinastia venivano lanciati daj ei- 
mostranti. td ai 

L'ottimismo. dei monarchici 
MADRID, 13 sera 

Le. notizie. giunte alla capitale da 
alcune fra le. più importanti città 
della Spagna. confermano il succes- 
so degli antimonarchici a Valencia 
ove essi hanno conquistato 32 seggi 

rale durante j Governi di De Rivera 

contro 18 tenuti dai monarchici, Ri- 
sultati uguali si sono avuti a Sivi- 
glia e cioè 82 seggi contro 18; a Bil 
bao 82 contro 11, a Valladolid 26 
contro 18, a Sant’Ander 25 contro 
15. a Cordova 27 contro 17. 

La vittoria repubblicana a Oviedo 
è stata celebrata con dimostrazioni 
di giubilo. In quella città i repub- 
blicani hanno percorso le vie con 
bandiere repubblicane inneggiando 
alla repubblica. Anche alla sede del 
circolo «Gijon», dove era stata or- 
ganizzaia la dimostrazione, venne 
issata la bandiera repubblicana. Ad 
Oviedo gli antimonarchici hanno a- 
buto 31 dei seggi del consiglio mu- 
nicipale. ; 

Il Gabinetto del ministro dell’in- 
terno è rimasto aperto fino alle 2 
di stamani. 

In taluni circoli si ritiene che i 
monarchici avranno circa il 65 per 
cento dei seggi dei circoli municipa; 
li della Spagna. Si conferma che 
durante le giornate elettorali ovun- 
que è regnato l'ordine. ; 

TI Presidente del consiglio ha di- 
chiarato. che la situazione è indub- 
biamente delicata ed il Ministro dei 
‘lavori pubblici Lacerva ha detto che 
è vero che gli antimonarchici sono 

riusciti vittoriosi nei più importanti 
capoluoghi di provincia, ma è al- 
trettanto vero che degli 80 mila seg- 
gi comunali di tutta la Spagna la 
maggioranza è monarchica, Il mini. 
stro ha inoltre smentito che il Ca- 
po del governo intenda sollevare la 
questione di fiducia quando oggi sì 
recherà dal Re. Tl risultato comple- 
to e decisivo delle elezioni non sì 
potrà avere che giovedì o venerdì. 

La rivoluzione a Madera 

Il Governo punirà 
spie:atamente i responsabili 

LISBONA, 13 matt. 
Il Governo comunica una nota uf- 

ficiosa nella quale dice che esso ha 

intercettato tutti î radio degli in- 
sorti di Madera, i quali cercano, 
nella grave situzione în cui li ha 
condotti la loro follia criminale, di 
diminuire le loro responsabilità 
che saranno pertinacemente accer- 
tate. I ribelli hanno insistito pres- 
so il nuovo console inglese a Made- 
ra perchè egli serva da intermedia- 
rio presso-t- Governo. : 3 
I -dn- radio intercettato gli in- 

sorti informano, contrariamente al- 
la verità, che il comandante dell’in- 
crociatore inglese” London, arriva- 
to a Funchal per tutelare gli inte- 
ressi deì sudditi britannici ivi resi- 
denti, li avrebbe approvati. Il fatto 
viene smentito da un radio del co- 
mandante  dell’incrociatore Carva- 
Iho Araujo al Ministro della Marina 
il quale annuncia il suo arrivo în 
porto con, il trasporto Pedro Go- 
mez. Appena il London ha appreso 
l’arrivo dell’incrociatore ed. ha sa- 
puto che esso era entrato in porto 
dopo avere ticevuta la preventiva 
autorizzazione, îl comandante del 
London stesso sì è recato a bordo 

del Carvalho Araujo. per smentire 
formalmente il radio che aveva af- 
fermato. che egli aveva approvato 
l'atteggiamento dei rivoltosi. 

Diversi insorti hanno radiotele- 
qrafato da Funchal, da Inigra e da 
Madrid con falsa provenienza da 
Lisbona e da altre città, per annun- 
ciare che si era scatenato nel Por- 
togallo un movimento rivoluziona- 
rio e che combattimenti sanguinosi 
eruno avvenuti a Lisbona. Sulla cîit- 
tà marcerebbero le truppe della pro- 
vincia. Altre false notizie sono sta- 
te pure ‘trasmesse al riguardo della 
colonia portoghese dell’Africa, le 
cui autorità telegrafano invece ogni 
giorno, al governo informando che 
vi regna ‘la calma più assoluta. 

Il governo ha ricevuto egualmen- 
te una comunicazione dal coman- 
dante del « Carvaho Araujo » il 
quale, indifferente alle sollecitazio- 
ni det ribelli; prosegue il suo viag- 
gio per Horta (Azzorre). Egli ha în- 
formata la guarnigione del ‘suo 
prossimo arrivo, ciò che ha provo- 
cato l'entusiasmo della popolazione 
e delle truppe, 

Tutte le false notizie sparse daî 
ribelli per dare un valore morale al 
loro delitto hanno sollevata la ri- 
provazione, perchè essi sono giunti 
a denigrare il proprio paese agli ‘06- 
chi degli stranieri. 

Il governo è deciso di prendere 
misure rigorose contro i corrispon- 
denti dei giornali stranierì respon- 
sabili della diramazione di informa- 
zioni inesatte sugli avvenimenti. 

Le cause della rivolta 
; MADRID, 13 pom. 
Un articolo del ‘ corrispondente 

del Times da Madrid illustra la si- 
tuazione in Portogallo, fattasi in 
questi giorni molto pericolosa per 
la dittatura del generale Carmona. 

Il corrispondente esposte le varie 
cause che hanno contribuito a pro- 
vocare -la rivolta. Secondo lo scrit- 
tore una delel ragioni decisive è co- 
sttiuita dal malumore esistente nél 
Paese contro le misure finanziarie 
del' Governo. Per più di sei anni, 
nonostante i mutamenti apportati 
alla compagine ministeriale, il Go- 
verno di ‘Carmona ha tenacemente 
perseguito un piano finanziario in- 
teso a ristabilire l’equilibrio del bi- 
lancio. Naturalmenet le tasse sono 
state aumentate e le disponibilità 
del mercato finanziario interno han- 
no subìto una contrazione che ha 
provocato seri inceppi  all’attività 
economica del Paese. 

Pn'’altra circostanza che ha favo- 
rito il movimento rivoluzionario, 
sempre secondo il. corrispondente 
madrileno del Times, sarebbe il ri- 
rist dalia Costituzione n Soegna. 
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Rope da po per fatte le trade UN PIONIERE DELL’AZIONE CATTOLICA Lie lag na L'APICOLTURA SARTOR SG: 
d'Italia. un Ì : î Casa fondata mel 1860 dei 

Bisogna Heondstére che di ‘radici o ° A e| per commemorare Îl Concilio di Eee === Via Confalonieri, 6 > MILANO | tr, 

ben profonde trae la sua forza el ) L'alito cattivo è spesso causato da kE che 

con Dintol ben robusti Fa salda ar Ilìa e IUsSe e A e È tia dpr stitichezza e da cattiva digestione. Fornisce tutto quanto può. 0 Ti 

ato i gg 4 i La Giunta Centrale dell’Azione|srarirà quando regolerete l’appara-|ff ere per la coltura razionale mort 

quest'amicizia cristiana che — la Si j Cattolica Italiana dirige alle Giunte ; ; ; s API i 

Morte vincendo ed il Tempo — dopo ge Diocesane e ai Consigli ‘Patroc-|!0 digerente, con l'uso di BILAX, le -- vi 

un anno, senza l'ausilio valido di , x ; i 5 REI Tebtara: vere pillole lassative. Ovunque L, 4,50 «Che 

un determinato organismo di cui sia (Nel XXV anniversario della sua N \orte) ipa - fon CORRI Pay PIET Pio XI È An08: Li cinquanta dd Dep. — Viss 

Presto ce SAI oa e 1. lin Ate Tolle — tn Alli | cre cerci coccio PT 3 
or vieaca po radunare fi ep Nel bel camposanto di Arcella, poco;futuro Pio X, allora Vescovo di. Man- così concorrono. a.renderne più lumi. di e iaia ig ; morì 

ua tomba una così folta schiera di|!unsi dalla storica celletta che vide illtova — l’«Unione Cattolica per gli Stu-|nosa e più cara la memoria. iO a sq; VOBETOARIE ati PUBBLICITÀ ECONORICA = N II 

uomini ed a farli vibrare di, trepi- transito beatissimo del Taùmaturgo e|di Sociali în Italia»; insieme col qua- pit solo ad alcune: il o Seba Beal pini pe n Sis saga - à dl 

i ict ; x i a l Seminario, in un apparta- R L CA99S È , vesti. avv icevono per la zona di | 3 { 

da tenerezza, ed a farli piangere. alla quale presto pellegrineranno dalle PEROSA pure nel 1892, il n ia veri È pesi PA Peer per| Suo Vicario — ha invitato il clero! Bologna e Provincia presso A uffici della TUTTE I E] 

Perchè ieri ad Arona, come già l'an.|tutto il mondo i devoti del Santo, ti-|gresso Cattolico Italiano per gli stu [meno cer iiae na P cia morare il XV Cen-|UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, Via TA 

no scorso, più di una lacrima ab-|P0sano, da venticinque anni, le spo- diosi di scienze sociali a Genova; do-|qualche tempo la. sua’ modesta dimo-|e i lede a ct ting Indipendenza 2 primo piano, tutti 4 giorni sono i premi della so il 

biamo visto brillare e più ‘di una|glie di un grande Vescovo, di un|ve parlò; e' poscia il JI. Congresso [r&; il ristabilimento - della. Facoltà|tenario, del Concilio i Efeso, iz 7 non festivi. dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, È Curic 

i ina 3 Je Agg Teologica Pontificia; la fondazione|randosi che « Cv contribuisca al-|— per fuori Bolcgna agli UFFICI DI PUB GR AND T bio 

voce abbiamo udito inienerirsi di del primo Collegio di Thiene e della| l'incremento del culto di Maria, ©! Feicgna, vil ihrona 46 è Milano tn Via di $ 
sr carini erd. tri Scuola di Religione in seno al Circolo| insieme al ritorno dei. popoli OrieN- | Bonaventura Cavalieri ; a beneficio del Grande Osp de 

MOCORORE 0 NONA TOA RE nu 
Sg. Tomaso d’Acquino per gli studenti tali in seno ‘alla’ Chiesa Romana | chi non intende care l proprio indiriz Civico « PIEMONTE » di Messi ni 

dianti di sole, le tacite,. provinca- 
universitari; ‘l'erezione - dell’Istituto| er. mezzo del trionfo di Maria, Ma-|zo nell'avviso può servirsi delle cassette di ment 

lissime vîe della simpatica cittadi- delle Pie Suore dei Poveri, scelte fra| dre benignissima di tutti ». SOSERDO Pagg rggii pico fonte f PREMIO L 250.00 mani 

na, che amabilmente s'adagia sulla quelle molte cactiate di Francia dal- —L'Azione Cattolica deve ‘dare 2|gerle Cassette di Recapito presso qui Uffici 2° Premio L. 40.000 To c 

proda del suo bel lago, si son viste le leggi combiste e da lui ospitate nel-|TUesta solenne © sionificativa com-|di Pubblicità det. giornale 305 pi v M 

percorse con le prime luci del giorno 88 10,662 304. Gf GROi love fi ‘efficace con-|. Possono essere inviati per posta accompa Premio L. 10.000 22 

da una folla di ospiti la villa Vescovile di Luvigliano, l’isti-|memorazione 1! suo più et ° tono | JRatt dall'importo corrispondente. - Aggiun- Cinquina ni) 6 di G 

È sile ina } tuzione delle Cucine Economiche nel-|tributo, mettendosi a disposizione | gere et costo dell'inserzione la tassa gover: |] Premio di Ripartizione » 1 lov 

In treno ed in auto, da Torino e 
; th t- 04.50: del p glov 

da Mi ; uiO; Arai le etesse adiacenze. del Vescovado. delle Antorità Gerarchîche. per at-|nativa dell'1,50 ‘per cento dell'ammontare If Premio di Consolazione » Paes 

a Milano giovani enon più gio - È ; ; va 1 ienti iniziative. dell’avviso: col- minimo di ‘cent. 20 per pub. Pura i | 

AS greci ffluiti in gran numero Se le prime testimoniano l'alta men- arne le sapienti 1nIziatt a blicazione e cent. 2% per ogni gruppo di tre Spo 

P È " tt iti in gr to te del Vescovo Callegari, queste ulti-| Tra queste ricordiamo in mMOd0| inserzioni per tassa in favore delle Casse Prezzo di ogni Cartella Lire t }= 

er Luî, tutti per Lui; per questo me rimangono a documento del suo|narticolare il Congresso Mariano | di Previdenza dei Giornalisti. Tre Cartelle unite Lire Cinque) ‘Uri 

Mons, Pini di cui la gente semplice cuore paterno, della sua grande cari- Nazionale, indetto dal Comitato Ro-| Le offerte indirizzate alle cassette |{ Buste della Fortuna contenenti St 

del luogo, magari forse senza cono- tà. 1 agita Sanifestazioni —|mano, nresieduto da S, Eminenza il| mon possono venire recapitate a mano |f cartelle con tutti i 90 n con 

scerne con precisione i meriti gran- à, le cui generose m Ss i Hp RA 1 in | ma debbono ‘a norma di legge. essere Prezzo L. 15 

di, ha imparato a pronunziare con nella maggior parte note soltanto al fard. Pompili. Esso avrà luogo - | affranoate e spedite ner posta ù Der | 

lusingato orgoglio i nomo venerato Dio — finirono col renderlo povere (Soma rane di mettere m ince Îe dif Vari ootasioni Estrazione n ROMA il 30 APRILE di *vev 
vi 3 7 É ù » PRIA PRETE ; di à +13 ent ‘30. per parola minimo 10. varole 

e a benedirlo. Fra i tanti un nu ri, noto ormai e altamente stimato in|nizioni dogmatiche d Concilio, COT TT GRIS MAS — È poismegmeanee O) 

rito gruppo di «fucini», riconosci- ; LERVA ticol riflesso Alla devozione |006 SI SÌ cat 15-20 da tor i SIC 

bili dagli sgargianti berretti gogliar tutta Italia, fu elevato alla dignità|PAr icolare Are di Dio. pedo, ora furgone, gomme seminuove, toro 

dici. reca nell’adunata una simpati- Cardinalizia da Pio X. nel primo Con-| verso la madre di, N10. le riduzioni bollata a tutto 1931 vendo L, 2000. Rì- : anni 

rota di quella contegnosa vivaci- sistoro da lui tenuto) al suo ritorno Più sotto indichiamo le_rl aa volgersi ràmministrazione « Avvenire all 

Pr n Le Pccnrggitoe e4 pecca Sagl da Roma Mons. Alessi potè dirgli nel RETONAnA i Pe ‘pae sg CT d’Italia », via Mentana 4. BANCHI FRANCA dx 

ssi di 3 i i -Imuti..con-. questa. » talumta, fesa Affitti Appartamenti Locali POR (o 
1 suo saluto, in nome di Padova festan nuti. con. , 20005 5 

COMORE sadleliore puoi vel i fa te, queste veritiere parole: «Eminen- reatino Mari i Uent 4 per parola. minimo 10 parole Di a 

i Alen SATA 7 za, voi siete povero». pi pai es. |AFFITTAS artam signorile | © “ 

a Sme decreta; mas 
Strano contrasto, invero, col fulgor peainena a detto congres DISSE LL] ingr file egli 

; Mila ; È ; chi della porpora e con lo stesso signori 9 e ea È mere più sala d’ingresso, bagno, cuci. te j 

one Red Wind ne ara De | le portamento, naturalmente maesto- Oltre mesta iniziativa di caratte [na con dispensa, terrazza, garage, 2 ona 

Ain I pae agg rn SESINI Iso. del Cardinale re nazionale. altre di carattere dio- [cantine, camere sotto tetto servitù. 

spiro e che si & RATA Lead ga deli ‘Contrasto, che beti ‘pose în risalto] resano e parrotchiale sono gia sta-| 5209) |f È i M 

la rione pesi centinaie | dicendo tutta la verità, Giuseppe Sac-|*e indette, SONE i Rel, AFFITTANSI prezzi modesti, bellissi- E 

di erionte di i 
chetti nella relazione ‘che fece poi del se di maggio de Ca ve mi appartamenti sei ambienti, bagno, Lai È 

sì che ner il carattere stesso; fausto avvenimento sulle colonne del-|!a Vercine. Sono Sertimane, n); |giardino, Maggiore 72 nono ‘ Altri To- I 

Raiti i pd Tini get «Unità Cattolica». nate, Congressi. Mariani, nei qual'/scana 5, quattro - sette ambienti,|f MANUALE DI ASSISTENZÌ nari 

doi na. TRECSGAIO, pepe] Da) «L'augusto Principe della Chiesa —|le funzioni religiose si Iniscono 4 grande giardino. Società Petronia . FISICA E RELIGIOSA | Pîop 

sito consegno in cul i giovani sono notò il Sacchetti — sedeva ridente sul| conferenze e lezioni dollrinarie © °° [Izzie è C2 È —- AGLI AMMALAT > 
in prevalenza, spira pur sempre irono, coperto di Porpora, comparen-|PTORASeNA® . Nrariani parrocchiali |AFFITTANSI appartamenti due - tre CARI Schi; 

un'aura d’intimità fraterna, d'affet- do nella maestà dei suoi splendidi pa- Re age ricecania di gran: reame ovina vo serzizi Via Da E AI FERITI hon 

dicetgigazt Pat) ; c arati, me! na N. î < 

tuosa famigliarità che incanta. € pene e bat et "spit dat de vantaecio spirituale, mentre non i USE us 

prg errati Vanzina e Torelli del silen o Î ‘ng on s tai sOnO ia eo: si Santuari mento bleggiato, piano’ secondo, sette great la i 

locale comitato organizzatore fanno |principe della Chiesa, che coprì per dell'Unione Cattolica per gli Studi So- |DO povero, percne. . per ll Mariani fanno parte del program-|camere, ingresso, bagno, cucina, can-id In 46.0 ine 658 turi 

gli onori di casa. Fra i tantissimi |oltre quattro lustri la cattedra di S.|cigli tenutosi. a Padova nell'agosto iesago nagira non sii stop RIA ingl piva centenarie alla |tina. Rivolgersi Portiere. (5219) legato dic L 165 dna 

presenti abbiamo notato Mons. Mon-|Prosdocimo e del Barbarigo, illusiran-|1898 — ricorrendo il VII. Centenario |dita della Mensa Vescovile e ma ©0-| Vergine. in. emest’anno a Lei parti. Domande d'impiego e di lavoro nu 0 nou le ne 

tini e Righetti rispettivamente Assi-|dola — più che con la dignità della|dalla nascita dis$, Antonio; anno in|stretto a consumare del suo patrimo- colarmente dedicato. . : - | cent :3n ner parola minimo .10_ parole ve I 

stente e presidente generale della F.\porpora — con le direttive luminose|cui Mons. Callegari volle solennemen- duo Pa he ssa er-| Tutte queste e altre simili inizia- |PROVETTO ragioniere disponendo ore f Ordinazioni: li 

U.C.I., la nrof.sa Gotelli presidente |e sicure dell'alto intelletto e col labo-|te ‘consacrata’ al Taumaturgo l'intera|. Sì; tutti lo sapevano povero e pel"|.. ve si svoleono con la partecipa: libere occuperebbesi per riordino con- ‘A8S 

nenerale delle universitarie, il dott. |rioso apostolato..della parola e. delle|Azione Cattolica Diocesana; tanto fio-|ciò si era aperta una pubblica sotto-| ins di tutto îl vopolo. cattolico ltabilità qualsiasi specie. Scrivere Cas- SOC. ANONIMA TIPOGRAFICA - € gi 

Vicentini di Bergamo, delegato re-|opere: il Cardinale Giuseppe Calle-|rente anche allora — compatibilmente |Scrizione per sopperire alle spese del- Prechiamo le Ginnte. Diocesane ilsetta 20 A, Unione Pubblicità - Bolo- ___ staz 

gionale lombardo della G, C. I. in {gari, ti “leon le difficoltà déi tempi — grazie|la sua nomina a Cardinale. Egli 80-|.msieli Parrocchiali e le Orcaniz-|8n8. (3872) uti 

rappresentanza anche del presiden-| Ricordarlo in questo giorno, in. cui|al suo zelo, che Papa Leone XIII co- cettò allora, sorridente e grato, la 8&-|_.zioni di mettersi. anche in mesta ‘ug; 

te generale avv. Jervolino, l'avv, Bo: |si compiono 25 anni dalla sua ‘morte,|sì gli scriveva în un suo augusto au- nerosa figliale offerta; ma pochi gior-| i rcostanza. al servizio degli Ecc.mi SOC: 

sisio di Como. l'avv. Gorini di Ferra-|è un dovere. insieme ed un bisogno|tografo in data 5 gennaio 1896: «Gli [NI dopo quei denari finivano tutti nel-|w.ccovi e dei Rev. Parroci, per la %<D 

va; l'ing. Mantovani di Udine, l’avv.\per noi padovani, che l'abbiamo ve-|è ben giusto che ci rallegriamo con te|le mani dei poveri. E verso la fine mialiore riuscita. ; = = » 

Zelioli ed il maestro Cattaneo di|duto, che l'abbiamo ammirato, che|che il Movimento Cattolico per varie |della sua vita, essendo stata una va-|  , non che, oltre la partecipazio- Ra 

Cremona, il dott. Mennonna di Na-|l'abbiamo amato, E torna tanto  più|maniere di Azione, sia nella tua Dio-|sta zona del padovano colpita dal-| . queste iniziative esterne e gene- hcl 

noli, l'avv. Spataro di Roma, l’ing.\gradito il ricordare il valoroso milite|cesi tanto vivo é fecondo». l’inondazione, egli, mosso a pietà dei rali, le ‘Associazioni Cattoliche ce- Sert; 

Bartoli di Trieste, i dottori Grondo-|della penna, il grande capitano  del- Ea danneggiati, spezzò la catena d’oro/;sreranno la commemorazione in- 
nese 

na e Bo di Genova, il prof. don Bru-|}Azione ‘Cattolica in questo giornale, È E della -sua. croce pastorale per offrirla/ 6rna del Concilio di Efeso, facendo Vasi 

nello dj Alassio, l'ing. Guariento di |che dell'Azione Cattolica è portavoce; Papa, . Chiesa, Azione Cattolica: èlin dono, insieme con un prezioso &-|rggetto questo memorando fatto sto- 4 1$ P 

Este er la gioventù. cattolica vene-|il ricordarlo nella felice coincidenza sempre il trinomio intorno a cui si/nello, a quei sventurati suoi figli. ric delle consuete istruzioni e con- AU di 4° Igr: 

ta, l'ing. Ceschi di Padova. il com-|delle centenarie celebrazioni Antonia- svolge tutta l’azione Pastorale e apo-| Sono saggi di carità ‘angelica, che ferenze, affinchè i nostri soci com. | sù 

mendator Margotti, il comm. avv.to |ne; egli, che al Taumaturgo volle + stolica di Mons. Callegari. E in ogni commuovono e attraggono; che de- prendano sempre meglio i dogmi ‘nell, 

Di Roberto di Roma, il comm. Bona. |35 anni or sono — consacrata l’intera 1942 manifestazione si sente la tempra [stano la tacita ammirazione in vita.| fondamentali della nostra Religio: l ER ‘ 

Pina. Severi e gli avvocati Grosso. |Azione Cattolica Diocesana. del combattente, il polso del capitano, [che suscitano in morte il plebiscito| ne e si accendano sempre pil di CKLOITE ALIO Pezi 

Vuillermin. Brusasca e Morello tut *, I sacrileghi insulti di cui fu oggetto|spontaneo e imponente del trionfo. amore e di devozione verso la Ver- | Soff 

ti di Torino, lavo. Volonté di Mre-| Ho chiamato il Card. Callegari «va- la salma di Pio IX (18 luglio 1881) glil E un trionfo plebiscitario furona| «ine, Regina degli Apostoli, e no- S 

ma l'avv. Clerici e Varchitetto Zan-|\oroso milite della penna» a spreldà dettano una vibrata magnifica Pastora-|appunto i funerali _ imponentissimi stra Celeste Patrona. i è . . Pot 

chetta di Milano e tantissimi altri il|capitano dell'Azione Cattolica», Così le invitante il Clero e il popolo trevi. |anche se poveri come egli li aveval. AI qual proposito. ci pare che uno VE di } G 

di cui elenco, oltre alle immanca- |. scrittore e’ apostolo milite” della [81220 ad. un pellegrinaggio di ripara» |voluti, e ostacolati dal pessimo tem-|4gei frutti salutari di questo anno 
tar 

Mii om isIARI i rale E bie MI TION [Ciioon o dol Papa, fon abit pi mid (ente) ona ne Pagtorala - Gel IDO. pr cn PILL aprile 1906 si ono-| mariano dovrebbe essere un incre» Sta. 

finir più. E° pure presente, fatta se-|modesto avviso — i due titoli migliori Quaresima 1886 contiene parole di for-|rò Ja salma del compianto Cardinale, | mento della devozione del Santo si E 

qno /ai devoti omaggi di tutti, la |gelle sue benemerenze e della sua te e amoroso sdegno per lo sfregig che, dopo il. solenne suffragio, prese|posario; la ‘preghiera che tanto sì È 

sorella di Mons. Pini, signora Gra- gloria i fatto in quei giorni all'effigie di Leo-|la via dell'Arcella,.. addice a tutti i cristiani. e partico- Nello. studio della formala del Proton, furone Par: 

zioli-Pini, e per il dott. Negri, PO-|' La stessa opera sua pastorale di Ve- ne XIII (era l’anno del suo Giubileo| L'apertura del testamento non fece/jarmente ai cattolici militanti; poi- ” es Caio Per 

destà di Arona, il dott. Pasciutti che |\scovo — di grande Vescovo — inizia- Sacerdotale) in Padova; e in essa|che confermare ciò che tutti sapevano! rhè — come scrive Leone XIII nel- ‘scelti i prodotti più efficaci, più sicuri. ‘ Poc 

fu anche l’ultimo medico curante |tasi a. Treviso (1880-1882) ‘e svoltasi per Mons. Callegari coraggiosamente af-|del suo grande cuore: lasciò tutto ai/\'Enciclica « Supremi Apostolatus » Toss 

dello Scomparso. i 23 anni a Padova (1883)-1906) ai ferma: «E necessario ta gli er-|poveri, attraverso la ;Società di S. Vin:| ‘è Ja pre&hiera « f anto DE ssi s Che 

i ieci inati gli ui i j ) ; bg ; j rattiv ; 

È db: prgpi St pae SIA RI questa impronta caratteristica e Iùmi- Dan si pe i ou Sveiagga da gif “la Boca È in cassa che mille LA Caine e Pina tortine # del po-| {l' Furono tralasciate le sostanze che non davano DE 

WI, La Aa a: V Î i Ps Ren ) #9: sa 1 i per PAIA RE: s ; è . et: 

colta nella vasta chiesa dell’istitu- rst es prc int semieliize si ren hiv “eri e della patria, si pai poveri .l’avevano vuotata in an-| molo cristiano, Spar da affidamento di facile tollerabilità da parte del- ca 

‘fo dove all’altar. maggiore, servito ie een, iecedenza, Lai Dio nubblici e privati be I » A 1a) 

da due «fucini», don Gino Locatelli rimise a la penna, con là| Fr poichè nella diuturna Jotta setta-| Scomparve così una grande figura| Oltre la propaganda orale raceo- organismo, laio 

degli Oblati, rettore-del collegiò, ce-|'.1:anno 1867 (la gioia L te {1a mossa loro ‘dall’anticlericalismo |di-.Vescovo, in: cui l’alto intelletto e| mandiamo la propaganda scritta, con 

lebra la Santa Messa. ]l rito, solen- ie cern Vac sed pifbesen €.| massonico, i cattolici davano qua e là|l'accesa carità s'univano : al: fascino| mediante la diffusione di pubblica- ga cati Li dei 

ne nella sua semplicità, si svolge |cra ‘amare 6 t suc N " nisi segni di stanchezza e di abbattimento, [della maestosa sembianza, che aveval zioni mariane. Tra queste. ci piace Nella preparazione del Proton vengono impiegati Uon 

fra la generale commozione: par dilsttoli o) nd Na ui peso hrs ci re eilecco che il forte condottiero, nella Pa-|riflessi egualmente vivi ‘e ‘penetranti | ricordare la rivista « Mater De: x 1 dotti ini trollati. tezj 

‘riveder Lui all’altare davanti aì suoi | 37} 101 VE pila = sospetti e|storale ber la Quaresima 1896 intima|dellasua parola, nei suoi scritti nella|organo del movimento per AL Xx soltanto prodotti purissimi e contro è I 

“ionani, pregate. per 4 gui figo |a eniateli n ibetaieno ine [fatta dhe mai noe a paese nn azione aporona, 1 qual fame] Cnienerio Ual Geniione e La Pic Tra 
incuorarli, incitarli, e la nostalgia sii ° i impe-|gi rialzare ‘îr coraggio, di deporre o-|s'è visto — avevano per centro l'amor] dita dalla Cneregazione “ Paine È è È iaia « GRES 

della sua” sala e cordiale parola ppi pid SARTRE coro gior gni- viltà, - di perseverare con. sempre jre al Pada e: per bracofe-operanti:18| cola. Opera ‘della Divina Provviden- Il sistema di preparazione è corretto e scientifico. | CE 

Da cpp pedine cine Ci |P I vero Collio. Ci Si rue ria cnni eenagftoenio: o: 2 alari e TaaioneeCetmita. “77/1 bio IL Dio Grtn ina I ro 
ioni 0 il conte- Fe DE siamo al » l’anno della «Re-}. Mm una statist esentate è ibraria Editrice Emiliana + V*. di ARRESE k 

munioni e-oltrem do deeoto il co © |ne era il più forte collaboratore? Îl|rym Novarum». ” n statistica presentata da ct ie libr " iniziativa della. medesi- Anche nelle semplici operazioni di travasamento | lare 

quo di tutta e 34 la che — PUT- | prof. Giuseppe Callegari, allora inse | La Democrazia Cristi ; signor Callegari al Congresso Cattoli-| nezia). tas) RT ‘pubblicando una , S 

froppo — si sente d'eccezione. i È ° ì É i ia Cristiana. — la sanalco di Milano (30 agosto - 3 settembre| ma rivista S1 va I. s19S i ‘ve impi e cautele . : 

Ultimata la Messa i convenuti sì premendo Rep seg ai Democrazia: Cristiana — annunciata |1897) trovò che nella nostra  Diocest| serie di opuscoli intitolata gr e confezione Ton impiegate taba le cau tiu 

disperdono per radunarsi poi dî nUO- |; <biranti il più » > tut (dall immortale Enciclica, seguita. nel|esistevano allora: uti giornale catto-|teca Mariana «Mater Dei» che com possibili, quali la lavorazione fuori del contatto 1 ri 

‘vo; ‘di li a poco, nel placido, tran ric "PR Ha Eros ” inba pera 1901 dalla «Graves de communi» che|lico quotidiano e quattro periodici;| memorano i vari aspetti del A dilata | ri vie Ili ling 

quillo cimitero campestre sulle cui pa ii ni 93 ppi temo a Pri ne consacrava il notne, era sempre |155 comitati Parrocchiali ‘con. 4624|lio Efesino e ge en dell’aria, le ‘sterilizzazioni, i controlli. ‘R$ 

prode alle prime carezze tiepide del |. rio dl agi impidi e forti, che/stata appoggiata dal Card. Callegari, |membri; 87 sezioni giovani con 3108|na, e riescono quindi molto i i lo” 

le sono fiorite malinconiche |' autorità politica lo prese di mira e|che — come fu scritto di lui — «mi-|soci; un fiorente circolo universitario;| alla circostanza. Tra. questi race vi 

nuovo sole sono fiorite Mm lo colpì. Sotto l'accusa di « austria- i ; ; VEFCIIO, FOTI RHO: 1A Bi jale l'opu- è è s ‘ chi 

‘ viole, lo. colpi \Sgilo "Tactaba “di + SeStzia [rana su Roma con cuote di folto, pon {js Cassa Rural; 38 Sotlata oparalo e|mandiama Tn modo, speciale Loro: I Laboratori del Proton sono stati classificati da | ». 

La povera dimessa tomba che cu-|. Di u destituito n posto dilocchio di profeta, con coraggio e ar-|circa 30 Associazioni diverse;  cifre,|scolo intitolato: « L'Azione va eee | ità itari ali Laboratorî dello. be 
stedisce le spoglie di Mons. Pini è cala e. Sl gt po, poco dore. di apostolo». Talchè egli potè |allora, di gran lunga superiori a quel- licn nella Luce di Maria 5 Ph sù ‘utorità sanitarie qu orato mo elio. o 

coperta di fiori; una grande corona f 3A i Vereto Cattolica » doveva glia fronte ai pra documen-|le di. qualsiasi altra ‘Diocesi d’Italia.| Nella fiducia sa il st pila i ca 

li qarofani bianchi reca sui nastri a ° Hi i pontificii: «Non dobbiamo nè mu-| E il vanto migliore dell'Azione Cat-| Padre avrà. anche’ pe Paga è i iagsd s limi s ; 

ta derittà «La Gioventù Cattolica I- gia germe progr @\tare, nè spiegare una sillaba di quan-|tolica Padovana era, ‘ più che nella] contributo dell'Azione Cattolica, fe Il Proton si conserva bene anche in climi caldi. dis 

taliana con immutato affetto e de- cn Rn pertponeos esc D hiesa to in pubblico e in privato venimmo|«quantità» nella «qualità»; ad essa,|lice compimento. salutiamo con sen. È ; 3 si, 

nozione». La folla s’assiepa dintor- sin sine ir a stsgiraen-0 La. insegnando». Tanta dirittura di pen-|infatti, il Pastore della Diocesi aveva|si di fraterna carità >. Augusto Ci -—_ Pip 

no, si sospinge, si stipa oltre la! ;cne L json siero congiunta alla dignitosa fran-|saputo imprimere le stesse doti dell’a- Li ‘Presidente: Comm. M de Fer. al 

cancellata che chiude il colombario. | pue anni dopo, per opera del Co chezza di un carattere adamantino,|nimo suo: schietta papalità, integro|tia — TI Senretario: esi > È - DE. ad: Ga 

ma moltissimi, î più, debbono con-|-;cvenni Acquaderni_ (amicissimo dei | nr potevano non suscitare  «l’indo-|carattere e spirito apostolico. dinando Roveda. i Mediante le misure sopraesposte, i medici ed il du 

tentarsi dî sostare sul ghiaioso piat-|2 2. Callegari) € di Mario Fani na- mato amore» dei cattolici padovani e| Tre caratteristiche, che anche oggi -———— - PRC ; $ gua” sl 1'Pr che 

ialetto prospiciente, Dintorno è fut-|-- oe _ pa) dr Ù prodi Ha | nico «l'inestinguibile’ odio» dellnermangono ‘nel clero e nel laicato| (1) Feco le condizioni pei perteotoa:i pubblico sono sicuri di trovare ne oton, al vi. 

: fo um fremito di larici e di cedri al{°- TE 9 i settarismo avversario verso di lui. cattolico padovano. . ‘© ti al Congresso Mariano Nazionale: . nie ge . È € 

vento. un trionfo di sole, un tripu- a beat (se ei colin Se'ne ebbe un saggio nel gennaio| cosicchè; se noi orà ‘andiamo «tu-| 4) Tutti i partecipanti in gruppi di caso del bisogno, la migliore esa FICPNOIRTE 4 

dio canoro d'uccelli. Si prega, In SÌ-| re difficoltà, l'Acquaderni, col Cal. 1899, allorquando un gruppo di giova-|stamente lieti e santamente' orgogliosi | almeno 5 persone potranno usufruire possibile, necessaria nei casi di Ste 
:lenzio, sommessamente, anima per SI da ’ q ’ sarai ni sconsigliati — impulsivo strumento|dei nostri 60 mila tesserati, dobbiamo del ribasso del 50 per cento in parten- Pas 

anima, in ‘affettuosi intimi colloqui. |'®E3r 00° + aganuzzi, FOBEE er ni della setta — strappò dal frontone del|yolgerci indietro per vedere e per am-|C° 7 è tazione del Regno. Suc 

Mons. Pini è quì, presente al cuo- Reggio, organizzano in Venezia il DII-|palazzo vescovile lo stemma, che dopo|mirare coloro che ci h i lza da qualsiasi stazione Ce SI ; latti ; È 

SOLE, mo' Congresso Nazionale dei Cattolici |q° i o che ci Hanno preceduto ; relativi si ritirano pres Debolezza conseguente a malattie croniche n 

sedi tutti. Vivo; sorridente. Così co- $ rag: 50 nale del gigi d’essere stato calpestato e.bruciacchia-|nelle, allora, tanto più ‘ardue e più a- b) I moduli relativi sì T° i DO 1 ; Nei 

me lo vedemmo. come lo conoscem- Italiani; la cina Assise, © € ja € |to lungo le vie principali della città, |spre battaglie  dell'apostolato crisria-|50 Îl nostro Segretariato di Manifesta Dimagrimento » Nervosismo - Anemia de 

mo. giocondamente speranzoso, lie-|P®T motto: con la Chiesa e col PAPA. |fy infine gettato nel Bacchiglione. La|no. Ali laboraverunt è : Iebo.|zioni Religiose (Roma, Via dei Cesta- di È è I 

ne; c| , call 16, da pari co leinarari agi Conval Linf: D ca 
to del nremio che . alle sue lun- sl mi “delia” spina ata riparazione dei cattolici padovani fu,{res eorum introivimus: ri, 21), previo pagamento anticipato d: nvalescenza - Lintatismo - Depressione E 

he fatiche d’apostolato tra i gio-|L, L ; # però, pronta e solenne. In capo ad essi splende — luminosa ersona viaggiante, se pro- ù ( $ inî ° : 

da Signore ha certamente asse | D'allora in poi, il nome none Dbalii abiti ai: Mioro. darti irta di ito a canino (0 RIE i to sale nervosa - Debolezza dei bambini e degli tar 

gnato. y gari — elevato nel ‘1879 alla Enità ma, ricco e fiammeggiante — accom-|Giuseppe ‘Callegari. stanti oltre 100 chilometri da Roma: adolescenti. Ste 

Peppino Spataro che lo ebbe assi- Vescovile e passato successivamente nagnato da commoventi attestazioni] Una ragione di più perchè noi ogsi li altri. i duli ‘costano L. ‘5 £ Ca 

stente nella riorganizzazione post dalla sede di Treviso: a quella. di Pa- d'affetto, testimoniava al Vescovo Cal-|_ xxv anniversario della sua ‘morte per gli altri, i moduli È 

bellica della F.U.C.I. con parola com. dova — è legato a tutti i CO. N legari il commosso e indefettibile a-|— innalzando. al cielo la. rinnovata € METRERA (TERE Decano Cor 

mossa e commovente ne rievoca la tutte le. manifestazioni pazione del-Imore dell’intera Diocesi. più fervida prece del cristiano suffra-| ©) I biglietti ferroviari a riduzione|. STABILIMENTO DOTT. COMM. C. ROCCHIETTA ve 

cara figura, ricorda l'opera da Lui |l'Azione Cattolica e gone De yi i sca ‘. ligio, deponiamo sulla sua tomba che|hanno vigore dalla data di emissione i 

svolta nelle organizzazioni cattoli-|orientano tutti i grandi dell’Italia Cat- * s'irradia — come già la © ‘ta e l’op?“ajfino al giorno 22 maggio PD. v. PINEROLO a 

che. la sua bella tempra dì caratte-|tolica di allora: da Acquaderni a Troppe cose mi accorgo — & questo], — delle centenarie celebrazioni] {; I itto da Fau- ci 

ve cristiano, le. s benemerenze |d'Ondes Reggio, da Paganuzzi al gran punto — di dover necessariamente: 0-|5U : SE nei i ss (2) Questo opuscolo, scritto da 4 Tor 

i Di earn più di um ciglio ve. |de Toniolo, col quale fondò più tardi|mettere, nel limitato spazio di un ar-|antoniane, il fiore della riconosceaza|sto M. Mezza O. S. B., trovasi in de-, : ell: 

Îiamo inumidirsi di pianto. ‘50 dicembre 1889) nel suo Episconie |'iralo; le quali, come hanno illustra-|P®FORNA- - ii e o e e e e | 
nl hrere discorso ferminando, la-|di Padova — presente Mons. Sarto, i! ola vita.e. l'opera di Mons, Callegari, i : Mons. R. Ruffatti. |LA. c. I. - Costa L. 1,50 da copia. xxx
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veduto da sua madre 

La madre di Staline.vive nella 
Geor ia, suo paese natale, nel va- 

i Sto, astoso castello sede, un tem- 
po, degli antichi vice-re. 

uando ella parla del suo Soso 
7 vezzeggiativo.col quale continua 
@ chiamare il figlio — il suo viso 
Stanco. si rianima, i suoi occhi 
Smorti, brillano ancora. 

luseppe Diugasjvili — oggi 
ine — nacque a Gori, un piciolo 

Paese non lontano da Tiflis, Egli 
eta il quarto figliuolo del calzolaio 
‘WIssarion, ma la sua fu la sorte 

€1 figli unici, sui quali si concen- 
ta tutto l’amore dei genitori. 
Tre figli. del Vissarion: erano 

Morti ‘appena nati. Il padre, se- 
endo la tradizione famigliare 

the da lungo tempo faceva dei 
Issarion, di 

abili calzolai del paese, voleva fare 
l Giuseppe un calzolaio. Ma egli 

ura 

Ci anni e la madre nutriva, sul 
conto del figlio, ben altri desideri. 

sla aveva osservato nel suo So- 

Curiosità dell’intelligenza, la pas- 
Slone di sapere, e aveva risoluto 

1 tarne un ministro: della. Chiesa. 
Imti al:suo paese ‘gli studi ele- 

Mentari, Giuseppe Djugasjvilli fu 
Mandato dalla madre ‘al Semina- 
Ho ortodosso di Tiflis; 
di a, un bel giorno, gli abitanti 

1 Gori videro con sorpresa il loro 

Paese, a metà dell’anno scolastico, 
SPogliato dell’abito comune ‘ai fu- 
Uri leviti. 

ua madre ancor oggi afferma 
Con forza che ella stessa, inquieta 
Per lo stato di salute del figlio, lo 
aveva richiamato a ‘casa. 

.« Entrato. in Seminario a quin- 
Sic anni, fotte e robusto come un 
Sto — ella dice — a..diciannove 
anni, ne la sua grande assiduità 
allo studio, era ridotto uno sche- 
tro, minato dalla tubercolosi, co- 
la affermavano i medici. Io ho vo- 
. o averlo presso di me, benchè 
i fosse inconsolabile di lascia- 
; Il Seminario e i suoi studi: egli 
Ta il mio figlio unico ». 
Lo altre versioni, confermate 
tagli avvenimenti, contraddicono 
© parole materne. 

iluseppe fu. cacciato dal Semi- 
Rario per le idee libertarie ‘che già 
Propagava tra i compagni, 

È sep bbandonato il Seminario; 
o lavo dell'idea di cui per poco 
DI Timase vittima, e per la quale 
luscì ad innalzatsi fino al grado 
! padrone onnipoténte, comincia 

è sua vita straordinaria di avven- 
«Hero e di cospiratore, causa, alla 
Madre, di dolori cocenti, di inquie- 
Udini tormentose, 

luseppe è appena. tornato al 
È se dopo aver lasciato gli studi 

Ni Btà aderisce 
Neetenia, di Tiflis. 
sf lenato d’occhio d 

3 Sge ‘a :Bakon dove fonda una 
À OCietà segreta di marxisti. 

Heportato in Siberia cinque vol- 
> Cinque volte riesce a eli] 

—Nichè viene gettato su un'isola de- 
Stta presso il circolo polare, senza 

ve suna possibilità e speranza d’e- 
aslone. 
102 rivoluzione di Kerensky  ne' 
917 lo libera. sa 

Pa è enti anni egli aveva trascorso 
€ prigioni dello czar, tra peri- 

È Soft. d'ogni genere, privazioni, 
i. erenze atroci. 
__Solo un corpo di ferro avrebbe 
Potuto resistere. 
ta luseppe Djugasjvilli resiste, e 
era lo battezza col nome di 

fine 3; s/al, acco: ; 
1 diventa 1 Li parti, a il compagno inse 

n 

te 

e più devoto di Lenine. E 
Quanto destinato a deviare non 

to° la linea direttiva dello czar 
» So, il partito comunista mantie- 

i ù contro tutto -e contro. tutti, 
lest'uomo al potere. 

n erchè — fo riconosio app iu 
: Ldre — Soso, il figlio del calzo- 

9,0 Koba, come lo chiamano i 
o de Pagni, non possiede nessuno 

doni esteriori che attirano gli 
"Nini e s*impongono alla loro at- sd

 

fezione, 
del stesso Lenine, pure apprez- 

| igdolo e valendosi, dei suoi ser- 
i Rea più d’una volta si prese giuo- 
ba del grosso georgiano, specie di 

Very maleducato, incapace di par- 
suiovido .e feroce. 1 

. Staline ‘evita per quanto’ può le 
RO, le, assemblee, i pranzi e 
lin Cevimenti. Non parla nessuna 

Bua straniera, ‘Estate e inver- 
o Porta una specie di tunica, tra 

chi POrtivo e il militaresco, tutta 
re 8: dei pantaloni da scudie- 
be tretti negli alti stivali, \e un 
So a visiera, che imprigiona 

folta capigliatura nera. 
cda la passione del tabacco: ma 

% Prezza la sigaretta cara ai rus- 
Pb Preferendo una piccola, corta 

fu g S$ attarda volentieri davanti 
È Gai “on vino della sua terra, la 

due © e. si direbbero' queste le 
che | Sole inclinazioni d’un cuore 

‘alle ePPare chiuso agli uomini e 
ESGURA. | 

» si sport, la passeggiata, le vi- 
È La Ron esistono per, lui. Celibe 

Suoi € sue giornate chiuso nei 
: Ri appartamenti, tra le mura del 

nei RO che non lascia nemmeno 
Pina bei giorni d’estate per go- 
Sa gli splendidi. dintorni della 

Pitale sovietica, 
ai andona la sua solitudine sol. 
Stere Quando è obbligato ad assi- 

SCE alle sedute del Consiglio dei 
| (SP del Partito. 

Urante le brevi vacanze che si 
est ogni anno, nessuno sa do- 
Sl vada, nè come egli le passi. 

Ure & x descrive Stalin, sua ma- 
vil alcuni giornalisti che anda- 

ella ° trovarla. nel castello dove 
ei ei Ive, in Georgia. ; 
nt | a donna,. la: povera contadina 

li. 

he. 

Con 

Ve TA 

adre in figlio, i più 

LI . 

Morì quando il ragazzo ‘aveva un- 

So il gusto precoce per i libri, la 

Slovane compatriotta, tornare al 

alla Social-Demo-| 

alla polizia, i 

CONAI SRGAA0 E 1 IIZIOAG" PARITARIE ERE II) Po 

abituata. alla sottomissione. servi- 
le poîta sul volto. ancora, dopo 
anni, i.segni dello stupore per gli 
avvenimenti straordinari’ éh” ella 
non arriva a comprendere e “che 
hanno capovolto la sua. vita. 

Ella è felice, Forse, colla. previ- 
denza delle madri, vedeva giusto 
quando sognava d’elevare il figlio 
a un grado superiore, nella scala 
sociale. Ma ‘era forse.un pio de- 
siderio di dare un: sacerdote alla 
Chiesa, il suo? : ; 

E°’ lecito dubitarne. 
Anzi, una angosciosa domanda 

si presenta alla nostra mente. Que- 
sta donna che, nel benessere del- 
la sua fortuna presente si è adat: 
tata molto facilmente e gioiosamen- 
te alla distruzione della fede avi- 
ta, come soffrì ‘un giorno per le 
sofferenze del figlio, non sente og- 
gi il peso della terribile responsa- 
bilità che. Soso — lo. scristianiz- 
zatore del suo paese —-porta nelle 
sue mani insanguinate? 

Non hanno un'eco ‘nel suo cuore 

di, donna, i dolori, i lamenti del 
suo: popolo, non la fa fremere, lei, 
madre, lo strazio degli infelici bam- 
bini russi? «Ella voleva che suo fi- 
glio salisse. Egli è salito: ha rag- 
giunto il fastigio d’un potere sini- 
stro.che trascina un popolo, pur 
ricco di energie spirituali, alla ro- 
vina'del materialismo più abbietto. 

Ella voleva il figlio prete. Egli 
lo è, e capo supremo.-Ma d’una 
chiesa ‘altra da quella che la ma- 
dre di Staline sognava; 

Luigi Allevi 

Oggi si inizia a Dublino il processo 
de! gelat'ere d'venuto milionario 

DUBLINO, 13 pom. 
Il processo contro il gelatiere italia- 

no Scala per la contestazione del di- 
ritto ‘di riscossione dell'intero impor- 
to ‘del noto premio di vari milioni, 
avrà: inizio domani. Poichè si ritiene 
che una grande folla vorrà assistere 
alle :sedute. dell'originale processo, so- 
no state prese tutte le precauzioni del 
caso per impedire che l’aula del tri- 
bunale :possa essere invasa dai curiosi, 

| RAGAZZI AMERICANI 
sono il terrore dei maestri 

{Nostro servizio particolare) 

NEWARK, aprile 
(S. LC.) - I fanciulli americani di 

oggi. hanno. forse la stessa opinione € 
nutrono forse lo stesso disprezzo per 

ì propri maestri di scuola che i fan- 
ciulli di ‘cinquant’anni; fa. Solo che 
essi hanno di. sistemi -completamente 
nuovi .con. dimostrare questi. senti- 
menti, sistemi che sono naturalmente 
informati è ciò che avviene pratica- 
mente nella. esistenza quotidiana di 
oggigiorno.! i 

C'è un maestro troppo severo 0 
troppo molestamente conscio dei suoi 
doveri di educatore, che annoia certi 
scolari: ‘come ‘indurlo ‘a desistere da 
questa sua ossessionante manìa? E’ 
presto fatto: si ricorra agli stessi si- 
stemi usati dai «gangsters» per libe- 
rarsi di una persona molesta. 

Il direttore. della .scuola pubblica 
Webster, ‘di’ questa città, signor Geor- 
ge Brinkerlioff, fu costretto tempo fa 
a punire severamente un gruppetto di 
scolari che si ostinavano a restare in 
mezzo alla; strada a giuocare imetten- 

do a repentaglio oltre che la propria 
esistenza anche quella dei passanti. 
Gli scolari puniti, forse  ritenendosi 
vittime di una ingiustificata persecu- 
zione da parte del direttore della 
scuola, o di una rappresaglia, .conse- 
guenza di altre marachelle .da . essi 
commesse ‘e rimaste impunite; giura- 
rono di vendicarsi! secondo il .costu- 

me. dei « gangsters ». 
Pochi giorni dopo il direttore della 

scuola. riceveva una strana ‘lettera 
minatoria.così concepita: « Brink - se 
non ti -deciderai una ‘buona volta a 
smetterla e a lasciare tranquilli i ra- 

gazzi che giuocano in Webster Street, 

fanto-peggio per te. La .tua sorte ora- 
mai è decisa, tu sei stato segnato e 
non potrai sfuggirci. Quei. ragazzi 
vengono ingiustamente  incolpati e 

puniti per cose che non hanno .mai 
fatte. Gra basta. Lasciali in pace e 
non ti sarà torto neppure.un capello. 
Se no ti faremo «fare una passeg- 

giata in taxi ». 

Ed ecco come quattro giovani della 
scuola di Webster. Street, tutti di età 
inferiore ai 17 anni, sono stati ‘invia- 
ti per un anno in. un istituto correzio- 
nale perchè riconosciuti quali autori 
materiali della. lettera minatoria. 

MODENA,..13. aprile 
La storia ha delle curiose stranez: 

ze. Ludovico Antonio Muratori che ‘in 
vita, frugando biblioteche ed. archivi 
‘con ‘tenacia certosina, ebbe modo .cer- 
to di osservare frequentemente «que- 
sta verità, doveva ‘esperimentarla an; 
che dopo-la: morte. i 

Le ossa dell'autore dei Rerum Ita 
licarum Scriptores: hanno atteso, in- 
fatti, per quasi dué secoli la tumula- 
zione definitiva ‘secondo il‘ desiderio 
espresso nel testamento, in questa 
tranquilla chiesa di. S. Maria Pompo: 
sa — bel nome abaziale che :fa:.pen- 
sare ad un tèémpio sontuoso, mentre 
invete umile e piccolo è il sacro’ edi: 
ficio pur nella dignità “della sua rin- 
novata veste interna ed esterna. 

Raccolte dapprima: accanto ‘all’altar 
Maggiore (sul quale splendeva una 
volta un’ancona del Correggio, - emi, 
grata a Dresda e sostituita - da una 
copia del. Boulanger),: le spoglie - mor- 
tali del «Padre delPitalica ‘ storia » 

decimottavo per . la secolarizzazione 
di.s. Maria e traslatè a ‘S.Agostino. 
L’esilio- durò a lungo e soltanto. nel 
1922 i rec'i venerati ritornarono: so- 
lennemente dalla fastosa chiesa par- 
rocchiale al più iritinho' raccoglimen- 
to di S. Maria, tanto cara: al' srande 
studioso del nostro. passato nazionale. 

La. munificenza del Comune, la. per- 
severanza di alcuni benemeriti citta- 
dini e l’arte. di Lodovico -Pogliaghi 
‘hafino ora, finalmente, offerto..alle 
sante ossa una sepoltura:° monumen- 
tale. ‘ î sabrina 

- Modena 700... 
Sembrava, i.ri mattina, che i  que- 

sto quieto angolo cittadino stesse per 
rivivere, per una finzione scenica, un 

momento della. nobile e colorita. To- 
dena ‘settecentesca; As cu 
Appena sfuggiti alla gran lucé ‘del 

la.. piazza «ed, entrati nella.. penombra 
della. chiesetta quasi ancora deserta, 
ecco apparire una composta... Visione 

architettonica e decorativa animata 
da figure di sacerdoti în atto di in 
dossare i paramenti sacri. E, sulla 
soglia, due signori i” abito laico, ri- 
vestiti di lunghe cotte candide, cle-| 
gantemente, pieghettate e infiocchetta- 
te. di viola, in attesa di qualcuno. 

Sul petto. dei laici così. singolar- 
mente abbigliati ciondolava una plac- 
ca raffigurante un S. Sebastiano tra-| 
fitto. dalle freccie. Certo se fossimo 
stati ai tempi‘ della Modena ducale 
nessuno avrebbe trovato singolare 
tale costume: perchè allora, con tutta 
probabilità, . l’esistenza dell'antica 
Confraternita, che prende il nome 
dal guerriero e. martire romano, -g0- 
deva. di maggior nome e nessuno 
avrebbe avuto bisogno di farsi rac- 
contare che la chiesa è prorrieti. del 
la Confraternita e che la. placca ripro- 
duce. um particolare del famoso ‘dipin- 
to del Correggio rappresentante. S. 
Sebastiano, S. Geminiano e San Roc- 
co con la. Madonna in gloria. 

All'ingresso della ‘Chiesa due vallet- 
ti in divisa azzurra’ con. 0 bande di 
color. canarino. parevano messi .lì ap- 
posta” a' far -da ‘sentinella per allon- 
tanare ogni possibilità di turbamento 
dell’incantata atmosfera. dell’ambien- 
te, illuminato dai ceri accesi su snel- 

li candelabri argentei. 3 
A ‘sinistra, appena varcato l’uscio, 

un’ampia tela bianca nascondeva an- 
cora îl baleriîo dei marmi della. tom- 

bre. all’ ingiro, | dimque. E quasi 
quasi c'era da pensafè che da un mo- 
mento all’altro dovesse entrare non 
altri che il celebre Proposto chiama- 
to da. Milano ‘a Modena:dal duca. Ri- 
naldo, ‘che. voleva. affidar biblioteca e 
archivio estensi al giovanissimo dot- 

tore. dell’Ambrosiara, nativo di Vi. 
gnola. i 

Ma ‘i valletti vestiti di azzurro non 
hanno fatto ‘buona guardia, perchè 
ad un tratto. incanto è. svanito. 
Uno strombettìo di. ‘automobili ha 
echeggiato di fuori per. qualche mo- 
mento e.poi,. nella. cornice del Sette- 
cento, s'è avuta un’invasione di' tube 
e di abiti. neri. inquivocabilmente 
moderni. 3 i 

I presenti bisbigliano dei nomi, 
Ecco il Ministro ll’Educazione 

Nazionale S. E. Balbino Giuliano e 
accanto «a lui il Prefetto S. E. Perez, 
il podestà Guido di San Donnino; il 
Segretario ‘federale ‘ dott. Manni, il 
comandante dell’Accademia militare 
gen. Corselli e tutto ‘uno stuolo. di 
personaggi. Rappresentano l'alta cul 
tura italiana che vuol rendere .omag- 
gio al genial: autore degli Anrali. 

Il Ministro si sofferma davanti «al 
monumento velato. Uno strappo, e. la, 

tela si. affloscia. per terra. Sono. le 

Li A. Muratori; mite e pensoso in 

volto, vive mirabilmente nel marmo 

di Garndoglia modellato con superbo 

vigore.dal Pogliaghi. Il busto domina 
dalla nicchia nella sua bianca eviden- 

za plastica sulla parete di altro colo- 

re. Lo sguardo abbraccia in un attimo 

l’armonico insieme del monumento 
scendendo a contemplar lVurna di ver- 

de antico, alla quale fanno da scala, 

architettonicamente e cromaticamente 
gli altri marmi preziosi del basa- 
mento. ' 

Dal sarcofago ricade verso terra. il 

bronzeo festone: le fronde della glo- 

ria e della fecondità muratoriana. 
Qualcuno cerca lo scultore; che lo 

furono esumate sul’ finire dei secolo] 

‘{squilla. della’ risurrezione. 

ba muratoriana. Nessun segno‘ fune-| 

L. A. MURATORI NELLA SUA S. MARIA POMPOSA 

Il ministro Giuliano inaugura a: Modena 
la tomba monumentale del “Padre -dell’italica storia,, 

ideato ed-eseguito l’opera nobilissima, 
Ma, l*artista è lontano; a Varese, in 
convalescenza dopo la recente infer- 
mità che lo ha distolto da- altri intpor- 
tanti fatiche. i : 

Dal presbiterio, intanto, sì fa innan- 
zi, preceduto dalla croce astile, un bre 
ve corteggio di prelati... Una mitria 

bianca e ùn viso austero: è il vene- 

rando Arcivescovo -S. E. Mons. Busso- 
lati, accompagnato dal Prevosto di S. 
Agostino — che ha giurisdizione su. 
S. Mària Pomposa —. Mons. Manzini 
— dal Cerimoniere, dal. Prefetto del- 
l’Ambrosiana, Mons. Giovanni Gal. 

biati. 

-L’ Arcivescovo benedice il sepolero 
L'emozione artistica è soprafatta. o- 

ra da un altro sentimento. La bella 

urna lvarmorea non è una forma 

vuota. Lì dentro son le ossa di un 
grande figli odell’Italia, di un cristia- 
no, di un Ministro di Dio. ; 

Il Presule imparte la benedizione a) 

sepolcro e intona il « De Profondis >». 
Il salmo di penitenza e di suffragio 
scandito chiaramente dalle. voci sacer- 
dotali non può a meno di suscitare 

una dolce commozione: Ludovico ‘An- 
tonio Muratori ‘è passato nel 1750: dal- 
la vita del.tempo alla. vita senza. me- 
ridiana, alla vita eterna. Eppure la 
Chiesa —' come’ una ‘madre’ che non 
abbandona rnaì la. propria. creatura 
— prega. ancora per.Lui e pregherà 

sempre come per tutti i suoi membri 
defunti, finchè non risuoni l’angelica 

‘Il lento .corteggio si 

stante. un mormorio «di esclamazioni 
ammirative fra coloro che osservano 
la tomba concepita dal Fogliaghi per- 
corre la. brève navata, ma poi si spe- 

ri, celebrante ,e.i.Sacerdoti assistenti 
si intreccia il dialogo liturgico della 
Messa, . : | 

Dalla Cappella di fronte al Monu- 
mento un altro sguardo pare s'appunti 
teneramente verso. l’imagine dell'an- 
tico. Proposto. di S. Maria Pomposa. 
E”.lo.semardo di un Crocefisso dalla 

‘storia. secolare che risalta. nella po- 
tenza della sua esnressione di dolore 
sullo sfondo stellato d’oro. 

E vien fatto di pensare che di fron- 
te-a quel Crocefisso (chissà miante vol. 
te non.gli si nostrò dinnanzi il Mura- 
tori?) la -noderosa; mole dei Rerum 7- 
talicaram Serinfores è sullo stesso 

piatto della bilancia con gli umili attì 
lella vita pastorale del Proposto fi 

duecento anni fa, che scriveva di sno 
nueno i certificati. di battesimo o di 

matrimonio della sente più umile ed 
à smIlo stesso piatto con certi toccanti 
cesti di carità. simili a qmello del pe- 
ho di una collana preziosa, avuta in 
donò ‘da Carlo VI, per soccorrere, dsi 
miserabili. 

L'adesione del Papa. bibliotecario 
E alle virtà del sacerdote si richia- 

ma. .oltre che al valore sommo dello 
storico,.il telegramnima pontificio di cu; 
VArcivescovo .dà lettura alla fine del 
S.Sacrificio;. |’ 
Eocoldz ; i, 

Lieto rinnovare qugusta adesione 
nobili onoranze Ludovico . Antonio, Mu- 
ratori.. Santo Padre altamente compia- 
cendosi solenne: inaugurazione tomba 
monumentale e Museo Muratoriano 
destinati ricordare posterità opere e 
genuino spirito ‘cristiano « Padre. sto 
ria ‘italiana » e animare studio e.imi 
tazione glorioso campione scienza. 0 

sacerdozio cattolico, invia..di cuore 

monia Apostolica : Benedizione. 

CARD. PACELLI 
Altissime parole 

tecario. trasmesso :dal Card. .Gasparri 
nel 1922, quando avvenne l’ultima tra- 
slazione delle reliquie da S. Agostino 
a S.. Maria, Pomposa. Mala cerimonia 
non si esaurisce qui. Non per niente 
Modena ha' vissuto: ner: secoli la vita 

uno. stile. Oltre. al compimento della 
Tomba, nella casa attigua alla chiesa 
è stato sistemato con intelligenza e 
delicenza il ‘Museo muratoriano, fa- 
cendo risorgere con interessanti me- 
morie quello che si potrebbe dire 10 

spirito dell'ambiente. ponendovi accan 
to la sele della R, Deputazione di Sto- 

ria. Patria . L'ingresso alla casa del 

Muratori, che come Ja, chiesa conser. 
va. un suggestivo. carattere di costru 

zione medioevale, è, a pochi passi. Lo 

porta! Che si snalanta’ sul verde di un 
Niccolo orto. (Qualehe alberello decora 
il luogo: cui la sazoma di un vecchio 
nozzo: d’ un'impronta deliziosamente 
arcaica. gi } 

Lo stuolo delle nersonalità infila lr 
scala, sul pianerottolo della quale so- 
no. esposte .le lapidi delle sepolture 
provvisorie del Muratori 
Vediamo i senatori Vittorio Cian € 

Mariotti; Marco ‘Arturo è. Antonio Vi- 
cini; gli onorevoli Bianchi e Schiavi 
il Rettore dell’Università prof. Colom- 
bini;. Mons. Galbiati, il provveditore 
agli studi comm, Crocioni e il comm: 

Corsini Sovraintendente. ai. monumen- 
ti, i modenesi prof. Giulio Bertoni e 

“peer 

Albano, Sorbelli, il. primo. professore 

( ricompone €| 
ritorna all'altar maggiore. Per un i-|. 

ghe. mentre tra; S.. E. Mons, Bussola-. 

singoli promotori e partecipanti. ceri- 

i che: riechegeiano 
quelle del messaggio del Papa biblio- 

di Capitale: le tradizioni. impongono] 

indica‘ una lamide: murata sopra Ja] 

all’Università di Roma ‘e l’altro diret. 

tore dell’Archiginnasio ‘di. Bologna, il 

prof.. Federici dell’Îstituto Storico di 
Roma, il brot. Betti per l’Università di 

Bologna,,.il prof. Donato. Donati per 

l’Università .di Padova, il soprainien- 
dente bibliografico. prof. Fava, il dot- 

tor. Fantanelli direttore. dell'Archivio 
di Stato.di Mantova, il marchese Cam- 
pori,. la. medaglià d'oro Mario P'jle- 
grini, i rappresentanti di molta isti. 

tuzioni culturali dell'Emilia e della Ro 

magna oltre ‘a. molte. personalità di 
Modena con i pronipoti del comme- 

morato. où ; 
Fanno gli onori di casa il prof. Ca- 

inevazzi e il prof, Sorbelli. 

Nell’ umile casa del Grande 
Il Ministro dell'Educazione naziona- 

le. accompagnato -dalle autorità, visi. 
ta quello che ‘fu l'appartamento di L. 
Muratori. soffermandosi dinanzi ai ci- 

meli di maggior valore. Nella. prima 
stanza sono allineate, in tre armadi le 
adizioni antiche e recenti delle opere 

muratoriane e. una serie di pubblica- 
zioni bibliografiche, . . 

Sono volumi poderosi che rappre- 
sentano insiame un lavoro. tale da fare 
rivaleggiare. il Muratori con gli scrit- 
tori. più. prolifici vissuti sino ad oggi. 

: Dai libri gli Gcchì passano ai robusti 
e.rugosi manoscritti ‘del. grande: sto- 
riografo. Accanto. .a, lettiere «del Mura- 
tori sono autografi del Manzoni, , de) 
Gregorovius, del Capponi che. nel 1872 
aderivano entusiasticamente alle ‘ono- 
ranze per il secondo centenario della 
nascita del Muratori. 
Abbondante, è. il..reparto iconografi- 

co. medaglie busti e specialmente ri. 
tratti che. presentano l’« esploratore 
del medioevo » ini epoche e in atteg- 
giamenti diversi, Ma la fisionomia sì 
riconosce sempre nef segni della .bon- 
tà. della volontà; del pensiero, 

L'occhio è pieno «di luce. E la. luce 
egli. andava cercando tra la. polvere 

e. l'ombra, degli : ‘archivi. per trarre 
lampi 0 almeno: barlumi di verità nel- 

la. vita. morale «e ‘politica del medioe- 
vo italiano, prima: di lui disprezzato 

da quanti balzavano dalla civiltà ro- 
mana al rinascimento. dimenticando 
senz’altro l’età di mezzo. Ed ecco più 
in.là una serie di. fotografie: dalla gri 

‘gia .e rustica casa nativa del celebrato 
storico alla sua; abitazione milanese 
dalla riproduzione di lapidi e di mo- 
numenti alle scene solenni della tra- 

slazione del 1922, Il Ministro Giuliano 
non dimentica. poi un'occhiata .al ba- 
stoncino da passeggio dell'insigne, mo- 

denese. - Nellaltra istanza, dove. spic- 
ca lo ‘stemma del Muratori con i 
due gigli e le due spade su fondo blu. 
ecco l’orologio ‘a. torretta. Le sfere non 
misurano’ più ‘il tempo. Ma quante o- 

re, quanti giorni, quanti anni di la- 
voro segnaronié © nella vita .del Mura- 
tori se.a sessant'anni, nel giro di soli 
12 mesi egli portò a :compimento quin- 
dici volumi ‘in ‘4.0, starnido seduto lì, 
su quella sedia dal rivestimento: di 
tessuto giallo ddogorato dal tempo, ap- 
poggiato a.quel'rozzo tavolo o accanto 
all’inginocchiatoio e davanti: a. quel 
Grocefisso: doriatogli; dopo le. prediche 
a Modena, da Paoli Segneri juniore! 

L’inginocchiatoio è. collocato. accan: 
ito a. una finestra,: difesa:da. una grata 
conventuale, che guarda in. chiesa. 
[Muratori mon era un. benedettino, ma 
evidentemente. aveva fatto suo il-motto 
ora et labora. » sii Cr 

Attraverso questi ‘cimeli, come per 
mezzo di libri, \egli continua, dunque. 
ad insegnarci, E, infatti, uscendo, cia» 
|scuno porta con. sè una lezione: di 
Operosità, di fede, di umiltà. 

Alle 10.30 compiuta. una. visita al 
tempio. dei. Caduti. il. Ministro Giuliana 

con. il seguito si recasal Teatro Mu- 
nicibale, +, 3-1. og; RA 

Lo accolgono applausi, suono di in- 
nì.. agitarsi. di bandiere sul. palcosce- 
nico, al centro del quale campeggia. 
isu una .colonna,a fascio, un.busto del 

« più. grande modenese », 
Ai lati sono il Gonfalone della città 

e la bandiera di Vignola, | 
Il pubblico — associazioni, istituti. 

collegi , sonoz largamente rappresenta- 
ti — anima.le balconate del grazioso 

abitazione imaggiori, del. Goldoni. 
Il Podestà, avv. San: Donnino .svri- 

me la soddisfazione di Modena per »! 
compimento dell’antico - voto. di dare 
onorata sepoltura alle spoglie del Mu 
ratori. Il prof. Canevazzi elenca «ana 
serie’ di autorevoli adesioni, . tra. cui 
quelle dell'Accademia d’Italia e. del 
l'Università .Cattolica del.s. Guore. 
Mons. Galbiati porta. alla. celebra. 

zione Ja, voce. dell’Ambrosiana, dove 
il Muratori.,mosse i primi. passi a ri. 
corda i prigcipali documenti, relativi 
all'attività svolta. a Milano dal ‘giava- 
ne sacerdote di Vignola protetto "ai 
Borromei, vare: 

La parola del Ministro 
S'alza poi a parlare il Ministro dei 

l'Educazione nazionale il quale è lie- 
to, di portare l'adesione Sua e del Go- 
verno alla commemorazione del Mu- 

ratori, 1 
Dopo avere affermato che. i’Ttalia 

sente oggi con nuova intensità la. glo- 
Tia del suo passato e con nuova riva. 

renza ripensa alle grandi figure che 
sono state artefici di quel wassato Ce) nie 

teatro accanto al quale ebbero la loro, 

sono oggi fari splendenti di. quella 

gloria, il Ministro aggiunòa: «è dove- 

re per noi italiani affermare che an- 

che. L.\ A. Muratori. è ana lice. di 

quella .gloria, uno degli. artefici di 

quel passato che.oggi noi sentiamo tut 

to vivo. nella. nostra. opera: presente. 

Noi commetterremmo. us. grave erruta 

ed anche una imperdonabile ingiusti- 

zia, se. ci limitassimo: ad. onorare in 

L; A: Muratori: solo un .grande .erudi- 

to. Anzitutto lasciatemi dire ‘che forse 
sarebbe opportuno smetterla. di. pro- 
nunciare . questa parola. «erudizione» 
con indulgente. compatimento, . come 

se stesse. a significare una specie di 

storiografia da impiegati d'ordine. La 

storia è ‘inscindibile unità. di idee e 
di fatti e non si può distinguere ‘una 
storiografia per i genii al di. là del 

materiale regno dei fatti, ed un'altra 

per i lavoratori grossi. al. di qua del 

regno delle idee. Anche. ‘quella. che 

può sembrare a prima.vista..una pura 

opera di erudizione ‘ può,. viceversa, 
rappresentare un grande! monumento 

di pensiero e l’opera di ‘erudizione che 

sì chiama Rerum italicarum scripiores 

è uno fra i più ‘grandi monumenti di 

pensiero.’ che  nitidamente hanno se- 
gnato' il progressivò formarsi. della 

nostra coscienza nazionale, 

Fino al Muratori .si può ben dire 

che gli studiosi non avevano’ veduta 

l’unità della storia italiana. Essi era- 
no usi a contemplare ammirati nel- 

l'età antica la civiltà. di Roma e poi 

passavano senz'altro, col loro sguardo 

all’età del rinascimento, in cui vede- 

vano risorgere coi testi e documenti 
arìiche una nuova umana cultura. 

Perciò essi avevano fatto della sto- 

riografia . letteraria, 

senso di verità, .perchè ‘mancava ‘ l’i- 
dea della hazione e di una sua unità 
Storica. Quest'idea appare -per la pri- 

| |ma- volta. in quest'opera di erudizione 
‘del Muratori, La stessa struttura, la 
stessa concezione. dell’opera . Rerum 
Italicarum. Scriptores. ci. dice .che la 
storiografia non è arte, non esercizio 
letterario, ma rappresentazione di una 
verità, e etorica. rappresentazione di 

vita nazionale. Ci dice che anche nel 
medioevo esiste una vita degna di me- 
morie, anche se modesta, e che in o- 
gni tempo anche più triste della no- 
stra storia, ‘esiste un'unità ideale di 
nazione; anche se non perfettamente 

chiara. alla. coscienza italiana. L’opera 
del Muratori certamente considera an- 
cora quest’unità ideale di nazione in 
una frammentaria -successione di a- 
spetti e di momenti e la espone attra- 
verso le ‘più diverse -voci regionali e 
municipali, senza. determinare un 

lenaria unità storica. Egli però l’ha 
affermata come dato di fatto; ed ha 
segnato con  quest’affermazione. un 

passo decisivo, non. solo nel progresso 
della cultura italiana, ma-anche nella 

formazione della coscienza politica 
italiana». 

I Ministro conclude applauditissi- 
mo con elevati pensieri patriottici. 

«Il prof. Canevazzi dà in seguito la 

relazione dell’ opera svolta.‘ dalla De- 
iputazione. di. Storia. Patfia per giun- 
gere al compimento .della tomba mo- 
numentale del Muratori. = 

Infine l'oratore ufficiale prof. Berto- 

ni illustra in un. dotto discorso la 
concezione «storica del Muratori e gli 

la compilazioné:delle sue opere, Dopo 
‘aver fatto un raffronto tra la conce- 
zione ‘di Ludovico Antonio. Muratori 
e quella di Gian Battistà Vico, l’ora- 
tore termina esaltando nel Muratori il 
primo storico non ‘solo, ma anche il 
primo filogogo d’Italia, non dimenti- 
cando poi di rievocare le sue virtù di 
uomo e di sacerdote, 

‘ Calorosi applausi salutano. la. fine 
‘del discorso. Il Ministro Giuliano si 
reca poi all’Università dove gli viene 
presentato in omaggio un. fac simile 
del diploma di laurea di giurispru- 
denza ottenuta dal Muratori a Mode- 

na. ; 
Nel pomeriggio S. E. Balbino ha vi- 

isitato al. Palazzo del Littorio, la Casa 
dello. Studente, 1’ Accademia militare 

e l’ Accademia, modenese .di scienze, 
lettere ed arti. 

' Una visita alla casa nativa dell’au- 
tore. degli Annali d’Italia a' Vignola 
ha suggellato la giornata murato- 
riana. sd S 

Egidio Cabianca 

Il Principe di Galles 
imbarcato per ritornare jin Europa 

RIO DE JANEIRO, 13 pom. 
L'ultimo giorno della loro; perma- 

nenza nell'America del Sud è"stato pas- 
sato dal Principe di Galles e dal Prin- 
cipe Giorgio giuocando al golf e par- 

| tecipando alla sera’ ad uh pranzo pri. 
vato di addio. 

Ieri nel pomeriggio, ‘alle orè. 17, i 
due principi si sono recati a fare vi- 

sita di congedo al Presidente Varga, 
ed: alle ‘022 18. si sono imbarcati sul 
pirosctafo«Aslanza», ossequiati da tut- 

fe le autorità della capitale e ‘salutati 
da grande folla. In serata 1 piroscafo 

è partito per Lisbona. (Radio Stef.), 
î 

a cui mancava 

concetto preciso di questa nostra mil-|- 

intendimenti che lo hanno ‘mosso nel-| 

LiTr ee sa 

LA SCIENZA NON CREA 
ossia l’onesto buon senso 

del prof. Low 
(Nostro servizio particolare) 

x LONDRA, aprile 
(S. I, C.)-- Qualsiasi pretesa da par- 

te di scienziati di essere -riusciti-'ad; 
infondere nuova vita nella materia 
inerte e priva di soffio vitaie è assur- 
da e ridicola, secondo lo scienziato 
inglese - prof. A. M. Low, poichè ‘la 
scienza non può e hon' potrà mai 
«creare» la vita ,e questa creazione 
resterà ‘sempre una ‘cosa al di fuori 
e irraggiungibile ai mezzi umani più 
progrediti. 

«Il. miracolo. della creazione del- 
l'uomo resta e resterà sempre un mi- 
racolo che non potrà mai essere ., 
petuto dall'uomo in un provino di la- 
boratorio », sostiene il prof. Low. 

«Prima di venire a discutere sulla 
possibilità... da. parte dell'uomo’ di 
creare la vita in.un. laboratorio scien- 
tifico .bisogna definire precisamente 
che cosa si vuole intendere per vita 
e che cosa per creazione — aggiunge 
il prof. Low. — Esaminiamo innanzi 
da questo punto di vista l'esperimen- 
to" compiuto dallo scienziato america. 

-<no dott. Crile. Se il dott. Grile è ve- 
ramente. riuscito ad infond il. sof- 
fio vitale a materia che non lo aveva 
mai posseduto, questo sarebbe in real- 
tà un risultato strabiliant: e vera- 
mente. meraviglioso, miracoloso. Ma 
è ‘proprio questo ‘ciò che il dott. Crile 
ha fatto? Esaminando la cosa sotto 
questo - aspetto noi vediamo che il 
dott. Crile, per quanto sorprendente 
possa essere  l’esperime- da’ lui 
compiuto, non ha fatto: precisamente 

questo, che. secondo ‘me. rappresenta 

una .cosa ben diversa. 
«La vita. esiste. ovunque, esiste sot- 

to varii aspetti e manifestazioni in 
tutta. la. materia. Si tratta. esclusiva. 
mente di -differenze di grado, ma il 
principio. fondamentale è lo stesso 
per tutti. e per tutto. Per ottenere la 
materia su’ cui operare poi per rido- 

narle la vita, il dott. Crile ha coinin- 
ciato con prender: una parte del cer- 
vello di un animale qualsiasi, l'ha ri 
dotta in cenere e quindi di questa 
cenere è riuscito ‘ad ottenere nuova- 
mente una’ nuova materia vivente. 
Ma il'fatto di aver briciato quel cer- 
vello ‘fino a ridurlo ‘in cenere non 
vuol dire affatto aver distrutto in 
quella ‘materia ogni impulso vitale, 
la vita di quelle cellule non è: stata 
annientata: . Essa è stata semplice- 
miente ridotta ad un’altra forma, ad 
un grado: più semplice le cui mani. 
festazioni sono più Tente. ; 

«Per poter-essere matematicamente 
sieuri di essere riusciti a creare la vi- 
ta bisognerebbe. che lo scienziato fos- 
se: sicuro che la materia di cui si ser- 
ve per fare il suo esperimento è ef. 
fettivamente priva. di qualsiasi grado 
di vitalità, assolutamente inerte, sen- 
za più nessun impulso vitale. Soltan- 
to in tal caso se egli riuscirà ad ani 
mare questa materia inerte egli potrà 
dire di avere prodotta la vita in una 
materia che non l'aveva mai posse- 
duta. 
«Secondo questo principio tutto l’e- 

sperimento del dott. Crile si riduce 
ad aver portato ad un grado superlo- 
re la forma di vita infinitamente bas- 
sa esistente. nelle ceneri delle cellule 

cerebrali bruciate, ossia in altre pa- 

role averne aumentato il ritmo in mo- 
do tale da renderlo visibile e sensibi- 

le all'uomo. 

oggi non è abbastanza progredita. per 
poter essere in grado di compiere 
inuovamente il. miracolo divino della 
creazione della vita; e non credo nep- 
pure che essa sarà maî in grado di 
farlo, per la: semplice ragione. che 
non esiste nulla che possa considerar- 
si assolutamente privo. di. qualsiasi 
forma o grado di vitalità ». 

Avviso economico 
n 

Si comprano i frantumi 
di una meteorite 
{Nostro servizio particolare) 

S 7 DENVER, aprile 
(S.. I. C.) - Un nuovo tipo di com- 

mercio è stato ereato recentemente 
dal Museo di storia maturale dello 
Stato di Colorado, e oggetto di que- 
sto. commercio sono niente di meno 
che le meteoriti. 

La. direzione del Museo di storia 
naturale del Colorado ha fatto pubbli- 
care ‘in questi giorniì nei giornali di 
Denver e di altri importanti centri 

offerta di acquisto da parte del Museo 
stesso di tutto quanto recuperabile di 
una ‘meteorite caduta qualche temno 
fa in. qualche ‘punto non precisato del 

Colorado orientale, tie. 
11. compenso offerto: dal Museo per 

le parti recuperate della meteora..è in 
ragione di quaranta lire per ogni chi. 
logrammo di. peso. 

L'apparecchio di K. Smith 
distrutto in un mortale incidente 

: SIDNEY, 13 pom. 
Una grave disgrazia aviatoria è av- 

venuta nel pomeriggio di ieri. Mentre 
la «Croce del Sud Junior», il famoso 
apparecchio con il quale Kingsford 
Smith ha vinto il record Inghilterra- 
Australia, volava a circa 700 metri di 
altezza, «è pretipitato al suolo, pare 
per la rottura di un'ala: I due aviato- 
Ti che erano a bordo, Leonardo Pal. 
mer e Albert James sono rimasti uc- 
cisi. (Radio Stefani). 

Le vittime di uno scoppio 
di esplosivi ad Assuan 

i CAIRO, 13. pom. 
Una terribile disgrazia. è avvenuta 

ieri ad Assuan. In seguito all'incendio 
di un. deposito di ‘esplosivi, si è. veri- 
ficato uno scoppio formidabile che ha 
‘causato un morto, certo Harringion, ed 
otto feriti: tre indigeni e 5 europei, 
tra questi ultimi si trova il sig: Mac 
Donald, figlio di sir Murdock Mac Do- 
nald. I danni si fanno ascendere a 
diecimila lire sterline. (Radio Stef.). 

La chiusura della fortunata mostra 
artistica italiana ad Amsterdam 

; AMSTERDAM, 13 pom. 
. L'esposizione d’arte decorativa mo- 
derna italiana è stata chiusa dopo la 
visita delle LL. AA. RR. la Principes- 
sa. ereditaria Giuliana ed il Principe 
consorte. Enrico. dei Paeso Bassi, Gli 
augusti visitatori sono stati ricevuti 

dal R. Ministro d’Italia all’Aja, conte 
Carlo Senni, ed hanno attentamente 
ammirato gli oggetti esposti, che seo- 
no stati loro illustrati dagli organiz- 
zatori, della mostra. dottori. Nebbia e 
'‘Morpurgo, manifestando alla fine del- 
le. visite il loro alto compiacimento. 
La.. manifestazione artistica italiana 

ha riportato presso il. pubblico. olan- 

dese un véro successo, che. oltre ai 
lusinghieri commenti della stampa è 
consacrato dall'alta cifra di vendite 

w 

la sola vera creazione della vita, .mal 

«To ritengo ‘che la. scienza a tutto] 

dello Stato. un avviso contenente lai 

La morte di-F,M. Martini 
Per adema polmonare, nelle prì- 

me ore di ieri mattina sì è spento 

a Roma Fausto Maria Martini, 
Sabato sera. Fausto. Maria Marti- 

ni era ‘andato a letto senza avverti- 
re nulla di anomale. Improvvisa- 
mente si sentì male e chiamò la ca- 
meriera, che' provvide a telefonare 
a qualche amico e a un medico. 

Ma prima di poter ricevere qual. 
siasi soccorso, la fibra che aveva 
resistito alle fatiche di guerra e a.un 
lagorante lavoro intellettuale, ven- 
ne meno. i 
Accorsero subito amici e parenti. 

lE’. stata subito  telegraficamente 
chiamata da Roma la signora Mar- 
tini, che è arrivata da Perugia alle 
ore 13. 

La salma è stata composta su un 
lettino. in una stanza . trasformata 
in camera. ardente, tra piante e fio- 
ri. Il poeta riposa con la sua espres. 
sione di dolce mestizia. 

Aveva. quarantacinque anni; la- 
scia la moglie e una bambina di 
dodici anni. 

Per tutta la giornata è stato un 
accorrere a casa Martini di auto- 
rità. e personalità. del mondo lette- 
rario, politico e giornalistico, tra 
cui il ministro Bottai, il sottosegre- 
tario on. Alfieri e on. Baccarini. 

La notizia della morte dello sérit- 
tore è stata comunicata al Re a S. 
Rossore. al Capo. del Governo, 

I funerali avranno luogo martedì, 
alle 10,30. partendo dall’abitazione 
dell’estinto, per la chiesa di Santa 
Teresa dove avrà luogo la bènedi. 
zione della salma. 

PEPE Siebagrgiiadea: 
Nella‘ diversità delle ‘forme di ar- 

te che:trattò — la poesia sin dagli 
inizi, la-novella; il romanzo, :il tea- 
tro; e quell’arte di cogliere rapida- 
mente qualche, lato intimo della. vi- 
ta, della vicenda che «vien .chiamata 
« giornalismo ;» + Fausto M. Mar- 
tini ebbe una costante unità di ispi- 
razione. ; în : 

Fu. sempre attento alla percezio- 
ne degli stati più intimi del cuore 
umano; ai canti — « che cantano 
forte e non fanno rumore », — agli 
‘aspetti della gioia sopratutto quan- 
ido la ‘gioia trema di pianto, e a 
quelli del dolore che si stempera 
nell’accoramento. 

Cominciò con la poesia. 5 
I suoi primi volumi furono di li- 

riche: il suo primo lavoro dramma» 
tico « Il Ritorno » era anch'esso in 
versi, 

Aveva. preso già la strada non del 
sentimentalismo ma del sentimento, 
alla quale restò poi fedele sempre. 
Un che di nostalgico, una soffe- 

renza non amara ma. sottilmente 
torturante di cui non guarirà, non 
si consolerà mai, costituisce il moti: 
vo intimo dei suoi lavori. giovanili 
come di quelli venuti più tardi. 

La guerra lo ebbe soldato volon- 
tario... Dalla cavalleria passò ai. 
bombardieri, desiderando di essere 
più vicino alla prova. del fuoco. U- 
‘na pallottola lo colpì forandogli il 
cranio. Rimase due mesi in un 0- 
spedaletto da campo. Vinse le insi- 
die .della morte, ritornò alla. poesia 
con una più ricca esperienza del do» 
lore. - 

Nella delicatezza da fanciullo, e 
nella sua forza di soldato, va ricer- 
data la personalità di Fausto Maria 
Martini. 

Qualche nota. più decisamente cre- 
pusicalare, della sua @pera, potreb- 
»é farlo ritenere un debole che pian- 

ige' soltanto. Ma insieme, ecco l’uo- 
mo che combatte. In Fausto Maria 
Martini la melanconia non giunge 
allo smarrimento completo; anche 
quando la sua anima pare lasciarsi 
andare senza meta alla corrente dei 
ricordi, dei rimpianti, il naufragio 
ron avviene mal. 
Fausto M. Martini vede la vita 

con tristezza, ma l’ama anche così 
come gli appare... — 

Ebbe realmente un suo: pubblico 
di uditori e di lettori. Per il -loro 
tocco di sincerità e la materia sem- 
pre umanissima, le sue pagine en- 
trano în contatto diretto con chi le 
ascolta. Le preferenze per l’auto- 
biografia non lo isolarono; anzi, gli 
resero maggiormente vicino e inten- 
so l’interesse del pubblico. 

Nella tenuità apparente di certe 
sue costruzioni sentite che l’ossatu- 
ra è fatta da una forza analitica 
del sentimento che pochi ’scrittori 
di oggi possiedono nella stessa mi- 
sura. ; 
Non fu il Martini un cantore a 

vuoto: ma un conoscitore della psi- 
che umana al quale non  sfuggiva 
nulla ‘di ciò che può avvenire là do- 
ve un uomo è, veramente, sè stesso. 

‘Evitò gli eccessi per innato e-con- 
servato equilibrio. Il grottesco, l’a- 
berrazione del realismo non lo inte- 
ressarono, 

- Anche nel tragico, si ispirò ‘piut- 
tosto al ‘tragico quotidiano, a ‘ciò 
che può essere più facilmente comu- 
mne, ‘universale, è 

Fra le commedie ricordiamo: IH gi- 
glio nero; Il fanciullo che cadde; Ridi 
pagliaccio! tradotto anche in inglese; 
Il fiore sotto gli occhi; L'altra Nan- 
netta. Sì ritiene per suo capolavoro 
Il fiore sotto gli occhi. 
Questo dramma plagiato da un at- 

tore sud americano. e presentato ad 
una commissione. governativa come 
opera genuina vi ottenne il massimo 
premio. i 

. Scoperto il pl 
voro ed allo 
cesso, 

La sua attività di narratore non 
fu meno. fortunata; ma forse è nel 
teatro che Fausto Maria Martini rag- 
giunse la più bella forma. della -sua 
arte. 

La immediatezza. del dialogo .e il 
fatto che l’ambiente è già fatto, lo 
portano a una espressività più con- 
cisa,, che si attarda meno in parti- 
colarì e ha una efficacia più robusta. 
«Fra-romanzi e novelle. sono: Poe- 
sie provinciali; La porta del .Pa- 
radiso; Verginità; La. vetrina delle 
antichità; Il-cuore che m'hai tato; I 
drammi dell’insignificante; I volti del 
figlio; Si sbarca a New York, ultima 
sua opera. . 

Collaborò come critico letterario e 
con frammenti lirici, a vari giorna- 
li: La Tribuna, îl Corriere della Se- 
ra, Il Giornale d'Italia, La Sera, La 
Nuova Antologia ed altre riviste. 
Aveva lasciato il giornalismo per 

dedicarsi all'arte completamente. 
Godeya, come in nessun’altra co- . 

sa, di rituffarsi nella sua infanzia, e 
di farne riaffiorare, in pagine tra le 
migliori, la grazia. 

. Ma neppure di essa, dell'infanzia, 
ci diede una immagine limpidamen- 
te lieta. ; 

La sua arte fu.come un melanconi- 
co specchio. di acqua nè riposato nè 
senza pace, in cui era melanconia 
sorriso velato tutto quanto vi si fi. 

agio ne venne al. la- 
autore un nuovo suc- 

raggiunta, fietteva, 
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L'AVVENIRE D'ITALIA —'1 

e 

‘allo valore dell'opera dei missionari cattolici 
rilevato al Congresso Coloniale di Firenze 

i FIRENZE, 13 
I Missionari cattolici hanno avu- 

io nel Congresso di studi coloniali 
di lirenze una parte apprezzabile: 
anziiutto sono stati ben rappresen- 
tati; il Padre Agostino Gemelli ha 
tracciate le linee direttive che ani- 
inano l’opera dei missionari catio- 
lic ein modo speciale di quelli ita- 
liani e Yha-fatto in una relazione 
ascoltatissima non solo per l’auto- 
revolezza dei nome dell’ovatore, ma 
per la lucidità e la precisione dei 
concetti esposti e per la sottigliezza 
di certe stumature rilevate, che so- 
no apparse abbastanza anche dal 
resoconto che ne abbiamo dato coi 
iavori del ‘primo giorno del con- 
gresso. Si può dire senz’ombra di 
adulazione che la sua relazione è 
‘stata la più ascoltata nella prima 
adunanza a sezioni riunite. Ma se 
Padre Gemelli ha parlato come 
scienziato e francescano, non come 
missionario, si è avuta al congres- 
so anche l’autorevole parola di al- 
cuni autentici missionari: il Padre 
Costanzo Bergna o. f. m. che da 
ben diciotto anni ha lasciato la na- 
ta Lombardia per prodigare l’ope- 
ra sua di missionario prima in So- 
màlia e ora a Tripoli; e il Padre 
Mauro da Leonessa, apostolo del- 
l’antischiavismo, 

ll Padre Bergna, tanto nero di 
capelli, di barba e di baffi, quanto 
meravigliosamente sereno d’anima, 
ha tenute due .comunicazioni sulla 
azione dei missionari francescani in 
Libia e in Somalia, 

I Pionieri 
La fondazione della missione fran- 

cescana a Tripoli risale alla prima 
metà del secolo XVII. ed ebbe per 
primo scopo di alleggerire le con- 
dizioni degli schiavi cristiani, vitti- 
me della pirateria nella Reggenza 
dì Tripoli; v:.a di quelle Reggenze 
di cui la dottoressa Laura Vedcia 
Vaglieri, illustrò sulla scorta di do- 
cumenti trovati nell'Archivio Vati- 
cano, la costante. ostilità. all'opera 
di civilizzazione di Roma. î 

La Prefettura Apostolica di Tri- 
poli fu presto affidata ad elementi 
italiani e per i suoi buoni rapporti 
colle autorità: della Reggenza e col 
Consolato protettore si ebbe un gra- 
duale sviluppo della missione lun- 
go le coste libiche e furono fatti an- 
che dei tentativi, con scarso suc- 
cesso, di penetrazione nell'interno. 

| Col tramonto della pirateria (pri- 
ma metà del secolo scorso) e col- 
Vimpianto delle prime scuole ele- 
mentari della missione, incominciò 
anche l'espansione nella Cirenaica: 
varie congregazioni religiose venne- 
ro poi în aiuto dei pionieri fran- 
cescani, Li 

Un’opera che incontrò serie dif- 
ficoltà nella Cirenaica fu l’opera 
antischiavista per la quale si tentò 
anche di mettere una stazione mis- 
sionaria nel Fezzan: all’occupazio- 
ne italiana della Libia le condizio- 
hi erano queste. Naturalmente dal 
1911 ad oggi la Missione si è larga- 
mente sviluppata in’ rapporto al 
progressivo ‘sviluppo della popola- 
zione coloniale agricola e sono cre- 
sciute le scuole e gli orfanotrofi. 
Quanto alla Somalia i primi mìs- 

sionari iurono i Padri Trinitari e 
i Padri della Consolata, sostituiti 
poi dai Cappuccini, ma l’opera in- 
‘cominciò più tardi che in Libia per- 
chè nacque soltanto. coll’occupazio- 
ne italiana: ora. anche in Somalia 

sono sorte scuole per metropolitani 
e indigeni, orfanotrofi e opere di 
assistenza. religiosa, che prometto- 
no. buoni resultati. 

Necessità attuali 
‘ Fu già rilevato «lal Padre Gemel- 
li che gli Stati metropolitani hanno 
tutto l'interesse di accrescere agli 
occhi degli indigeni il prestigio dei 
missionari, non a scopi. commer- 
ciali o agricoli, ma per -scopi di 

civiltà in genere; e non sara quin- 

di mai abbastanza lodata l’azione 
+ dei Governatori attuali che a que- 

sto mirano anche colla, costruzione 

delle grandi cattedrali, segno di ci- 

viltà e punto .di concentramento 

dell’azione religiosa . in colonia. 

Purtroppo i mezzi finanziari che 

sono a disposizione non sono troppo 

larghi. i DEE 

‘ D'altra parte le esigenze missio- 

narie in Libia sì possono così rias- 

sumere: necessità di assistenza re- 
ligiosa per le famiglie agricole dis- 
seminate nelle concessioni e nelle 

zone colonizzate, spesso assai lon- 

tane fra loro; necessità di colonie 

agricole per i famciulli orfani me- 

‘tropolitani: per avviarli ad un profi- 

cuo lavoro; opportunità .di avvicina- 

re l'elemento indigeno femminile 
mediante l’opera delle congregazio- 

ni femminili e la loro influenza. cul- 
turale ed educativa: anche. queste 
Necessità sono state esposte all’at- 
tenta assemblea della sezione etno- 

grafica-filologica-storica dal Padre 

Bergna. è 

Il gr. uff. Giov. Pietro Salvadei 

‘e l'avv. prof. Luigi Agresti, senz’es- 

sere missionari in tonaca hanno 

| trattato da uomini pratici e da stu- 

diosi due problemi particolarmente 
interessanti per l’apostolato missio- 

nario: il primo ha fatto uno sma- 

gliante quadro intitolato « luci mis- 

sionarie nelle nostre colonie » . nel 

quale partendo dal nome e dall'o- 

pera del Cappucci > Guglielmo Mas- 

saia e del Lazzarista Giuseppe Sa- 

peto, ha mostrato l’inizio della co- 

lonizzazione italiana in Eritrea. co- 

me dovuto a questi pionieri che soli 

e in una vita fatta di stenti e di 

tentativi affermarono colla Croce il 

nome di Roma e della civiltà. Oggi 
le ‘forze missionarie in Africa sono 

estesissim*: i Trinitari, i Merceda- 

ri, i Francescani dei varii ordini, i 

Padri dello Spirito Santo, i Padri 

Bianchi del Cardinale Lavigerie, i 

Padri della società delle Missioni, 
i Padri della Consolata, i Figli del 

Sacro Cuore e altri hanno dissemi- 

nato di stazioni missionarie il con- 
tinente nero, ottenendo dalle popo- 

lazioni indigene un atteggiamento 

di diferente rispetto. 

Gli ostacoli religiosi 
Gli ostacoli principali che vengo- 

no alle missioni dalle popolazioni 

indigene sono quelli derivanti dalle 

religioni più elevate: le popolazioni 

abissine, copte, eutichiane, monofi- 

site, e le popolazioni libiche e s0- 

male maomettane; difficilmente ac- 

cettano di abbandonare la religione 

che è per esse il fondamento di tut- 
ta la vita civile; per i convertiti 
l'abbandono della religione avita sì- 
gnifica quasi sempre essere trattati 
come traditori ed essere abbando- 
nati da tutti a cominciare dalla 
famiglia. 

Si comprende quanto sia difficile 
l’opera di evangelizzazione in que- 
ste condizioni e quanto grande la 
necessità di apprestare Opere per 
educare ‘e istruire i giovani delle 
nuove generazioni e farli crescere 
in un ambiente cristiano. Non sono 
dunque motivi d’ordine morale, nia 
di ordine religioso-civile, ehe osta- 
colano l’opera dei missionari. 
Qualche cosa di meglio si spera 

dalle popolazioni maomettane ora 
che una profonda crisi travaglia 
l’Islàm il quale può opporre una 
minore resistenza, spezzettato come 
è fra i vari Sultanati e Regni, alla 
compattezza delle forze. incalzanti 
della Croce. 
Anche per questo è però necessa- 

rio che il grande concetto program- 
matico del S. Padre Pio XI, posto 
sulla base l’Africa salverà l’Africa 
per la redenzione piena di quel con- 
tinente, riceva il generale sostegno 
a completo trionfo  dell’apostolato 
cattolico, e in questo senso sono sta- 
ti fatti voti al Congresso. 

Un missionario dantologo 
Il prof. Agresti ha convalidate poi 

le ragioni che impongono questo 
aiuto da parte dei poteri civili, il- 
lustrando l’opera di civilizzazione 
di un dantologo missionario catto- 
lico, il Padre Michele da Carbona- 
ra, in Eritrea, 395: 

“A lui e alla sua opera si deve se 
tra i fattori psicologici della tradi- 
zionale lealtà delle popolazioni eri- 
tree verso l’Italia è la viva .convin- 
zione che. gli.italiani non. sono forti 
soltanto, ma sono credenti in una 
fede purissima: di amore .e .di sacri- 
ficio: gli effetti si videro quando i 
tedeschi incitarono il giovane.impe- 
ratore Ligg Yasì (piccolo Gesù) che 
aveva manifestate non dubbie ten- 
denze islamiche, a dichiarare guer- 
ra all'Italia: le popolazioni ci rima- 
sero fedeli. } 

P. Michele da Carbonara, ‘primo 
Prefetto Apostolico in Eritrea, dan- 
tologo e francescano aveva di Dante 
la coscienza della missione di Roma 
l’amore di Francesco d’Assisi, l’u- 
miltà: e il sacrificio che vincono dif- 
ferenze di razza .e di fede e condu- 
cono gli uomini ai piedi dell’altare 
di Gesù. $ 
Egli fu tenuto in grande concetto 

anche da Crispi che desiderava in 
Fritrea l'accordo fra j soldati della 
Patria e quelli della Fede. quando 
Padre Michele, prima di partire.per 
la sua missione, ebbe un colloquio 
con: Francesco. Crispi, parve che un 

L'assassinio dell'ingegner Flora 

|! minisiro Ciano visita la salma 
i y ROMA, 13 

Vivo raccapriccio e profondo cordo- 

glio ha destato ‘l’assassinio ‘dell'ing. 

Daniele Flora, capo servizio alle. Fer- 

rovie dello Stato, per opera di un ex- 

ferroviere licenziato dal servizio per 

inabilità fisica. E' risultato. che il 

comm. Flora, funzionario intelligente; 

laborioso ‘e buono non aveva avuta 

alcuna parte ne]. licenziamento del 

ferrovierie Antonio Pitoni che, come 

abbiamò detto, ©“ aveva dovuto essere 

allontanato per comprovata inabilità 

fisica. Il Flora anzi per le sollecita- 

zioni che aveva da lui ricevute, gli a- 

veva dato, mosso da un sentimento 

di pietà, degli aiuti personali ed è 

stato ripagatogcosì barbaramente. 

La salma dà povero ing. Flora è 
stata. visitata fra gli altri, dal mini- 

stro. Ciano, dal suo capo gabinetto 

comm. Minale, dal direttore genera- 

le delle Ferrovie e da numerosi alti 

funzionari. 

Massaua dedica un monumento 

a due valorosi aviatori italiani 
: MASSAUA, 13 

E’ stato qui inaugurato il monu- 
mento galla memoria del tenente a- 

viatore Dante Gozzi e del sergente 

maggiore della R. Aeronautica, A- 

melio Panzieri, caduti tragicamente 

nel porto di Massaua durante la di- 

sgrazia aviatoria del gennaio u. s. 

Erano presenti il Governatore Astu- 
to, il comandante interinale delle 

truppe colonnello Negro, il segreta- 

rio gen. Zedda, il segr. federale 
console Pucci, il seniore Bernabei, 

tutte le autorità civili e militari, le 

organizzazioni locali, le rappresen- 

tanze del fascio di Asmara, le rap- 

presentanze di tutte le armi, batta- 

glioni dei presidi esterni e dei ma- 

rinai dei piroscafi ancorati nel por- 

to. Gli edifici erano imbandierati, 
le navi avevano alzato il gran pa- 

sione fra cui uno di S. E. Balbo. 

La folla gremiva le adiacenze della 

pensilina eretta di fronte alla, co- 

lonna votiva. Il governatore. 0sse- 

quiato dal comandante del presidio 

ha preso posto nella tribuna, e quin- 

di un frate cappuccino ha benedet- 

to il monumento. Il comandante 

del porto, Serra Manichedda, ha 

pronunciato un discorso rievocando 

le due eroiche vittime del dovere, 

rendendosi interprete dei sentimenti 

degli amici e parenti che vollero 

dedicare il marmoreo ricordo per 

sottoscrizione privata. E' stata quin- 
di scoperta la stele recante i nomi 

e la data del tragico. eyento, sor- 

montata da una stella italica di 

bronzo. Mentre le sirene di tutte le 

navi ‘e dei cantieri industriali lan- 

ciavano il loro simbolico omaggio, 

è stato dedicato un minuto di rac- 

coglimento alla memoria delle eroi- 

che vittime. Nello stesso istante un 

idroplano volteggiava a bassa quo- 

ta, mentre un piccolo balilla e una 

giovane italiana infioravano il mo- 

numento. Il colossale monolite ven- 
ne modellato da maestranze del Sin- 

dacato italiano costruzioni appalti 
marittimi; e singoli operai pratica- 
rono le opere di rifinitura e di de- 
corazione del monumento veramen- 
te artistico nella sua austera sem- 
plicità. Tutto fu compiuto con, ele- 
vato senso di dovere e senza par- 
ticolari mercedi e con soli mezzi lo- 

L, » 

vese. Sono giunti messaggi di ade-| 

appello di fede e di amore fosse 
venuto dalla. terra d’Africa consa- 
crata da Guglielmo Massaia, da Giu 
stino de Jacobis e da tanti arditi 
pionieri e martiri a salutare i Cap- 
puccini italiani che muovevano alla 
nuova conquista spirituale e nel 
nome augurale di Roma. cristiana 
e imperiale, 

Come dicevamo dianzi, anche l’o- 
pera antischiavista. ha avuto al 
congresso la sua giusta presentazio- 
ne: opera di civiltà e di cristianesi- 
mo non poteva essere dimenticata: 
il prof, Aldo Blessich ne ha ampia- 
mente parlato e il Padre Mauro 
da Leonessa ne ha ampiamente di- 
scusso. 

L’ Antischiavismo 
Il prof. Blessich ha esposte le li- 

nee generali e le origini dell’anti- 
schiavismo spiegando le ragioni che 
condussero nel 1888 alla fondazio- 
ne della Società Antischiavista d’I- 
talia e illustrandone l’opera retti- 
linea. in Egitto, Etiopia, Eritrea e 
Somalia, e nella Libia avanti l’occu- 
pazione italiana. Mercè quest’opera 
si è avuta la completa ed esempla- 
re liberazione di tutti gli schiavi 
nelle colonie italiane. Sono stati 
fondati e funzionano con risultati 
soddisfacenti i « villaggi di liber- 
tà » per gli schiavi riscattati, nel- 
l’Africa orientale, nel Sudan e nel- 
l'Etiopia. 

L’Italia ha oggi una funzione im- 
portante nel movimento antischia- 
vista internazionale appunto per 
questo esempio dato nelle sue colo- 
nie e per la. sua notevole influenza 
nell’Etiopia che ha di recente fir- 
mato i trattati e gli impegni inter- 

nazionali a questo scopo: molto si 
attende dall’azione del nuovo Impe- 
ratore d’Etiopia per la completa e- 
stirpazione della mala pianta. Pur- 
‘troppo l'opera non è facile perchè 
le recenti cronache hanno detto che 
in Etiopia e snche nella Repubblica 
di schiavi riscattati, la Liberia, la 

schiavitù in forma o in sostanza 

(lavoro forzato) è lontana dall’esse- 

re definitivamente vinta, 

La missione dell’Italia 

Questa. importanza data ai pro- 
blemi missionari, che sono prima 
di tutto problemi spirituali ‘in un 
congresso che avrebbe potuto occu- 
parsi di sole questioni scientifiche 
o industriali ha fatto molto piacere 
a tutti coloro che vedono chiara la 
‘missione dell’ Italia cattolica nel 
mondo e dobbiamo sinceramente 
rallegrarcene cogli organizzatori del 
congresso, .come con i Padri Mis- 
sionari. che hanno saputo e sanno 
per via di sacrifici quasi sempre 
sconosciuti, anche ai cattolici di. fe- 

de viva. conquistare così alti e si- 
gnificativi riconoscimenti. 

fi . E, LUCATELLO 

—_———___—____—___--—-=—----+-+s
rrrrr--e-ererr-rr-.--rrr- 

8. E. Mussolini visita a Gaeta 
la divisione esploratori leggeri 

ERG BICRIA TI 
Sabato alle ore,15 S. E. Mussolini 

‘il Ministro della Marina ammiraglio 

Siriani ed il gen. Balbo sono par- 
titi dall’idroscalo di Ostia in idro- 
volante per recarsi a Gaeta, ove tro- 
vasi la divisione di esploratori leg- 
geri. 

Con questa visita il Capo del Go- 
verno ha inteso dimostrare all’am- 
‘miraglio comandante. la divisione, 
‘ai comandanti delle navi, agli Sta- 
ti maggiori e agli equipaggi la pro- 
pria alta soddisfazione pel modo col 
quale è stata compiuta la campa- 
gna ‘oceanica. 

TI Capo del Governo, appena am- 
marato, si è recato coi ministri e 
col. seguito a bordo dell’esploratore 
«.Uso di Mare », ove è stato rice- 
vuto dagli ammiragli Pucci e Ber- 
notti, da tutti i comandanti della 

divisione leggera e da quelli della 
seconda divisione. Quindi ha passa- 
to in rivista gli equipaggi schierati 

nel piazzale del porto dei sommergi- 

bili. 
‘Alle 17,25 S._E. Mussolini coi mi- 

nistri della Aeronautica e della Ma- 
rina ripartiva in idrovolante per O- 

stia. ‘ove ha ‘ammarato alle 18,20. 

L'apparecchio del Capo del Gover- 
no era pilotato dal ministro Balbo e 
scortato da due gruppo di idrocac- 
cia. (Stefani). 

Ileomitato corporativo centrale 
da S. M. il Re 

| ROMA, 13 
La seduta del Comitato Corporativo 

centrale che era stata fissata per sabato 

al Ministero ‘delle Corporazioni, sotto 

la presidenza del Ministro Bottai per 
delega del Capo del Governò è stata 

rinviata a lunedì 20, corrente mese, 
alle ore 16. i 

In tale riunione com'è noto il Comi- 
tato Corporativo centrale, si occuperà 

di vari importanti problemi tra i qua- 

li la fissazione della Cassa mutua. ma- 

lattie per i lavoraori dell'Industria e 

la creazione della  corpotazione del 

pane, H giorno successivo 21 aprile. 
festa nazionale del lavoro, il Comita- 

to Corporativo centrale sarà ricevuto 

al Quirinale da S. M. il Re, al quale 

recherà l’omaggio dei produttori ita- 

liani ‘di ognî classe e categorie disci- 
plinati e concordi nello stato corpo- 

rativo. 
+ 

Disposizioni pergliapparecchi elettrici 
i ENEA, : ROMA, 13 
Il giorno 9 del corrente mese di a- 

prile è entrata in vigore la legge 8 

gennaio 1931 che contiene tra l’altro 
nuove disposizioni per lo impianto e 
l’uso di apparecchi radioelettrici. L’ar- 
ticolo 2 della legge suddetta fa ob- 
bligo gli importatori di apparecchi ra- 
dioelettrici completi o di parte di es- 
si, colpite da tassa, di munirsi di u- 
na speciale autorizzazione del Mini- 
stero delle Comunicazioni, direzione 
generale Poste e Telegrafi. Per faci- 
litare la prima applicazione della ac- 
cennata disposizione, le dogane sono 
state autorizzate a permettere la in- 
troduzione nel regno dei detti appa- 
recchi e loro parti sino a tutto il 30 
aprile corrente essendo in corso di 
studio le istruzioni per il periodo suc- 
cessivo. f 

4 Aprile 1931 

L'importanza internazionale 
del congresso Zoofile 

FIRENZE ,13 

Il Congresso Internazionale delle 
Società Protettrici degli animali che 
si svolgerà a Firenze dal ? al 9 del 
prossimo maggio, sotto l’alto patro- 
nato: delle LL. MM. il Re e la Re- 
gina e la presidenza onoraria ‘di S. 
A. R. il Duce di Bergamo, promet- 
te di riuscire un imponente ‘mani- 
festazi. zoofila, per le numerose 
iscrizioni da. parte delle principali 
società italiane e estere.’ 

Infatti, mentre l’Italia sarà rap- 
presentata d-i principali centri zoo- 
fili con a capo la Federazione Ita- 
liana, presieduta dal senatore {&e- 
sualdo Libertini, saranno presenti 
al Congresso ‘le’ rappresentanze uf- 
ficiali degli Stati Uniti, Francia, 
Inghilterra, Germania, Spagna, Au- 
stria, Cecoslovacchia e Svizzera del- 
le quali :fanno parte eminenti perso- 
nalità zoofile. i 

I lavori. del Congresso saranno 
suddivisi nelle seguenti sezioni: 
1.a) Educazione zoofila: presieduta 
da Mrs. Katharine T! Simondetti 

(Stati. Uniti) e Frau’ Marja Schrei- 
berova (Cecoslovacchia); 2.a) Forme 
di protezione :' presieduta dal, comm. 
prof. Augusto De Benedetti  (Fran- 
cia) e dal delegato della Federazio- 
ne spagnola;. 3.a) Organizzazione : 
presieduta da Sir Robert Gower O. 
B.E.-D.C.L.-M.P. Gram Bretagna) e 
colonnello ‘Antonio Fara (Italia); 
4.a) Vivisezione: presieduta dal dott. 
Gennaro Ciaburri (Italia e dal de- 
legato della. Federazione austriaca; 
5.a) Legislazione:. presieduta. dal 
generale von Kuh]wein (Germania 
e da monsèeur William de Watten- 
ville (Svizzera). 

I problemi in discussione che si 
preannunziano della massima im- 
portanza, non mancheranno di su- 
scitare un profondo interesse e con- 
tribuiranno a favorire la causa del- 
la protezione degli animali e le que- 
stioni sociali ad esse attinenti. 
Come è noto, segue immediata- 

mente al congresso, la manifesta- 
zione internazionale canina con pro- 
ve sul terreno e gare di caniî di po- 
lizia, da guardia e da caccia, ma- 
nifestazioni che per la straordina- 
ria ricchezza di premi e per il nu- 
mro delle adesioni assicura il più 
alto interesse. 

Po
si
 

CORRIERE COMMERCIALE 
Valorizziamo' le api 
Basterebbe \ la ‘semplice.  denomina- 

zione che gli stranieri dànno all’Ita- 

lia «Terra dei fiori». «Giardino di Eu- 

ropa» per indicare come la nostra pa- 
tria sia molto adatté ‘per lo sviluppo 

dell’apicoltura, che è una industria a- 

graria tanto sconosciuta. 
Quando siamo tutti compenetrati 

della grande necessità a cui ci soSpin- 

ge la pressione demografica di au- 
mentare la produzione nazionale per 

raggiungere la tanto aùspicata  indi- 
pendenza economica, ‘dando massimo 
incremento alla valorizzazione di tut- 
te le sorgenti naturali ' della nostra 

terra, non si sa comprendere perchè 

nere al massimo grado ‘da. utilizzazione 
completa di una produzione naturale, 
la più classica e la più? pura, la qua- 
le ovunque continuamente si forma 
e si perde, nella vana! attesa di chi 

vada. a farne raccolta. 
Questa ricchezza naturale è il «nèt- 

tare» dei fiori, da cui le api produco- 
no il dolce e prelibato «miele». 
Sono milioni e milioni di  chilo- 

grammi che di questa preziosa secre- 
zione vegetale — creata per un'alta fi- 
nalità biologica — il sole ed il vento 
essiccano, perchè i fiori invano atten- 
dono il pronubo insetto che, andando 
a compiere l’opera più necessaria per 
la conservazione e la moltiplicazione 

della specie, ne riporta per compenso 
il dolce netiare ché, ‘più che per il 

suo, per l'altrui bene raccoglie. 
Noi abbiamo un-’clima dolce, con 

un cielo che è un’ vero continuo sor- 
riso della natura; mentre dove l’api- 

coltura è più diffusa con criteri scien- 
tifici ed industriali; il suo maggior 
nemico è precisamente. il clima fred- 
do ed umido. tg 

Noi abbiamo una.flora nettarifera 
eminentemente . ricca... Le praterie na- 
turali ed artificiali, gli erbai, tutte le 
piante fruttifere, i boschi, le bm:ghie- 
re, ecc., allietano continuamente. il 

nostro sguardo con le varie fioriture, 
Noi abbiamo la migliore razza di 

ape' del mondo: riconosciuta tale fin 

dal sommo poeta delle Georgiche, la 
sua superiorità su: tutte le altre api 
esotiche è incontrastata, tanto che, o- 
vunque si faccia della razionale api- 

coltura, specie se a''carattere .indu- 
striale, là trovasi la ‘nostra ape, dai 
classici tre anelli dorati (frutto del 
bel sole italico) ape: che invano gli 

americani hanno tentato di migliora- 

te a mezzo d’incroci e di selezioni, 
* * * 

Diffondiamo quindi nelle nostre 
campagne l’allevamento delle api. Ma 

contro tali insetti vi sono non poche 
prevenzioni: essere cioè cattive,  in- 
trattabili e dannose ‘alle campagne. 
Invece la paura delle punture è cosa 

da bambini; poichè sapendole tratta- 
re con la dovuta delicatezza, si può 
lavorare parecchio temipo intorno agli 

alveari senza prendere una sola pun- 
tura. Ad ogni modo, per i primi tem- 

pi, un velo al viso, un paio di guanti 
ed un affumicatore, tolgono a qual- 

siasi ape male intenzionata ogni pos- 
sibilità di offesa, 

Nè le api sono dannose alle cam- 
pagne; basti sapere che molti frutti- 
coltori americani pagano gli apicolto- 
ri che portano le loro api nei frutteti 
per avere aumentata e migliorata la 

produzione delle frutta, ; 
Occorre tener presente che, mentre 

per l'allevamento’ dei polli, dei coni- 

gli, ecc., necessita, oltre la spesa dei 
fabbricati di ricovero, di provvedere 

assiduamente alle varie cure, e spe- 
cialmente alla loro . alimentazione 
giornaliera, le ‘api hanno la loro bel- 
lissima casa, che è Yarnia, e vanno 
esse stesse a procurarsi da mangia- 

re... fino ad oltre tre chilometri di 
distanza; e, tipico esempio del rispar- 
mio, accumulano nei loro alveari non 
soltanto il fabbisogno per i mesi di 
mancato raccolto, ma molto di più di 
quanto ad esse occorra, 
Ricordate il motto virgiliano « Sic 

vos non vobis, mellificatis apes»? Gli 
alveari in ciascuna abitazione potreb- 
bero rappresentare la' familiare cas- 
setta di risparmio. ©’ 

L’apicoltura è infatti una delle più 
lucrose . industrie. I] ‘capitale  d’im- 
pianto è minimo,.e viene-sempre rim- 
borsato in due 0 tre anni. 

Il lavoro è pochissimo; e limitato 
a qualche visita breve e saltuaria. 

Coloro che si. trovano ? domiciliati 

nelle campagne. od in piccoli paesi, 
ove non sempre si sa come passare 
le ore di riposo e di svago, come i 
parroci, i maestri elementari, i medi- 

caffè o nelle farmacie, potrebbero be- 
nissimo; alla luce benefica del sole, 

itra il dolce e sicuro ‘ronzio delle api, 

perto,  procurandosi un vero diletto 
dello spirito, crearsi un dopolavoro 

igienito e proficuo,. migliorando le 

condizioni della propria salute, ed ar- 
ricchendo la loro mensa del prelibato 

miele, senza dover acquistare lo zuc- 
chero. n 
Ma oltre. a ciò le api potrebbero 

creare un -utilissimo supplemento 0 
arrotondamento ‘di stipendio, e per i 
parroci, un ottimo secondo beneficio 
parrocchiale, | SIR 
Guadagnare danari con%una otcupa- 

cevole è tal cosa che avanza ogni più 

ideale aspirazione. ; 
E’ stato ben scritto che l'ape è l’a- 

E gt 

si pone um ulteriore indugio per otte- 

ci, ecc., in luogo di stat chiusi neil 

con. un sano ed. attraente lavoro all’a-|. 

zione per gè stessa costantemente pia-|' 

mica del povero, di cui  mitiga lel: 

sventure; ma può. essere benissimo 
anche l’amica di chi non vive nella 
miseria e che può vedersi accresciuti 

i godimenti della vita... senza alcun 
maggiore gravoso dispendio. 

Il maestro nella scuola -o nella sua 
abitazione, il parroco nell'orto a fian- 

co della chiesa, il medico condotto e 
tutti. coloro che hanno un piccolo orto 
o che, in mancanza di questo, si pos- 
sano procurare in fitto un pezzetto di 

terra anche incolta, facciano all’ape 
un posto non indegno nemmeno tra 
le fiorite aiuole. 

Quanti nelle città, per procurarsi un 
arrotondamento di stipendio, debbono 
sacrificare le ‘ore di riposòd con. sner- 
vanti lavori straordinari, a scapito 
della salute; mentre se possedessero 
di proprio o in fitto un palmo di ter- 
ra, anche vicino la città, presso qual- 
che contadino, da una diecina di al- 
Veari potrebbero ricavare più di quan 

to riescono a furia di stenti a raci- 
molare nella dura lotta per la vita? 

Chi non potrebbe anche per ragioni 
di decoro procurarsi altre secondarie 
occupazioni, nelle api troverebbe ve- 
ramente l’utile col dilettevole, e, sen- 
za metafora, anche col dolce, crean- 
dosi una sicura e continua sorgente 
di guadagno. 

E, P. 

Le Borse 
Anche durante quest’ultima setti- 

mana non si ha nulla di importan- 
te da segnalare nell’andamento del- 
le nostre Borse Valori. : 

Persiste, è vero, il ristretto volu- 

me degli scambi ma si nota una 
forte resistenza della quota genera- 
le sul livello della settimana prece- 
dente; livello punto modificato da 
qualche lieve perdita registrata per 
alcuni pochi titoli di scarsa impor- 
tanza. ; 

Soltanto quando si’ è ‘verificato 
qualche accenno alla ‘diminuzione 
dei corsi di alcuni titoli principali 
si è subito risvegliata ‘una certa vi- 
vacità di contrattazione per + titoli 
stessi. Questa pronta, spontanea ed 
efficace difesa è di buon augurio 
per le prossime riunioni. 

E° noto che la scarsità delle Con- 
trattazioni non è caratteristica, in 
questo periodo, soltanto: del merca- 
to italiano dei valori. Sulle princi- 
pali Borse estere si nota altrettanto. 

.A Parigi e a Londra gli operato- 
ri di Borsa sono ‘esitanti e la ten- 
denza dei due mercati q incerta. 

La caratteristica della Borsa di 
New-York è la irregolarità della ten. 
denza. i 

E ciò mentre persiste ovunque la 
atfinena dei depositi presso le Ban- 
che. 

I due fatti — apatia nelle Borse 
e aumento dei depositi nelle. Ban- 
che — rivelano chiaramente la in- 
differenza. -del. risparmiatore verso 
ottimi titoli della iniziativa privata. 
Avvertiamo il risparmiatore che 

non è con questo. contegno che si 
può opporre valida resistenza alla 
crisi, nè tanto meno coadiuvarne il 
superamento. L’ingiustificato timo- 
re di ogni singolo si concreta. in 
danno certo ed evidente per l’eco- 
nomia generale; cioè per chiunque. 

*KK* 
Per î Titoli di Stato sì nofa una 

lieve diminuzione di quota, ma le 
prefenenze per questi valori sono 
sempre spiccate. Ta 

Calma di affari e lievissime oscil- 
lazioni per i Valori. Bancari, per 
quelli Fondiari e di Trasporto. 

Nel confronto con la settimana 
precedente, i Valori. Saccariferi 
hanno tenuto. un contegno migliore. 

Poco. sostenuti î Valori Elettrici. 
Fra i Valori Tessili, è stata persi- 

stente la sostenutezza delle Casca- 
mi e delle Stampati, mentre per gli 
altri titoli si è avuto qualche re- 
gresso. i ; 

Le Italo-Americana e le Stalgas 
hanno segnato sensibile regresso, 

Fra gli altri valori, è degno di 
nota l'aumento di corso delle Isotta 
e la resistenza: delle Fiat sul livel- 
lo della settimana precedente. 
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L'industria del miele è eminentemente ‘ 
agricola, ma a torto si penserebbe che. 
tutti non pofessero essere.apicultori, dal | 
ricco al povero, dal. professionista; al«.? 
l'operaio. i 

Un piccolo giardino, un orto, o un pò di 

spazio, vostro, o d'affifo, accanto alla vos ly 

stra casa, vi permetteranno di. impiana bi 
tare un apiario. 

La spesa d'impianto è minima e l' utile |" 

è molto: senza contare la: dilettosifà d 

dell’ occupazione. do 

L'ape non è nè cattivarnè pericolosa. | ; 

Essa sa semplicemente ‘distinguere l'as 

mico dal nemico. 3 

Chiedetecî l'invio gratuito dell interesse 

sante opuscolo che tratta. questo argo» {Sl 

mento e .vi persuaderete. 

indirizzare le richieste a: Ditta Perucci-Reparto a, «Sanseverino Marchi” a 

Bitta PERUCGEÌ 
SANSEVERINO MARCHE 

Specializzata dal 1880 nella fornitura’ 

di materiale apistico e nell'assistenza, 

ai novizi nell'allevamento: delle api. 
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RINO -. VENEZIA . VERONA - VIA REGGIO - VOLTERRA, È: 

Ufficio di Rappresentanza in New York . 1, State Street. 
Banca Affiliata in ZURIGO: CREDIMA ; i PA pat RE S. A, (Istituto Bancario Bs di 

DATI PRINCIPALI DESUNTI DALLA SITUAZIONE 
Capitale ‘ Sociale —. . . i 
Azionisti in \C/ Capitale 
RISOIVA: oi na 
Conti Correnti Creditori : . . . 
Cassa e Fondi presso Istituto Emis 
Crediti verso Banche e Banchieri 
Portafoglio Italia ed Estero 
Riporti. . . ara 
Avanzo utili esercizi precedenti . , 

Utile esercizio in corso È SEI 
Emissione di propri assegni circola n 
Servizio Cassette di Sicurezza. i pa RARA ; ih 
Servizio notturno custodia Valori presso le Sedi di Roma . Genova . Milan®i. 
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L'AVVENIRE D'ITALIA 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO È: 
Dai 15 Aprile al 31 Dicembre 

1931 è aperto un abbonamento 

straordinario al prezzo di 

sin Deb 
Chi volesse però abbonarsi ad anno, 0 a diverso periodo, lo può. Rena; 
sempre, perchè la scadenza dell'abbonamento non è neccessario | Com 

‘che sj inizi col principio dell’anno, può cominciare da qualsiasi ibi 

giorno dell’anno con scadenza a un anno, un semestre, un tri-. % 

mestre dall’inizio dell’invio del giornale. 

uf PET "OL RS RS e SAPERI Li CA RIMPIE ‘pe
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 14 Aprile 193t 

CHE D 
REDAZIONE: Via Treppo N. 1 b - Telefono N. 7-00 

; Ja margine alla cronaca 

(8 far buon sangue... 
n reo rale che a far buon sangue 
590 ì Ossimo, anche a quello bronto- 

novena di pessimismo, ci pen- 
2 uche volta, la cronaca. Con 

abpliletto e godimento... spiritua- 
) amo letto, per esempio, Val- 
torno quella prosa data da un 

i pate meridiano circa la carità 
diro padri Cappuccini e più 
decente circa la distribuzione 

ho li e razioni fatte ai poveretti, e 
; Anti, che mai invano battono 
porta dell’ospitalissimo conven- 

i e Il cronista ha voluto fa- 
elle volate liriche e ha voluto 
»Con nobile fine, tutta la sua 

lora rione per l’opera dei frati e 
tono ha raccontato nella prosa 
Ù gata che il padre 
°° altro mutilato di una :gam- 

)» im Provvedendo per una scarpa 
ico piede, perchè quella che 

attualmente è sfondata » e ci 

= 
guardiano 

primato nell’arte pittorica. 

Bisogna che i giovani pittori geitino 
sull’ara del sacrificio se stessi onde af- 

frontare la critica, V’avversione ed. il 
dileggio, ritornando alla pittura di sin- 

tesi, alla visuale esatta li ombra-e li 
luce, alla percezione dei piani per ri- 
salire adagio adagio, nel dettaglio, nel 

l’analisi, al fine che ogni passo segni 
un progresso mediante il quale sj giun 
gerà a quella perfezione di cui Leonar 

do, Raffaello, Michelangelo e Tiziano, 
furono î superbi, insuperati maestri. 

E come negli Eserciti: combattenti vi 

sono eroi e vi sono imboscati, ecco u- 
na schiera di giovani pronti al sacri- 

ficio avendo fatto tesoro dei saggi sug- 
gerimenti di questa italianissima no- 

bildonna; si sono votati at'sacrificio di 
se stessi perchè l'Italia riconquisti il 

Non comprendiamo cosa voglia dire 

L’inaugurazione del campo 
sportivo del VI Sestiere 
Domenica nel pomeriggio si è 

solennemente inaugurato il Poli- 
sportivo del VI.o. Sestiere cittadino 
in via Pordenone, Il campo era gre- 
mito di folla. Erano presenti tutte 

le autorità cittadine fra le quali S. 
E. mons. Arcivescovo, S. E. il Pre- 
fetto, il Commissario Federale; S. 
E. il Generale Liuzzi, comandante 
il Corpo d’Armata, il generale Rug- 
ri comandante la Divisione Territo- 
riale il--Preside della Provincia, il 
Podestà di Udine e tutte Je più spic- 
cate autorità civili, politiche, sinda- 
cali ecc. 

Alle ore 15.20 un pittoresco e im- 
ponente corteo composto dalle squa- 
dre sportive di tutti i Sestieri citta- 

esattamente «Votarsì al sacrificio di se 

stessi» «gettarsi sull’ara del sacrificio» 
ma invece possiamo dire questo; che 
del concittadino Candido Grassi ave- 
vamo una stima artistica la quale mai 

più ci faceva prevedre di dover trovar 

dini è sfilato per il campo.insieme 
alle due squadre. ciclistiche. 

Poco dopo S. E. mons. Arcivesco- 
vo ha proceduto al rito della bene- 

un elevato e ascoltatissimo discorso 
ricordando la « mens sana in corpo- 
re sano» degli antichi e più ancora 
la sanità dello spirito insieme a 
quella del corpo chiudendo con l’au 
gurio del «Servite Domino in laeti- 
tia». Fungeva da madrina la signo- 
rina Zoia figlia. del Caposestiere VI. 
Alle ore 15.45 si è iniziata la partita 
di calcio fra le squadre dell’ Udinese 
e la Rappresentativa del VI Sestie- 
re. La partita molto disputata e se- 
guita con vito interesse dal foltis- 
simo pubblico che gremiva il campo 
si è chiusa con un punto di vantag- 
gio a favore :dell'’Udinese, Negli in- 
termezzi il Coro di Rizzi e quello di 
Paderno hanno eseguito belle audi- 
zioni di canti friulani. Nel frattem- 
po le squadre sportire dei sestieri 

si sono disputate la staffetta del 4 

per 400 e si sono classificate in que- 
sto ordine: I:la Squadra. del I. Se- 
stiere, Seconda quella del 2.0. Se- 
stiere, terza quella della III. Se- 

stiere. 

gustato 
dramma, 

rantissimi scherzi comici. 
BENEFICENZA. 

lo 1, Benvenuti Gelindo 1, 

vianus ». L'aspettativa, convien dir- 
lo, è stata superata, e per limitarci 
alla cronaca, la -folla che assiepava 
l'aula ha compreso senza sforzo el 

con soddisfazione il bel 

Il sig. pittore De Lorenzi da Ri- 
varotta, chiuse la séèrata con esila- 

Al’Asilo 
morte di Tonizzo Maria ved. Marga- 
rit: Tomizzo Roberto 1, Fam. -Piz- 
zoli 1, Frat.. Fabris, 1, Tonizzo Ce- 
sare 1, De Monte Fior. 1, De Giu- 
sti 1} Bassi Carlo 1, Prampero Fran- 
cesco 1, Corodazzi Modesto 2, Coro- 
dazzi Gius. 2, Tolò Pietro 1, Mauro 
Virg. 1, Mauro Ant. 1, Paron Ita- 
lia 1, Pizzali Libera 1, Tonazzi'Pie- 
tro 1, Malisani Ant. 1, Malisani Lui. 
gi 1, Russiani Eva 1, Tonizzo Frat. 

, Tonizzo Pierina 1, Scaini Ange- 
De Si- 

mon Giulia 1, Frat.. Franzon 1, Te- 
ghil Aless. 1, Mauro Giov, 1, Visin- 
tini Maria 1, Todero Giac. 1, Di-Ga- 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

LA VISITA DEL COMMISSARIO 
FEDERALE — Domeuica, come ven 
ne annunziato, il Commissario del- 
la Federazione Fascista. Friulana 
co. gen. Galamini ha fatto» la sua 
visita a Tolmezzo dove ha passato 
in rivista tutte le ‘forze fasciste. 
INCENDIO — Nel bosco Dobis, 

presso Caneva, in una località. e- 
sposta a mezzogiorno e perciò bru- 
ciata dal sole, secca e arida, poco 
prima di mezzogiorno si svilupp 
non si sa. come, un incendio. che 
prestò assunse .gravi proporzioni. .- 
Colonne altissime di fumo avvolse- 
ro ben presto tutta la montagna. 
Accorsero prontamente vari repar- 
ti dei nostri alpini con badili ed at- 
trezzi ed in. poche ore l'incendio fu 
circoscritto e domato, Notiamo che 
è ormai un'abitudine fatta quella 

in 

è|correre d'una Compagnia di 

ta al camposanto la buona signora 
Veronesi Casu,. con larga rappre- 
sentanza di parenti e di ‘amici di 
famiglia. - Condoglianze al colonel- 
lo cav. Casu. 

TARVISIO 
Un incendio 

Stamane alle ore 3 circa, nella viti. 
na frazione di Camporosso, scoppiò 
un violento incendio che, favorito an- 

che dalla consuetudinaria assenza 0, 
meglio, ritardo dei pompieri, distmis- 
se interamente gli stabili ‘i tali Fru- 
stk Francesco, Appe Matteo e’ Pu- 
fitsech Urbano. Si deve al pronto ac- 

Alpini: 

se non si debbono lamentare danni 

maggiori. 
Ma... i pompieri? I pomperi da- 

vanti: all’urgenza dél caso, han ‘dovu- 

to limitarsi, per due ore, a rimanere 

in sede a- cercare le ragioni per cui 

l’autopompa non voleva: partire -quan- 
do il signor Tosoni, commerciante .di 
qui, avvertito della disgrazia, mise 

ne OG tedio di dover var Alone del campo pronunciando po spero Guido 2, Teghil Pe 150, Cio [fegl, incendi. al monte. Doble. SÌ|subilo a disposizione ui so ara 
alogh e anche questo esilarante|ci di fronte a simili capolavori da... : rialanza M. 1,50, De Monte Gere-ltratta dell’opera di qualehe malva-|,0 sd? o 

sr etto; « Occorrerebbe ‘anche|Museo! Il dipinto infelicissimo, non mia 2, Trevisan Luigi ‘1, D'Andreis|zio o di seiatillo che si sprigionano|POMD® e pompieri. Ma era Ci troppo 
x} diceva nel congedarci — far solo è una turpinatura di cattivo gu- , glo 0 al tardi, chè la Compagnia degli Alpini, 

N bagno a tutta questa pove- 
pipente... Se sapesse quanti inqui- 

Sto blasfemo ma anche è una beffa al- 
l’arte e diventa. addirittura un’atten- Un grande friulano dimenticato Ed. 1, Spagnol Virg. 1, Zanin Ter- 

zo 1, Zanin Zenobio -2, Prampero 
Adamo .1.50, Tonizzo Luigi f. Fran- 

dal camino della locomotiva sulla 

linea ferroviaria Tolmezzo Villa 

Santina? Nell’un caso e nell’altro 

partita a piedi, ritornava in Caserma. 

E .il motivo della «panne » dell’au- 

a — « Ma Padre... son crea- è 3 tato all’arte stessa quando si abbia il 
feta anche quelle del Signore! — 

topompa? Ebbene, questa volta non 

fegato di tirar fuori, come fa l’Erma- 
cesco 2, Spagnol Paolo 1, Teghil potrebbe essere escogitato un qual-|sj tratta che d'un errore: al posto 

in un pregevole studio del prof, don Uso Masotti ; ; A 3 i Riccardo 1.50,  Cudini Francesco 1.|che rimedio. della benzina s'era messa acqua. 
te Bello po SOFRIRendA. DA cora, il Leonardo, il Raffaello, il Mi- ; i ; 3 —_—- : FUNEBRI VERONESI CASU —| Corpo di... pompieri! Che Iddio ti 
Le evvero: tutto sorride per-|shelangelo e il Tiziano! Andiamo nell In questi giorni, per i tipi della [che così gloriosamente servì la pic- TRICESIMO Domenica nel pomeriggio fu porta- benedica. 
al fine, ii eg avi: lui, SIDIONRO 9 nel puerile.. semplicemen- Tipografia G. B. Doretti, è stato | cola e. grande Patria ed è partico-| TA INAUGURAZIONE DELL'OR- : > ùs 

ai duna q « Inquilini. »,|tel Un po’ di dignità e di buon senso|pubblicato un'interessantissimo stu- larmente da lodarsi poichè riporta GANO — Domenica in Albis, la car 
sl Pla, retro del. Signore! .  |non guasterebbero e anzichè soffiare|dio del prof, don Ugo Masotti, ca-|alla luce e alla memoria dei friu-|festa della pace cristiana dh pra ; 

1 biamo dal peg viel SRrO RaRR tromba le note dell'inno trionfa- techista presso l’Istituto Tecnico,, lani tutti la figura di un benemerito quest'anno rallegrata dalle note s0a- 

pin onore della pia e er ia pipe bia } oifizana ci ae Ve ea da x Ldarlicigiuigi gian Abbiamo già 1 

di la ce lo offre il giornale vene-|un più bel servizio al nov i ale e o sei i i Son questa pubblicazione don Ugo RETI OR AA ROSSANA. ;e della stat 
A tc gna Posti FEGROSI Sa HER al novecentismo; seppure sica «Aston pini I deg Masotti ha he Sa una benome: a I dine. (DIOCESI DI CONCORDIA) 

7 i ogaro so i co: i i i ivi der. tt trosi on x ; più iù ruisi Br È ? ; 
Di Primavera - Riti sco ) 00 paiono il solito, di un genio incom- diplomatico saggio e ag renza n i dei puleggia iii pegate e che la ditta di Beniamino Zanini| Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e Pubblicità» Poriogruaro, Via Semi 

Mr o. dia EA GIRI ghe più © ag [fio o dic BR donna padelle ma (Malo prose Suscnei o ale gar] 10 Srl8 29 TNA MEC entinera. Fiazio ORGA ARTE rile reeia n Di f. fra ; i -|dio € lat i, o prova nuovamente della sua i 

n, Midatiento i Faggi Pf Ra Le giornate di azione cat giormente coronarono Ja piccola Pa- limpida e bella. opera letteraria. |capacità artistica. All’ora della Mes- 
ile i i fiorisce, e gli agricoltori so- E ; tria. Lo scrittore, con quelle quali- Il saluto. agli ufficiali i solenne, è stato benedetto questo PORDENONE î. PORTOGRUARO 

là utti » in mezzo ai campi e tolica inaugurate tà di chiarezza ed eleganza che gli : is Stadi LEE al’ canto del . i : 

Mm fo ji gi i vengono «universalmente riconosciu- o " salmo «Laudate Dominum in San- 1 SEE Ù 

di to dr vo aa dall’Arcivescovo te, nel mentre non s’attarda a par- Melli Reno ‘.inn.|CtiS eius» e quindi asperso ‘Rall'ace Sparn: Via Panarea ‘puro edi gi zena culi Pec fe 1.800 
To “t «si vanga a tutto andare »| Ieri mattina alla presenza di S late. dello Zarion, perche più Zieqno RT, luo pi 1 lustrale.. setondo .il- rituale, La|-S. E. Mons. Vescovo aprirà Drossi” guenti irasferimenti: Don Alessandro 

È - A t d Ana : } i È È ) at} . A “A e; ' sì î de 534 ) . , $ $ bi dA { n _jB % 

sa. |» ’'ispondente lirico ci racconta|E. mons, Arcivescovo e di oltre un sciuto, SÌ indugia invece a trattare, ci vito il brillante ricevimento dato cal cantoria. locale, sotto la direzione |mamenhte:la Sacra Visita Pastorale nel-|Fabro, de ‘Cusasola, quale cpoperarore 
e con. perizia e diligenza, la bio- 
grafia del Bini anche in ragione al- 
la corrispondenza avuto da questo 
con lo Zanon, « ...per far conosce- 
re, almeno in parte, un uomo egre- 

i “im qualche recesso in battuta 
Thi ®, vedi come un tappeto verde: 

Nsalatina novella, tenera, che 
dde gia. alla sera con le ‘uova 

dei M.i Bertoli, ed istruita. dal rev. 
Vicario: don Luigi Costantini, ha e- 
seguito la Messa a ;4 voci del Den- 
tella, accompagnata all'organo dal- 

la Forania di Spilimbergo col seguen. 

te itinerario-diario: 
Aprile 21 (sera): a Tauriano — apri. 

le 22 a Istrago — aprite 23 a Lestans 

centinaio di sacerdoti, è stato inau- 
gurato presso il Seminario: Arcive- 
scovile, il convegno delle. giornate 
di azione cattolica per il ven. Clero 

a S. Giorgio al Tagliamento; Don _k, 
Benni destinato come cappellano-cura. 
to a Navarone con l’incarico dell’assì. 
stenza nella parrocchia di Casasola,; 

Comune per’ porgere il caluto della 

cittadinanza ai .baldi ‘Ufficiali dell’11.0 

Reggimento Genio venuto a sostituire 

nella nostra città. l'11.o0 Regg. Artiglie- 
Sari 5 ‘sla sig.na Wilma Manara, Mons; /Ar- i i i ; e . * 

de È SE . .|delll’Archidiocesi, giornate che sil; ; i ; ; ria Pesante Campale. Alla. simpatica| .; nre ‘dot Si AT [con Vacile — aprile 24 a Gaio-Baseglia Varie dalla Diocesi 

> Sa tti sono all'aperto a godersi|chiuderanno il 16 a SE, l'Arci.|O-anio fo de det pie cerimonia erano presenti tte le aU- itato ta M sig dati fa son [— SPrile 25 e Sequals — aprile 26 a V tituzi go? Di L bambini si rincorrono Rei|vescovo inaugurando il convegno ha si contemporanei », Apprendiamo|. rità cittadine. 1 Podestà, co. di Calf ceiste za del sicco IoE atizia. (COM [sequals — aprile. 2? a Valeriano —|, CORDENONS — Per la cos rompe 
. 11 saltano fossi, scavalcano sie-|avu : di 8 | così che il Bini, discendente da fa- : ha porto il saluto con un e-|r Sssistenza del clero locale. ‘Alle tre|. c. À Ì ne. di un gruppo della Sezione ex 
Ja A Ù to parole di augurio dopo di LE + poriacco D i Il t ‘bella ch ; {aprile 28 a Pinzano — aprile 29 a Ma. ; o 

de; 2gazzine colgono le violette|che ebbe inizio la relazione del P PEUE, patria. orionea da Qolizà levato discorso. pom, nella vasta e bella chiesa arci- Fota bersaglieri fra breve sarà tra noi 

arché Gi, uniscono in mazzolini da of- a-|trasferitasi nel Friuli nel 1572 conl’<ono seguiti altri discorsi di saluto pretale, si raccolse un “numeroso è il presidente della Sezione di Por- 
denone sig. Presacco per una riu- 
nione di ex appartenenti al corpo. 

I prezzi delle carni — La Commis: 
sione addetta alla diminuzione. del 
costo della vita ha apportato un 
nuovo ribasso al costo delle cami: 

bue: L. 6, vitello 7, vitellone 6, vac- 
ca 5, manzo 6.50, È 

Il circo Sabines che da qualche 
giorno si trova tra noi ha dato. 

dre Felice Berletta degli Oblati di 
Brescia e del dott. don Gaetano La- 
rollo vice assistente generale della 
Gioventù cattolica italiana. Daremo 
domani maggiori dettagli delle la- 
boriose sedute. 

Camillo. di. Paolo Bini, capitano 
d'armi sotto la bandiera di Venezia, 
nacque nella villa di Varmo il 22 a- 
prile 1689 da Giobatta Bini e da 
Bernardina di Varmo, una delle più 
antiche e illustri famiglie parlamen- 
tarie del Friuli. Il Bini nel 1700 fre- 
quentava. le scuole dei PP. Barna- 
biti a Udine e qui l’autore ricorda 
come particolarmente il Bini si de- 
dicasse allo studio delle arti libe- 

a le maestre o da portare sul- 
€ della Madonna. Le vecchie- 

ia cenno abbandonato la canoc- 
ind Îl fuso e «vanno anch'esse 

‘he QUI in cerca di erbe aromati- 
“Tex dare ai maiali. 

Po; Passeri cinguettano sull’aia..; 
6 uno assai lieti di appren- 
a te a San Giorgio di Nogaro 
lai. Ode sopra la testa il canto 
m Odola » e « Tutto il Creato 

In Pretura 

Pretore dott. de Vintger; P. M. avy. 
Piccin; Cancelliere Palange. 

PER INGIURIE. — Diamante Ange: 
lo fu Pasquale di Pordenone, di annil 

39, accusa certo Tiozzo Giovanni di 
Luigi pure di Pordenone di aver ri- 
cevuto in più volte delle ingiurie 
verso la propria consorte. Il Pretore 

condanna il Tiozzo a lire 250 di mul. 

pubblico, rappresentato in maggio- 
ranza di musicisti, intervenuto da 
diverse località del. Friuli, e che ri- 
nunciamo a far nomi. Erano pure 
presenti anche molte persone intel- 
lettuali ed appassionati di musica, 
nonchè molto popolo. Il prof. cav. 
Ulisse Matthej, ordinario della. cat- 
tedra d'organo nel Liceo - musicale 
di Torino, eseguì il suo annunciato 

al Colonnello ‘Comandante il Reggi- 

mento seguito da un rinfresco. 

Donna aggredita in campagna 
L'altro giorno nel pomeriggio la 

vecchia Margherita Micelli fu Luigi, 

di anni 60, dia Orgnano, mentre 

transitava sulla strada di Basilia- 

no in aperta campagna nei pressi 

della Chiesetta di S; Pietro, veniva 

ione 

I solenni festeggiamenti 
ai Cappuccini in onore del proeramma magistralmente, E' su- ta e spese di parte civile. P. C. avv.il'altra sera’ una’ rappresentazione 

Sagara 5. B. Corrado da Parzham rali e della filosofia non trascuran-|aggredita da un ‘individuo il quale perfluo aggiungere parole all’egre-{Tomasini. Difesa avv. cav. Marini. {pro erigenda chiesa di S. Pietro. 

Me Mo del parere che le @ vecchie- 5 do tuttavia l’agraria nel cui campo però poco dopo la lasciava angdare|gio quanto modesto esecutore, poi-| LESIONI E... BAGNATURA. — Tale| TRAVESIO Imponenti sono rit- 

» Preparati con assidua premura dal- 
l’instancabile Padre Marcelio, guardia- 
no del Convento e benemerito dell’ope- 
ra dei Cappuccini, hanno avuto svol- 
gimento. in questi giorni presso la Lua- 

i barnabiti si erano già distinti. 
Era l'epoca in cui pionieri del ri- 
sveglio agrario come il Cortenovis, 
l’Alpruni, il F. Stella e l'abate Can- 
cieni davano il massimo impulso al. 

cchi abbiano abbandonato la ca- 
1 4 e il fuso ancora dai tempi 

sog 7°0 Caco e ‘tuttavia ci, piace 
im. arguta celebrazione della 
meta a base di tenera jnsala- 

chè il cronista, non sarebbe nel suo 
campo di competizione in simili e- 
secuzioni concentuali., fl° pubblico è 
stato largo d’applausi ed ha rivol 
to al prof. Mattheij continuate ac- 

non avendiole trovato addosso dena- 

ro. La poveretta tutta spaventata 

informava. del fatto. ‘una guardia 
giurata, che inbicicletta si dava a 

ricercare l'aggiessore.e lo raggiun- 

Rosset Rosa ‘in Ciciliot di Rorai, di 
anni 59, per futili motivi venne a di- 
verbio con la vicina Valdevit Elisa in 
Mozzon pure di Rorai, concludendo 
‘col .gettarle addosso due secchie d’ac- 

sciti î funerali del compianto màe- 
stro Guido Antonini decesso dopo 
erudele malattia nell’età di 45 anni. 
Al corteo funebre hanno partecipato 
le scuole, le organizzazioni giovani+ 

ovella con le uova sode Tma|SHifca chiesa dei Padri Minori Cap-|la Scienza dei campi richiamando|,cva E’ stato identificato per certo| lamazioni, alle quali ha  dovuto|qua e quindi colpiria con un ra-|li fasciste, associazioni, autorità € 

) dle. nto evviva la tavola e an- sa arte completamente rimo-|i giovani, specialmente, allo studio | side o Pagottò fu Giuseppe di an- presentarsi di fronte all'uditorio ac- strello. | numerosi insegnanti anche dei paesi 

wi iva ampliata e "abbellita ed ‘internamente| delle scienzie agrarie per la fiori-|r; 30. Veniva consegnato ai cara-| ‘ompagnato dai fratelli Zanini; co- Il Pretore condanna la bollente| vicini. Dopo. le esequie nella parroc- 
tua (pie) | PMOlzto e abbellita soon levati crt|demee di domani. Nel 1702 fo SD |finier ar Besffina; guentanque si|siniori dell'organo, Vennero | f- (Bagt 2-20 sioni [om la (oeagif9 | cbiale, ui piarselo del tempie Per 
N agita A Sedi 4 E : ss nte sti BU AREA, ’ 7 ... |sero l'estremo -saluto all’estinto, i 
San Nesuetiano poni a gnore del novello Besto cor questi, pionieri a fonda de È Udine mantenga Hepaneo, pure APRIRUGITÀ, grano Na Tr gin pda cnr Cavarzerani, Dife- Podestà, l’Ispettore cav. Amici, la 

è mM. religio-|la - prima Società o Accademia di . ; i avvenimento simile non sar ci s 5 Direttrice Didattica e il cav. Pesan- 

tal È stro ii volnt oanche segnare il fau- Agricoltura. Tl Bini in ; quell'am- Sincope mortale riscontrare. Ci: compiacciama di a-| MINACCIA L'EX FIDANZATA CONite. Alla famiglia condoglianze, 

si fez da hersagliere tissimo primo Centenario della dimo-|biente potè addestrarsi ai problemi] Un'altra morte. improvvisa è se-|vere finalmente. quest’organo, che|LA RIVOLTELLA. — La ventiduenne) Ss. QUIRINO — Della ben esegui 

DA e na retorica dell'economia e più tardi trarne|gnalata da Lumignacco. Il gelatie-|alle già note bellezze artistiche del-|Zaccarin Luigia di Prata venne mi-|ta musica sacra sì è avuto nella no- 
0; in questi ultim vantaggio per:il pubblico bene quan- 

do trovavasi in cura d’anime a 
Flambro, Ordinato -sacerdote nel 
1712 un anno dopo il Bini si trova- 
va a Roma quale educatore dei figli, 
del marchese Fabio di Colloredo. 
Subito eccelse per la sua cultura e 
fu conteso da tutte le ‘Accademia 
d'Italia. L’autore «cita a proposito 
le preziose pubblicazioni di carat- 
tere teologico. e : storico licenziate 
dal Bini che nel 1718 passava Se- 
sretario di Gabinetto di Girolamo 
Colloredo, Governàtore di Milano. 

re Arduino Goverti di anni 20, ieri 

mattina è stato’ colto da sincope 

mentre si trovava a letto c deceduto 

all'istante. 

la nostra chiesa, viene aggiunto an- 
che questo, A concerto finito, è *sta- 
to un susseguirsj di persone ad am- 
mirare l’organn stesso. 
L'ULTIMA DEL QUARESIMALI- 

STA — ‘Alla Messa solenne della 

ROIZO : domenica in Albis, mons. dott. Pro- 

I carabinieri hanno tratto In ar-/tasio Gori, tenne l’ultima predica 

resto per lesioni volontarie e porto! 16] quaresimale. L'oratore, che du- 
abusivo d'arma da ‘taglio, certo! rante le sue lezioni, si è attirato la! 
Gioacchino Foschiari il quale du-|simpatia dei fedeli, ba avuto il co- 
rante una lite causata da futili mo-|ronamento delle sue fatiche, con la 
tivi con il vicino di casa Mario Fu- 

RIE è nredica di. oggi, e che il popolo fe- 

roan, gli si avventava contro arma-|dele, volle ricevere .la benedizione 

o vel o Vetrina di. un negozio sull’an- 
Gre h e vie Cavou-Paolo Cacciani, 

boe: Mucchio di baratoli, di suri e 
di olio è messo in mostra un quadro 

D Gr Pera del concittadino Candi- 

lo ESSÌ, ventenne, attualmente uffi- 
qua l complemento dei Bersaglieri. 

er lf Tin dro. secorido quanto dice un car- 
ehb Posto ai piedi del dipinto do- 

B.p__ appresentare «San Sebastiano 
Patista ©» e sarebbe un ‘dipinto nove- 

: Rappresenta un bersagliere 
ah 

n puedo tronco e portante in testa. 
Da Clo. il fez rosso dei Lamarmora: 

"lo j 

nacciata a mano armata da rivoltella 
dall'ex fidanzato Corazza Sante di Se- 
bastiano pure ‘di Prata per il motivo 
che essa esigeva non solo di ripren- 
dere la relazione amorosa ma: di ve- 
nire dallo stesso ‘sposata. Il Corazza 
viene condannato a tre mesi di reclu- 

; ; i Perosi ed i Vesperi in puro grego- 

gif la condizionale. Difesa avv.| riano, I fedeli ne furono soddisfat- 
Hat de 0” tissimi. i x 
CONDANNATO. — Basegio Dionisio] TORRE — Beneficenza — Alla con. 

di Romano, di anni 25,-diPordedone,| ferenza di S. Vincenzo de’ Paoli s0- 
non ha ‘al suo'attivo solo delle fughe| no pervenute le seguenti offerte; L. 
continue di... casa ma altresì soffre|3) dalla siera Erminia Bianchi, L. 
delle ‘crisi. di amnesia; infatti vendu. 

stra parrocchiale nelle feste pasqua- 
li e ciò per merito della Schola can- 

torum diretta dall’egregio maestro 

sie. Gino del Piccolo di Roveredo. 

Alla Messa solenne è.stata eseguita 

la. Messa ad on. di S. Carlo del 

tempi, è stata ampliata allargata, ri- 
modernata e attrezzata secondo i cri- 
teri e le necessità nuove e auspicate. 

.I festeggiaenti religiosi si sono ini- 
ziati il giorno y corrente e si sono 
chiusi felicemente la scorsa domenica 
con grande colennità. La sera di gio- 
vedì dopo il Rosario il rev.mo P. Leo- 
ne da Caluso Cappuccino parioto della 
Basilica. di S. Lorenzo al Verano di 
Roma ha tenuto un dotto panegirico 
del Beato. Venerdì alle ore 7 ha. cele- 
brato la S. Messa Prelatizia il rev.mo 
mons. Giovanni Mauro Arciprete della 

i 

Rissa sanguinosa 

j phi i 
: 5 Luigia Moschetta. 

SR . anali Fu durante questa mansione che ilfto di coltello ferendolo ripetuta-| papale. i SL . .|ta della legna per conto di tale. Za- — Una magnifica 

"o °° è appoggiato a un-al ri rana i rigata He Bini, già a sinstenza perfetta del-|mente. Per fortuna le ferite non so- PARONCERTO DELLA RANDA DI|ghis Agostino allo stesso s:... dimenti- SERE nane bee a sarta 

e tamento suppliziato è| mentre la Cantoria della Comunità dei|!® lingue greca, latina e francese, |no gravi. .., VERGNACCO — Dopo l’esecuzione|cava di consegnare ‘il denaro incas-|nostra parrocchiale ha ricamato e- 

p4. 79 cia ferite al torace:| gnu; stessi eseguiva scelta musica. Al-|imparò anche lo spagnolo e il tede- ) Veg cene del grande concerto d'organo, la |sato. - donato la signorina Rina Santaros- 

SARZUITO rg sog Mera 3, x la sera teneva il panegirico il rev.mo|Sc0 e si rilevò sagace diplomatico e Ladro di stoffe banda di Vergnacco, intervenne ad| Il Pretore così lo condanna a cue Tl Parroco ringrazia. 
sa di Luigi, o ri 

Nozze d'oro — I coniugi Lorenzo 

Pasut e Giusia Marchi Corona han- 

no. l’altro giorno ricordato il loro 

cinquantesimo di matrimonio assì- 

stendo alla Messa solenne che il R. 

Parroco celebrò per essi. Ai festeg- 

giati l'augurio. ad multos annos. 

° VALLENONCELLO — La giornata 
del Fiore ha dato anche quest'anno, 

nonostante la crisi che  attraversia- 

mo ottimi frutti. Si è raggiunta la 

somma di L. 400, Il solerte comita- 

saggio economista, trattando impor- 

tanti questioni con Roma, Vienna, 

Napoli e la Sicilia. Fu alla corte di 
Parigi e a ouella di Torino trovan- 

do tempo di fondare nel Palazzo 
Reale di Milano una Tipografia per 

la stampa di opere inedite e costose 
tra cui l’opera immortale del suo 

amico Abate Muratori « Rerum ita- 
licarum Striptores », Nominato da 

Carlo VI primo Segretario della 

Presidenza alla Corte di Vienna e- 

mesi di reclusione e 250 lire di multa, 
Difesa ‘avv. Piccin, P., (C. avv. Ca; 

varzerani, 

SPECIALIZZATO IN FURTI’ DI BI- 
CICLETTE. — Motassi Piétro di Giu- 
lio di Udine, di anni 31, ‘ha avuto pa» 
recchi conti da regolare con la giu- 

i{stizia per furti vari e più Sspecialmen: 
te per-aver fatto. sparire delle bici. 
clette. Questa volta però si è lasciato 
prendere con: la preda. Appena uscito 
dal carcere per. esaurita: condanna, 

allietare il pubblico tricesimano, con 

l'esecuzione di un buon. programma 

svolto sotto la direzione .-del_M.o 

Canciani, in Piazza Vittorio Ema- 

nuele, E' stato lodato il pensiero 

centile dei bandisti, che spontanea- 
mente si prestarono in questa circo- 
stanza. di festività musicale. ; 

mons. Venturini, Rettore del Semina- 
rio Arcivescovile e faceva seguito co- 
me in ogni sera del triduo, la Bene- 
dizione Eucaristica, il canto dell’Iste 
Confessor» e la Benedizione con la 
Reliquia del Beato. Sabato ha celebra- 
to la S. Messa alle ore 7 il Rettore del 
Seminario e alle ore 9 mons. Ermene- 
gildo Querini parroco del Carmine; la 

sera della domenica ha tenuto il pa- 
negirico facendo un indovinato con- 
fronto tra i tempi del Beato ed.i mo- 

ha, 
Certo Gino? Bertocchi, disoccupa- 

to, ieri mattifia entrava nel negozio 

di stoffa di certo Aldo Tirelli e gli 
involava un itaglio di vestito, Sco- 
perto il furto subito dopo il ladro 
veniva inseguito ed arrestato. 

GEMONA 
‘VITÀ :SPIRITUALE NEL CIRCO- 

LO GIOVANILE — I giovani Gemo- 
nesi,, per le loro svariate occupa- 

| lontana di uma altura con sopra 
Abbia n dierina tricolore. 
Na detto che il dipinto sareg- 

Nido G,etista e che è opera di Can- 
lnogp 0SSI della cui attività artistica 
"EMO a Riornale ebbe occasione a suo 

Olta , 1 interessarsi con piacere. Sta- 

RO di Ve. INvece dobbiamo fare delle ri- 

A ‘Rito rima di tutto crediamo che il 
fiîch; essere novecentisti non giu 

pie di € non spieghi una profanazio- 
Itafhig CIÒ che è sacro e di ciò che è 

Varie dalla Provincia 
A FAGAGNA quel Circolo Agrico- 

| derni, il prof. mons. Leone Nigris, pro-|gli abbandonava più tardi la Corte zioni, — ‘artisti, studenti, operai, lo ha versato all'Istituto Friulano |riuscì ‘ad impossessarsi della biciclet- to, presieduto dal sig. Casotto e for- 

ua, deg ehe di ciò che arte, sì. Se quell fessore del Seminario Arcivescovile. | stessa disgustato e avido di più in-|agricoltori, — e per la loro distanza, Orfani di guerra di Rubignacco la|ta .del. sig. Benincà, amministratore mato dalle più cospicue persone del 

Per Dosto fra i barattoli e le spu-| Domenica mattina fin dalle prime ore|tensa vita. spirituale € di studio e|difficilmente si possono radunare|somma di L. .250 quale contributo|dei.conti ‘Porcia e recarsi a Tolmez:| {6} paese, ha saputo compiere lode- 

1930 LITTA opera d’arte che un certo S.|il tempio è stato affollatissimo a tutte|ritornava nel suo Friuli accettando nella settimana. Ciò nonostante,|per l’anno 1931. zo; qui ebbe la gradita sorpresa di iolmenti fi suo dovere-e la popola- 

00, her Prigo sulle colonne della Patria|le funzioni e le SS. Messe. Sono state| l'umile vicariato della. Pieve diltutti i Soci éd aspiranti del Circolo,| 1A CODROIPO certo Giovanni Buf- vedersi tra i piedi la Benemerita la zione buona ha corrisposto con la 

n= Reano, “dl insinua essere... «... lavoro amministrate oltre 800 S., Comunioni.|Falmbro di dove non volle muover*|nonchè altri giovani non tesserati,|fardi ha fermato con gesto di corag- pae leggi opportuno Seen a spontanea” e ‘"prontasno generosità. 

0.11 fiseo, Venire collocato nel Civico Alle ore 7 ha celebrato la S.-Messa|s; nemmeno quando gli giungevano | anche a costo di.sacrifici non lievi,| gio encomiabile un cavallo datosi chiedere informazioni, informazioni oo reati prt 

19 74 | dvi dove «... non sfigurerà» per-|prelatizia mons. Vicario Generale ill da Roma le profferte di posti altis-|intervennero costantemente ad unialla fuga perchè spaventato. She: vpndissero.: al-Joo «nerone ef n L'ann'versario tel delitto di Postumia 

85,65 Memo dipinti più scadenti» (sic!)|quale ha tenuto un’elevato  discorso.|simi, In breve nel Friuli divenne il corso di Prediche, tenute nella cap:| A MANZANO è stato ‘arrestato sequestro . della macchina. Il Pretore i “le 

30 21 der pra inoltre il legato Marangoni|Alle ore 9 seguiva il ‘Solenne Pontifi- propulsore della locale vita lettera-|nella dei R. P Stimatini in prepa- ile T inio di Valenti gli affibia 105 giorni di. reclusione. POSTUMIA, 13’ sera 

63:60 USsti, t ICoraggiamento dei giovani ar- cale di S. E. mons, Arcivescovo, La SEE per suo consiglio Delfio Dio- apri pena DIA ì certo Pecile arquinio di Vi entino). Difesa avv, Piccin. Ieri-a Prestane è stato commemo- 

15,71 Schio Ulani, allora è arte qualsiasi,| «Santa Cecilia» del Duomo, diretta! nisio Patriarca d’Aquileja apriva in| “Nel gi “ d MII Solernità edifi- da San Vito di Fagagna il quale Contravvenzione rato l'anniversario della morte del 

39,33 Bla Cheria buttata nezzamente sulla|dal prof, don Pigani eseguiva sceltà|traine una Accademia di Scienze è|cante Comunione PIER fu trovato in possesso di una bici- is capo squadra della Milizia ferrovia- 
e, musica. Dopo il Pontificale celebrava|. : : cante Comunione generale. :|cletta di dubbia provenienza chel Tale. Giacomo Carlot fu Pietro dij‘ ; ) 1 

Ono -;ittori «rivoluzionari che non î : |intensificava la corrispondenza coni tn tito grazie al M. R. Padre nza Che) zano X trovato l'altra sera dalla be-|ria Ugo Dal Fiume ucciso con la 

“pl'aiipituati alle «diligenti, serrate. gie Ag pcaege i dotti di tutto il mondo. raccolse Maestro di i Noviti Stimatini Pe | Latiaicto vendere a prezzo irrisorio. |nemerita în condizioni di ubriachezza|guardia di finanza Tempesta nella 

itamokz; ‘Che pennellate di tutto un pas-|no. Alle ore 5 fia SE Rodario e pubblicò una celebre serie di volu-| raso gi paio giovi , A RORAIGRANDE ‘là signorina|molesta e ripugnante veniva accompa-|rapina consumata cinque ‘anni or 

ORE ESS dre ae vazioro usura mi sulle memorie dell’antichità friu-|P PARA ; Rina Santarossa ha fatto dono alla|gnato in:camera -di sicurezza a pas-|sono da elementi venuti d’olte con- 

Rcciam ntrare in vane discussioni 
Ta: i] Ò semplicemente una propo- 
letta ig. s. Ermacora (ma chi è?) si 
eNta le anti a quella tale vetrina e 

A 0 broe. L'itiche de] pubblico; di quel. 

Stetico 10 d'arte. ma che ha il senso 
A di per di quello che sa qualche co- 

USseo! Melli e. di pittura. Altro che 

ce 

| | acos Potrebbe obiettare — dice S. Er- 
# into ._— Che questo dipinta è un di- 

Squisitamente pagano, mentre 
superbamente cristiano. ner- 
tri bersaglieri ed i nostri fe- 
col Toro corno hanno fatto 
ell'Ispro Carz0 efano “utti 

Cita Credenti». Come si vede l’u- 

VA, 

i Che 
Vincea n Tìs Îani —_—_—€& 

un’eloquente Panegirico del novello 

Beato richiamandone le virtù e appli: 

candole alla vita pratica dei cristiani. 

Seguiva l’Esposizione del Santissimo 

ed il canto ‘del «Te Deum» con la trina 

‘benedizione. 

Dopo il canto solenne tlell'«Iste Con- 

fessor» veniva concessa la Reliquia al 

bacio dei fe.-li. Fino a tarda sera: la 

chiesa è stata affollata come. si affol- 

lano in questi \giorni i fedeli intorno 

alla tomba del Beato nella Baviera 

dove si segnalano già quatto miraco- 

li fatti dal Beato stesso e.ché serviran 

no per il processo di Canonizzazione, 

lana ‘costituendo una monumentale 
collèzione rappresentata da 22 vo- 
lumi della « Miscellanea », dai 31 
volumi dei « Documenta Historica » 
e dai 3 volumi di « Documenta Va- 

ria ». Miniera inesauribile alla qua- 
le attinsero poi quanti scrissero di 

storia nostra. Nel 1739 veniva pro- 
mosso alla Pieve arcipretale di Ge- 
mona ‘dove riordinò gli archivi del 
Duomo e pubblicò preziosi libri sul 
patrimonio artistico, culturale, sto- 
rico, locale. Moriva il 16 marzo 1773 
a Gemona stessa. Don Ugo Masotti, 

continuando il suo studio così in- 
teressante e piacevole, si indugia 
poi a parlare dei rapporti intercor- 

TARCENTO 
DUE MORTI IMPROVVISE — Il 

macellaio sig. Pietro Di Biagio di 
circa anni 60 ieri l’altro mattina si 
alzava di buon’ora come il solito € 
si recava ad aprire la propria ma- 

celleria ma: poco dopo veniva colto 
da strano egrave malore e in brevi 
ore decedeva, Un'altra morte im- 
provvisa è avvenuta a Sedilis, Cer- 
to Valentino Pividori di anni 65 
detto «Culin» contadino che da di- 
verso tempo era infermo veniva. col- 
to da improvvise attacco. cardiaco. 
e decedeva, 

vaglia per altare. 

ca otto giorni. 

mette di scassinare 
si sono accontentati . di 

di 30 lire. 

A CAMPIVOLO. di: 

chiesa parrocchiale di una bella to- 

A FAGAGNA in un incidente mo- 
tociclistico si sono feriti certi Luigi 
Baldassi di Armando di anni 9 e 
Faboi Nardone fu Giovanni di an- 
ni 30. Entrambi guariranno in cir- 

A ENEMONZO i ladri durante la 
‘notte sono penetrati nell'Ufficio Po- 
stale dove dopo aver tentato ‘inutil- 

la cassaforte, 
asportare 

due pacchetti di frutta del valore 

Ravascletto 

sare. la notte, 

le condizioni in cui era stato trovato, 

Cavallo che parte 

tire un cavallo per altri lidi, 

Ta Coppa F. !. G. è. 

îeri per il torneo per la Coppa F. I. 
G., C.: Spilimbergo - AS.D.A, 1A 6 a 0 
— Domanins - Valvasone 4 a 3 — Fon. 
tanafredda - Cordenons :B (rimandata). 

Morte improvvisa 

Il. mattino. successivo 
‘{venne rilasciato con la notizia che gli 

era stata elevata contravvenzione per 

° Ieri notte ignoti penetrati nella stal 
la di tal Loncon Augusto fu Anacleto 
agricoltore di Azzano X facevano par- 

Diamo l'esito degli incontri svoltisi 

fine, che, penetrati nell’ufficio di do- 
gana di quella stazione ferroviaria 
asportarono la cassa forte. Alla.ce- 
lebrazione era intervenuto il conso- 
ie Fumero, capo di S. M. della Mi- 
lizia ferroviaria, in rappresentanza 
del generale Raffaldij erano anche 
presenti il console Viti comandante 
la legione ferroviaria ed il segreta- 
rio federale di Trieste dott: Perusino. 

Dinanzi alla coorte della ‘milizia 
ferroviaria ed a rappresentanze del- 
la milizia confinaria e della 59.a le- 
gione del Carso hamno parlato i 
consoli Fumero e Viti, che hanno 
esaltato il valore del sacrificio di 
Ugo Dal Fiume. 

VARNO Stamane all'alba, nello stallo del sig. 
3 Marco Fabro in Via Umberto I, è stato 

trovato morto l'addetto allo stallo Da- 
menico Fellet di Pietro d’anni 60. 

PORTOVECCHIO 
La sagra 

se Favorita da una giornata meraviglio- 
z sa ha avuto la sagra annuale. Il pae- 

se, specie helle ore pomeridiane è 
stato insolitamente animato anche da 
molti forestieri che dalla vicina Por- 
togruaro, giunsero qui per una bocca. 
ta. d'aria, Il movimento della. popola- 
zione ssi. protrasse sino.a tardi, 

Morte improvvisa 
Si ha notizia da Basiliano che ieri 

mattina quel medico dott. Gio Bat- 

ta Rainia quando stava per levarsi 

dal letto veniva colto da improvvi- 

so malore e soccombeva per attac- 

co cardiaco. La sua dipartita se- 

gna un grave lutto per il paese che 

ebbe campo di ammirarne le qualità 

| dipinto a Issima e convince come... 
Ì. Riso novecentista sia da Museo! 

lay 3A Doi intendere che con que- 
«...il giovane pittore ha ri- 

| der più importanti problemi 
È° che a novecentista: far în mo- 
lang (O! DUDbblico profano e non pro: 
Entist d avrerso) la pittura nove- 

| Come Cri nelle sue simpatie. ». 
IZa e DON ce ne fosse già abbastan- 

dionier, acora dopo aver ricordato la 
S 2 e l'aralda dell’arte novecenti- 

si tra il Bini e Io Zanon riportando 
alcune lettere del più alto interesse| BENEFICENZA. — In morte di Cloz- 
storico. za Luigi: Pizzali Lib. 1; Venuti Giov, 
Il lavoro di don Masotti — che in|1; Teolò Dom. 1; Pizzale G. B, 1; 
mezzo all’intenso studio, alla scuo-|D'Andreis Ed. 1; Teghil Riccardo 1; 
la, alla predicazione, alla multifor-{ De Monte Fior. 1; Asquini Luigia 1; 
me attività di bene trova anche il|Bassi Carlo 1; De Claro’ Pietro 1; Bas- 
tempo per dedicarsi a ricerche e alfsi Giov. 1; Fam. Ortali 2; Coradazzi 
minuzioso studio di una così gigan-|Modesto 2, 
tesca figura come quella del Bini —| La Direzione 
è uno di quei lavori che non solojzia. 

< Marghe 30 3 puo . |Si leggono volentieri ma si tengono| TEATRALIA. — La filodrammati- 
‘|Sbalo da erita Sarfatti, afferma con}© lo spirito di sacrificio professio-| preziosi perchè riparlano a noi di|ca di famylis, lunedì p. p. ha rap- 

| a disinvoltura chiex nale. un grande nostro sacerdote friulano | presentato nel nostro teatrino « Fla- 

certo Dante del Fabbro di: anni 33 
è stato aggredito a colpi:di sasso è 
di arma da fuoco rimanendo ferito 
d'a una pallottola alla mano destra. 
Quale sospetto autore della aggres- 
sione è stato arrestato certo Egidio 
Barbacetto di Romano ' di anni 33 
da Zovello. ; 

Dit FRANESCO CATTANEO 
ex aiuto Ospedale Civile 

Ambulatorio Medico dalle ore 10 alle 

12 e dalle 15 alle 17 

VICENZA V'? S. Barbara N. 1 
Telef, 13-37 

Abitazione ©, Principe Umberto N, 29 
° — Telef, 7-02 

:= Visite a domicilio & 

può: dei 
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Caracciola vincitore 
: della V “Mille Miglia, 
La quinta disputa della massima 

competizione automobilistica su stra 
da, ha visto vittorioso all'arrivo, dopa 
oltre 1600 chilometri, il germanico Ca- 
tacciola sulla mastodontica e bianca 
Mercedes di 7000 di cilindrata, Tutti 
sapevano la potenza delle macchine 
Straniere ed il valore dei suoi Diloti. 
E’ bene ricordare che anche nella pas- 
sata edizione, il grande campione ger- 
manico terminò .la prova al terzo po- 
sto, dopo avere dimostrato, e la bon- 
tà del mezzo meccanico e la sua tem- 
pra. ì 
Quest'anno egli ha voluto ritentare 

la prova che definisce «la più impor- 
tante. competizione mondiale». Ed ha 
vinto ‘stabilendo il nuovo record della 
gara, cioè otto minuti in meno del 
tempo conseguito l’anno scorso da Nu- 
volari, 

Le agguerrite squadre italiane, han- 
no dovuto abbassare bandiera, non 
«per inferiorità di mezzi, ma perchè la 
sfortuna si è accanita contro di loro. 
I tipi nuovi Alfa Romeo 2300 guidate 
da Arcangeli e Nuvolari hanno accu- 
sato i colpi mancini rappresentati 
dagli incidenti di gomma. 
Da Brescia a Bologna (primo pas- 

saggio) Arcangeli ha dovuto fermarsi 
tre volte e altrettante Nuvolari. Il re- 
cord ‘di Caracciola (media 154.222) re- 
sta quello che è, cioè una performan- 
ce.magnifica, ma si spiega il ritardo 
dei due più veloci dell'Alfa ‘Romeo. 
Da Bologna comincia la caccia a Ca- 
racciola da parte di Nuvolari ed Ar- 
cangeli deve cambiare ancora. una]; 
gomma prima. della Futa; Nuvolari è 
risparmiato e guadagna quattro mi- 
nuti. Fino a Roma Nuvolari guada- 
gna terreno e a Roma è ‘primo, men- 
tre Arcangeli, è lontano. Ma da Ro- 
ma a Terni, cambiato inutilmente ti- 
po di gomma, ‘Nuvolari si ferma duc 
volte ancora per lo stesso incidente. 
Passa allora in testa una 1750: quella 
di Borzacchini, perchè  Caracciola, a 
sua volta, ha dovuto fermarsi per 
cambio di candele e per rottura del 
tubo di scarico. Ed ecco Arcangeli 
che si fa minaccioso. Ad Ancona è si- 
no a Bologna, dopo aver volato sui 
rettilinei dell'Adriatico, è in testa e 
pare. sicuro del grande successo. Fu- 
gace primato. La macchina comincia 
ad accusare lo sforzo. immenso cui 
deve essere stata sottoposta: noie al- 
la. frizione. E Caracciola passa e vin- 
cé. ’ 

«All’arrivo a Brescia il forte corrido- 
re.:straniero non era ancora sicuro: di 
riuscire vincitore perchè temeva, fra 
gli altri, Nuvolari. E’ stata la sua Si- 
gnora che gli ha fatto comprendere di 
essersi classificato primo. 

Una. prova bellissima e tenace han- 
no compiuto i due bresciani: Morandi 
e Rosa su O. M. che si;sono piazzati 
al. terzo ‘posto a diciotto minuti dal 
primo. T vincitori della prima «Mille 
Miglia» hanno risposto appieno alle 
speranze degli sportivi bresciani. 
‘ Quarto ‘assoluto, e primo dei «gen- 
tlemen», si è classificato il comm. 
Klinger che aveva acquistato la mac-| 
china il giorno prima di partire. 
Klingher ha dato la dimostrazione 

più eloquente di quello che vuò fare 
oggi l'automobilista ‘appassionato; è&r- 
dito e cosciente con «ima ‘vettura che 
tutti possono avere. 

Quinti- assoluti, ‘a ‘sei secondi’ soli 
di distacco da Klinger, si sono piaz- 
zati i giovanissimi fratelli Gerardi che 
hanno marciato ad oltre 95 di media 
oraria. 
Una ottima affermazione hanno ot: 

tenuto, Gazzabini-Guatta e Cortese-Ba- 

Alfa Romeo gran turismo senza com- 
pressore. La prova compiuta da que- 
ste macchine ad oltre 90 di media, co- 
stituisce. la vera novità tecnica della 
quinta Coppa delle Mille Miglia. 
.Tuffarelli-Bertocchi, su Maserati. mu 

nita di compressore, hanno vinto fa- 
cilmente, come si prevedeva, © nella 
categoria delle 1100 centimetri cubi. 
migliorando il «record» di oltre sei 
chilometri orari: Il «record» è stato 
migliorato ancora di più — circa di 10 
chilometri — nella. categoria. macchi- 
ne utilitarie, dove. hanno vinto Di 
Liddo‘Ricceri a quasi 81 di media». 

Ciassifica generale 

“1, Caracciola-Sebastian su ‘Mercedes, 
in core 16;10°100”” (m. -101,147). Nuoyo 
record assoluto; record precedente ore 
16.18°59".. ; 
_ 2, Compari-Marinoni su Alfa Romeo, 
in 16,21'1?” (m. 100.001). È i 
‘3, Morandi-Rosa su O, M. in 16;28#35” 
{m. ‘99.263), ; î : 

4. Klinger-Saccomanni ‘su Alfa Ro. 
meo.-.in -17,7°57'’4/5 (m. 95.460): 

-5. Gerardi-Gerardi su-Alfa Romeo in 

1227360850. i: 
$. Scarfitti-Bucci su Alfa’ Romeo ìn 
FOR alpi E ; i; 
_7. Tadini:Siena su’ Alfà Romeo in 

17,39°50”?; £ : 
8. Gazzabini-Guatti su Alfa Romeo 

in 17.478" RETRO IO 
‘9. Nuvolari-Guidotti su- Alfa. Romeo 

in 17,48°25’3/5. viali 
10. .Cornaggia-Premoli 

meo in 17,48°50”, - i 4 eta 
11. Boni-Severi su Alfa Romeo in 

17,59°50". : i 
. 12. Cortese-Balest:eri su Alfa. Romeo 

in 17,591”. è 4 i 
13. Rusca-Minozzi su Alfa Romeo.in 

17,5929”’; 14. Caniato Alfredo-Sozzi su 
Alfa Romeo in 18,30°34”; 15. Facchetti. 
Maffezzoni su Itala in 19,2°23”35; 16 
Zaccarini-Cicoynani su 0° M. “in ore 
19,14”44”; 17. Cobianchi-Pagani su Alfa 
Romeo in 19,17°47”: 18. Gilera-Manzoni 

su Alfa. Ro- 

su Alfa Romeovin 19,3?°2”?; 20, Casalini 
Consonni su Alfa Romeo in 1940722". 
21. Giacosa-Storani su Lancia in ore 
19.52"°51”?; 22. .Tuffanelli-Bertocchi su 
Maserati. in .19,18°40”: 23 Di Liddo-Ric. 
ceri su Fiat in 20,12°19°2/5- 24 Restelli- 
Pieri su Alfa Romeo in 20,15’50”2/5, 

It probabile nuovo Capo 
del Governo nipponico 

LONDRA, 11 sera 
Si ha da Tokio che la crisi mini- 

steriale: determinata dalla nuova 
malattia del Primo Ministro sem 
bra essere avviata verso una rapi- 
da soluzione. Contrariamente alle 

all’ultima ora si 
apprende che alla carica di Primo 
‘Ministro sarà nominato Vukasuhi, 
ex presidente del consiglio e capo 
della. delegazione. ‘giapponese alla 
conferenza navale di Londra, — 
Vakasuhi, in. una dichiarazione 

alla stampa, ha detto che accetterà 
di diventare presidente del partito 

governativo, 
Ù 

| 

dalla Sicilia alla Sardegna, da Za- 

sommano ad oltre 2000. Tra le auto- 

la consegna alla sezione di Gorizia 

intera popolazione. Quindi si è for- 

ni e ‘di lauri ha percorso le vie cit- 
tadine sollevando il più caldo entu- 
siasmo, Nella chiesa deì Gesuiti ha 

no, ispettore dei cappellani 

nell’esordio, gli aspetti più «caratteri 
stici della crisi mondiale. 

mento delle esportazioni italiane par- 

tecipa delle caratteristiche essenziali 

movimenti e fenomeni -di portata moll. 

namenti/ la coscienza collettiva è in- 
dividuale di una forza intima ché ne 
assicura i destini, si manifesta in una 
fermezza di propositi che le cifre do- 

tenace volontà. 

to quantitativo delle graridi categorie 
di prodotti esportati, che può dare una 
idea del 
complesso le esportazioni italiane de- 
notano un leggero ripiegamento quan- 
titativo nel 1927, una decisa tendenza 
all'aumento nel 

per declinare nuovamente nel 1990; in 
seguito ‘alla crisi mondiale scendendo 
ad un livello leggermente più basso 
di quello de] 1927. 

si sul mercato internazionale. 

accenna a manifestazioni significative 
che. la. crisi ha avuto sull'economia 
dei Paesi grandi fornitori di prodotti 
primari e di quelli a più complessa gat- 
trezzatura industriale. che furono @p- 
punto maggiormente colpiti. dalla sfa- 
vorevole . congiuntura mondiale. 

della camacità di acquisto: dei mercati 
mondiali non poteva non ripercuotersi 
sul nostri 

L’ andamento dell’ esportazione 

serva l’On.: Jung — il: giudizio sulle 
vicende della. nostra. espansione eco- 
nomica,. all’estero durante il 1930 può 
desumersi da un confronto tra l'anda- 
mento dei nostri traffici di esportazio- 
ne; e quello dei traffici delle altre prin: 
cipali Nazioni. 

latività. il risultato complessivo del 
nostro sforzo .è tale da ‘confermare in 
noi la fede negli elementi di vitalità 
insiti alle varie forme. di produzione 
destinata ai nostri scambi all’estero. . 

infatti nel :19%0 rima contrazione in va. 
lore del 20,5 p. cento, risnetto all'anno 
precedente, mentre quella inglese è 
diminuita del 21 per certo. quella de- 
gli Stati Uniti del 26,8 per cento, quel- 
la del Belgio del 17.4 per cento, della 
Svizzera del 16,1 per cento, della Fran. 
cia del 145. per cento (o del 16,4 per 
cento escludendo le merci destinate al. 
le colonie francesi), della. Germania 
flel 10.8 :per cento. 

importanti 

in base alle rmantità 
prestano a rilevare l’effettivo  anda- 
mento, questo confarma la vitalità de! 
nostro sforzo produttivo. 

mente per i prodotti ortofrutticoli. le 
posizioni quantitative precedentemente 

raggiunte sono ‘state non solo mante: 
nute, 

migliorate. Si sono, invece. verificate 
contrazioni. sensibili 
nrime e. per i vrodotti finiti ed anche: 

ma in misura. inferiore; per i semi la- 
vorati. Fra ]Je materie prime si è mae 

ziormente contratta. l’esportazione del- 
la canapa. dei cascami 
marmo greggio, delle pelli crude. Per 

menti, talora anche notevoli, verifica- 

tisi nei filati di lino, canapa, juta, co- 
tone, 

diminuzioni per i filati di Jana...per la 

complesso, le macchine, gli apparecchi 
e le loro parti, le antomobii, i lavori 

n a == = = 
= DLOGN, 

ì i jlte le rappresentanze hanno parlato |preparazione dei giovani, che deve es- paso «n 4 I convegno dei volontari il Presidente dei Volontari, sig. Gra-{sere improntata a carattere di prati- ent, < 
di guerra a Gorizia ziani, l’on. Coselschi, il podestà sen, [cità e ad una adeguata conosceriza di af 

GORIZIA. 13 Bombi, ed infine il prof. Marpicali. Hrave mai cao di se si; a copi 
; pom. Il console :Avenanti, Segretario fe-}. Passando. poi a azione, svolte : } st GP a + . H Tutta imbandierata e festante Go | dérale Ago sei il dlanctio saba n rapporto ad altri. mercati da noi fl- !l bimbo Luciano Badilli, di Bru-| Interruzione di transit! rizia ha accolto ieri con entusiasmo 

i volontari di guerrà e.la balda 
gioventù, degli azzurri dalmatici. Le 
varie rappresentanze pervenute dal- 
le sezioni di tutte le città d’Italia, 

ra a Genova con labari gagliardetti 

rità presenti all’adunata sono S. E 
il prefetto Tiengo, il sen. Bombi, 
l’on. Coselschi, il console Marpicati, 
il console Pescosolido e Sani della 
Associazione volontari di guerra, 
l'on. Dudan, il Segretario federale 
console Avenanti, Mazzoni, Bam- 
berg, Corrado Rossi, Moretti, i ge- 
nerali Bobbio, Bastico, Cavarzerani, 
Cacces. Al convegno odierno hanno 
pure partecipato rappresentanze del- 
la Federazione nazionale arditi di 
Ttalia. È 

Le manifestazioni della giornata 
si sono iniziate con la cerimonia de 

del labaro dalmatico offerto ad es- 
sa dalla sezione di Roma. Alla. ce- 
rimonia che si è svolta al parco 
della Rimembranza oltre alla massa 
dei volontari e degli azzurri dalma- 
tici, hanno assistito le autorità e la 

mato un corteo che sotto una pios- 
gia incessante di fiori, di manifesti- 

celebrato la S. Messa mons. Rubi- 
della 

Milizia, pronunciando un. discorso 
fervido di patriottismo. 

sivo,.Poscia.il prof. Marpicati e il 
Console Avenanti hanno. passato in 
rassegna le balde legioni isontine 
dei giovani fascisti. Nel pomeriggio 
al cimitero degli eroi ‘ai Capuccini, 
è stato un continuo pellegrinaggio e 
sulla tomba delia. Medaglia d’oro 
Mario: Giuriatl è stata deposta una 
corona di fiori. Un’altra riunione si 
è tenuta sul piazzale del vetusto ca- 
stello, che: reca i segni delle glorio- 
re ferite di guerra per la consegna 
della croce dalmatica fatta dall’on. 
Colseschi. alla Sezione di Genova. 
Un'’onorificenza è stata decretata 
anche a Ferruccio Grego il coman- 
dante -della Compagnia dei volonta- 
ri friulani. A Cristoforini presidente 
della sezione di Trento, a Renato 
Timevs, a Federico Pagmaeco, a Ma- 
rio Maria Martini, a .Filinpo Ave- 
nanti, a Graziani e al prof. Marpi- 
cati è stata rimessa la croce dalma- 
tica. 

Vivo entusiasmo tra gli interve 
nuti ha suscitato ia presenza del 
figlio di N. Sauro, del padre della 
camigia nera pisana Tito Meneghet- 
ti, di Tilda Galli. Dopo la cerimonia 
sul piazzale del castello si è forma- 
fo un imponente corteo ‘che è pas- 
sato tra. l’entusiasmo della popola- 
zione lungo le vie cittadine per 
sciogliersi in via Dante alla sede 
dei volontari. 

Sono stati spediti telegrammi di 
omaggio al Capo del Governo e a 
S. E. Giuriati. 

La grandiosa adunata si è chiusa 
a sera colla partenza dei treni spe- 

Successivamente in. piazza della 
Vittoria gremita di popolo e di tut- 

«————=—r=—===TcmeI I A I TIT 

I! discorso d 
all’ Istituto per 

cia che ‘hanno ricondotto le rap: 
presentanze; : i 

ell’on. Jung 
l’ esportazione 

ROMA, 13 
Diamo, per la sua importanza il 

discorso pronunciato dall’on, Junga 
all'Assemblea dell’Istituto per. l’e- 
sportazione, 

L’On. Jung. tratteggia brevemente, 

Nell'attuale agitato periodo, 'l’anda- 

striali ja nostra esportazione segna in- 
crementi quantitativi che acquistano 

tanto maggiore significato; in quanto 

alcune fra le principali concorrenze e- 

Stere tfegistrano invece una contrazio- 
ne nella loro esportazione degli stessi 

prodotti. Così, ad esempio, l’esporta- 
zione. dei filati di cotone dall’Italia ha 
subito nel 1930, in. confronto al 1929, 

un ‘aumento in quantità del 2,4 per cen 

dell’azione de] Regime, 

L'Italia non ha potuto sottrarsi a. 

diale, ma la disciplina dei suoi ordi- 

cumentano, e che è arra sicura di più 

L’On. Jung, considerando l’andamen 

fenomeno, rileva’ che în 

biennio successivo, 

L'oratore illustra i riflessi della cri- 

Senza entrare .in dettagli. l'oratore 

Naturalmente la. forte: diminuzione 

scambi internazionali. 

italiana i 
Più che dalle cifre assolute — ‘os- 

Giudicato coi necessari criteri di re- 

‘ La nostra. esportazione ‘ha. segnato 

Esaminando ranidamente le. voci- più 
della nostra. esportazione 

che meglio s' 

Per i generi alimentari, e pecia! 

ma spesso  considerevolmente 

per. le materie 

di. seta, del 

i semilavorati invece. accanto ad au- 

seta e seta artif. ed in altri 
prodotti secondari, sono da registrare 

canapa pettinata, per alcune ferro-le- 

ghe e per vari prodotti chimici.-Per j 
prodotti finiti. le diminuzioni riguar: 
dano principalmente’ i tessuti nel loro 

di gomma elastica, i): 

L'incremento nell’ esportazione 
dei prodotti industriali: 

E’ interessante tuttavia rilevare che 

to, mentre la esportazione di tale arti- 

colo è diminuita in Inghilterra del 18 

per. cento, in Francia del 29 per cento, 

in Germania del 28 per cento, in Giap- 
pone del 12 per cento. L’esportazione 
della seta. tratta registra in Italia ‘un 
aumento dell’8 di fronte ad una con- 
trazione. dél 18 per .certa subita dal 
Giappone. Parimenti 1’ esportazione 

dei tessuti di lana segna un incremen- 
to del 3 per cento in Italia, mentre ha 
subito una diminizione del. 27 per 
‘cento in Inghilterra, dell’11 per cento 
in Francia, de) 18 per cento in Ceco- 
slovacchia, dell'8.pér cento in. Germa- 
nia. Analoghi esempi «potrebbero es- 
sere dati per la seta artificiale, per.i 
tessuti di seta, e per vari altri articoli. 

E’ poi da osservare come per nume- 
rosi altri prodotti la percentuale di di- 
minuzione «della. nostra esportazione 

sia stata considerevolmente inferiore a 
quella registrata dai nostri. maggiori 
concorrenti. Così, -ad esempio... per le 
automobili la contrazione dell’esporta- 
zione. italiana è stata del 13 per cento 
contro. una. diminuzione del 29 per 
cento in Inghilterra, del 31 ner. cento 
in.Francia, del 25 per cento in Germa- 

nia, a. non contare, gli Stat! Uniti, do- 
Ve è stata del 56. ner cento; 

La crisi va attenuandosi : 
Constatata la' capacità ‘di resistenza 

che deriva alla nostra economia dalle 
sue caratteristiche intrinseche, dalla. 
capacità delle ‘classi produ-trici e dal- 
l’azione del‘ Regime, intesa ad elimi- 
nare, spreco di emergie in lotte impro- 

duttive e ad arr'onizzare gli sforzi ne] 
superiore ‘interesse della Nazione, l’on. 
Tung rileva come un primo attenuarsi 

della depressione accenni a delinearsi 
in seguito sopratutto al ‘miglioramen- 
ta dei, fattori psicologici, miglioramen 
to che dovrebbe portare ad una masg- 

giore attività intesa a colmare ie, defl- 
cienze di approvvigionamento derivan 
ti da una ‘visione eccessivamente pes- 
simistica . della situazione. 

Ferò l’assestamento che può deter- 
minare una ripresa duratura e consi- 
derevole ‘dei traffici, deve necessaria- 
mente essere lento, data-l’ampiezza e 
gravità senza precedenti. degli avveni- 
menti che hanno preceduta la crisi. e 
dei fenomeni che l'hanno accompa- 
gnata. © SER O DER 

L’On. ‘Jung accenna in segvito che 
nel processo di’ assestamento, il “Re- 
gime: ha per primo. affermato: ‘quale 
elemento essenziale della nuova situa- 
zione economica’ l'adeguamento: dei 
costi e del-prezzi al diverso equilibrio 
determinato. dalla crisi mondiale. pro- 
blema: questo. deî costi che acquista 
oggi un’immortanza anche maggiore 
ner il passato. i 

L’On. Jung si sofferma poi a consi. 
derare nn° altro fattore che influenze- 
tà la ripresa. economica susseguente 
alla crisi e lo svilunpo avvenire degli 
scambi internazionale: il riaffermarsi 
della Russia quale paese esnortatore. 

È f 

La ricerca di ‘nuovi sbocchi 
Ritornando alla situazione italiana. 

l’on.' Jung mette in ice come, date le 
vaste possibilità insite al processo di 
assestamento ‘cggi in atto’ e la nostra 
tuttora -‘modésta | quota di partecipa- 
zione al’ complesso delle esportazioni 
mondiali, l’esnortazione italiana do- 
vrebbe,.malgrado i fattori negativi de: 
rivanti dalla. Aepressione, potere ap- 
profittare. dell’attuale fase di riequi- 
librio per ‘avvantaggiare la. propria 
posizione: sur 

Ispirandosi a questo concétto, ‘l’Ine 
ha ‘intensificato nell'ultimo anno la 
ricerca di nuovi sbocchi per la produ- 
zione italiana. © i ; 
‘Riguardo allo studio dei nuovi mer- 

cati, l'on. Jung ricord. che un funzio- 
nario dell’Ine trovasi già da circa un 
anno a Shanghai quale. osservatore 
sul posto delle maggiori possibilità 
di espansione dei prodotti italiani sul 
mercato cinese. CAI, 

Parlando dell’organizzazione com- 
merciale l'on. Jung, accennando alle 
necessità di disporre di uomini aven- 
iti una preparazione specifica .sottoli- 

per alcuni importanti prodotti indu- nea l’importanza del problema. della 

É 

nora inadeguatamente conosciuti, l’on. 
Jung ricorda l’attività che alcuni fun- 
zionari dell’Ine esplicano, attraverso 
contatti ed ‘indagini speciali; per a- 
gevolare la penetrazione: commerciale 
italiana nel continente nero; : 

L’on. Jung parla poi degli: utili :ser- 
vizi informativi -organizzati- dall'Isti- 
tuto. RIS P& 

L’attività dell’I. N, E. 
Passando ‘a’ consideràre. l’attività 

svolta dall’INE @& favore dell'esporta. 
zione agricola l'on. Jung osserva come 
tale opera sia stata intesa principal 
mente a. sviluppare i concetti già altre 
volte illustrati, tenuto conto che i ri- 
sultati ottenuti hanno documentato la 
giustezza della loro impostazione. L’o- 
ratore tratta poi ampiamente di vari 
problemi connessi con ; l'esportazione 
orto-frutticola che ha assur. in Italia 
un nuovo indirizzo. ) 
Da ultimo, l'on. Jung ‘afferma che 

l’INE ha realizzato affiatamento. inti- 
mo con le classi, esportatrici. Un in- 
dice complessivo dei contatti, sempre 
Diù intensi e improntati.a fiducia sem- 

pre maggiore, che l'Istituto ’ . con le 
glassi industriali, agricole e: commer- 
ciali, è dato dalla. progressione del 
numero delle pratiche trattate dall’Ine 
in ciascurio dei suol ‘cinque anni di 
vita. Esse sono state 6.704 nel primo 
semestre di vita deil'Istituto, 30.981 nel 
1927. 70.148 nel 1928, .88,985 nel. 1929, 
144,222 Nel 1930, 42.628. nei .primi. tre 
mesi del''1931, aeree 

Per Ja redazione dell'accordo 
italo-franco-inglese 

Ripresa dei lavori degli esperti 
ia za « «ROMA, 13 

Martedì prossimo .14 eorrente saran- 
no ripresi a Londra. i:--lavori degli 

esperti per'la redazione del. testo : del. 
l'Accordo navale. itale-franco-inglese. 
L’Italia sarà ancora rappresentata dal 
ministro Rossi, partito: ieri. sera, dal 

comandante don Fabrizio «Ruspoli e 
dal giudice Dilotti, «esperto giuridico. 
che partiranno stasera. - 

Nei lavori fin qui svoltisi a Londra. 

ta ‘divergenza di interpretazione dei 
punti concordati, Alle argomentazioni 
dei giornali di ‘Parigi, ‘insistenti su 

tale divergenza, abbiamo replicato con 

principî. Fer quanto continui da par- 
te della stampa francese una attitu: 
dine di larvata ostilità. all'accordo na- 
vale. quale: è stato ‘concluso nei no: 
stri ambienti competenti, si considera 

con serenità la ripresa. dei lavori e 
si esprime l'augurio. che essi possano 
rapidamente concludersi nello spirito], 
con il quale furono iniziati. e. nelle 
formule con le quali. accordo fu-rag- 
giunto. $ 

Eredità fisiolonithe e morali 
nella delinquenza giovanile 

: {Nostro servizio varticolare) 

‘LONDRA, ‘aprile 
(S. I. C.) - L'ereditarietà e l’ambien- 

ie in mezzo al quale sono cresciuti 
sono le due cause principali ‘della de- 
linquenza giovanile, ed. i genitori. so-| 
no nella maggior parte dei casi i ve rl responsabili di, queste cause. chel 
portano i giovani a delinquere, secon- 
do l'opinione espressa: dal dottor W. 
A. Potts, perito psicologo addetto al 
Tribunale di Birmingham, 

La prima causa ‘della tendenza. a 
delinquere nella. gioventù deve ricer- 
carsi in difetti e anomalie che si ri. 
scontrano nella costituzione deì gio 
vani criminali. Questi difetti e queste 
anomalie costituzionali sono evidente- mente dovute al feriomeno della ere. 
ditarietà, che riproduce aumentando- 
le le. tare’ preesistenti ‘nei genitori, 

ti. da genitori altrimenti normali ma 
dediti. a qualche vizio come: l’alcooli: 
smo; per questa ragione la-responsa: 
bilità della: delinquenza dei figli risa; 
le in tutti questi. casi ai genitori. 

; Per quanto. -riguarda .’l’ambiente: in 
cui i giovani vengono-allevati e quin- 
di lasciati crescere e sviluppare libe- ramente, in modo. da. assorbirne tutte 
le influenze deleterie, anche. per. que- sto la responsabilità è. tutta ed ‘escl sivamente ‘dei genitori che. hanno Ja- 
Sciato fare indifferenti, senza preoc- 
cu. :rsi di: come i propri. figli vengo- 
no su ‘in un ambiente corrotto, vizio- 
a amorale se: non addirittura crimi- 
nale, i E SORA 

Nel trattare coi delinquenti giova- 

ner ‘presente‘ che. lo' scopo. essenziale della. loro opera in questi casi è piut- tosto quello di guarire, di fare emen- 
dare. questi giovani : peccatori, che 
non quello di punitli per. il . delitto 
commesso, e del. quale la.responsabi- 
lità- primà/è vera ricade. sui ‘genitori, 
dichiara il. dottor Potts, quale. ag- 
giunge inoltre. ‘che ‘nel. trattare. con 
questi delinquenti. giovanili. i giudici 

appurare quali. furono le. cause .che 
portarono il ‘giovane, a delinquere. 

Vi, cono . parecchi ‘ giudici, ammette Îl dottor Potis, che già fanno questo, 
ma essi comméttono .un grave errore 
psicologico nella maggior parte dei 
casi, e contro questo. errore il Potts 
‘vuol mettere in guardia i magistrati 
che sono chiamati. a giudicare i’ de- 
linquenti giovanili, È 

«Vi sono varecchi magistrati — di- 
ce il Potts — che cercano. di avere 
dal giovanetto imputato una ‘spiega- 
zione delle cause che .lo, indussero a 
delinquere durante ‘1a.’ stessa udienza 
in cui avviene’ il giudizio, in pubbli- 
co, e nella maggior parte. i casi al 
la presenza dei genitori. dello stesso 
imputato. Questo è precisamente il 
grave . errore. psicologico nel quale 
non sì deve incorrere nel trattare coi 
delinquenti giovanili... RAT 
.«.Quando Ja. ricerca delle caùga che 

portarono a. delinquere viene fatta in 
queste condizioni. essa non approda 

naturalmente non. confesserà dinanzi 
al pubblico che è nell'aula, e quel che 
più conta dinanzi ai. suoi genitori, 
che suo padre è um. alcoolizzato, che 
sua madre è una donna. di dubbia 
moralità, che i genitori non vanno 

è avvelenata da liti e scenate conti- 
nue. La naturale solidarietà esistente 
tra i membri di qualsiasi famiglia; 

è emersa non senza sorpresa una cer-|delle varie iniziative. 

mentre altre ne crea nei figli procrea.|. 

nili, i giudici dovrebbero sempre te.|- 

dovrebbero tendere. innanzi tutto ad ; 

generalmente .a. nulla. Il giovinetto| 

d'accordo e cho l’esistenza familiare| .. 

La quarta viotnata dels. 

L'intervento del Cardinale Arcivescovo 
La quarta. giornata della: Settima- 

na interregionale perle. Delegate 
dei Fanciulli Cattolici ‘si è iniziata 
con la celebrazione della.. Santa 
Messa da parte del Rev. Monsignor 
Trombelli, il quale ha rivolto calde 
ed incoraggianti narole alle Donne 
Cattoliche presenti; ‘chiamate dal 
Signore a commiere: una difficile 
missione educativa. 

Il Vice-Assistenie' Diocesano prof. 
don Bortolotti è intervenuto alle le- 
zioni della mattina svolte con sin- 
golare efficacia. dall’ Assistente Ge- 
nerale della Unione Donne. Cattoli- 
che Mons. Rota e dalla Delegata 
Nazionale signorina Galbusera. Lo 
argomento. delicatissimo della pri- 
ma lezione \« L'educazione alla pu- 
rezza » ha richiamato i problemi 
fondamentali alla formazione reli- 
giosa degli uomini di domani, su- 
scitando discussioni intese a preve- 
nire e riparare la. diminuzione del- 
la virtù. 

La seconda lezione ha trattato 
della educazione della. volontà, ed 
ha distinto Je esigenze formative e 
disciplinari. della. regina delle fa- 
coltà umane. è 

Le lezioni del pomeriggio sono sta- 
te. solennizzate dall’Auqusto “inter- 

.|vento di S. Eminenza il Card. Na- 
salli-Rocca Arcivescovo di Bologna, 
il quale ha rivolto parole di plauso 
all'attività delle ‘ Donne. Cattoliche 
nei riguardi «della educazione + del 
Fanciullo ed ha impartito ai presen- 
ti.la parterna benedizione. 

Le lezioni pomeridiane sono state 
condotte dalla signorina Galbusera 
con intendimento pratico ed hanno 
illustrato le molteplici, urgenti. ne- 
cessità dell’organizzazione fanciulli. 
come la scelta degli elementi, è cri 
teri di insegnamento catechistico. la 
formazione alla mnietà, ‘’indirizzo 

L'adesione della Gioventù Catto. 
lica Maschile di Bologna alla setti- 
mana di studio è giunta alla adu- 
nanza attraverso il saluto del Pre- 

precisazione ‘obiettiva dei fatti e deilsidente Diocesano, sig. ing. Melloni: 
Altre Diocesi, fra le quali quella 

di Cesena, sono state ampiamente 
rappreseniate nelle adunanze. 

Le sciagure stradali 
Urtato in piazza. del Francia, da 

un ciclista rimasto sconosciuto. certo 
Giorgio Venturi ,di Gualtiero, di anni 
12, domiciliato in via del Borgo 114. 
ha riportato ‘escoriazioni. alla gamba 
destra. guaribili in una quindicina di 

giorni, 
Ha ricevuto: le cure del caso -all’O- 

spedale S. Orsola, dopo di che è sta- 
to inviato all'Ospedale, Gozzadini, per 

esservi ricoverato. ; 
— In via Indipendenza angolo con 

via Falegnami, certa Emilia Gambe. 
rini, di Vincenzo, di anni 39, da, Laia- 
no; residente in via Leprosetti 2, 
rimasta investita da un ciclista scono. 

sciuto, FEO 
Ha ‘riportato una ferita al capo, per 

cui ji sanitari dell'Ospedale Maggiore. 
l'hanno ricoverata, riservandosi la 
prognosi, , 

Una ferita al dito indice della 
mano destra, guaribile in dieci gioni 
ha riportato ieri tale Corrado Baraldi. 
di Francesco, di anni 49, abitante in 

via Lame 78. E’ stato investito in via 
Porta Nuova da un'automobile di pro- 
prietà della Società Italo : Americana 
del Petrolio. 

è 

per l'educazione del fancluio catt.. 
. di anni 7,-da Budrio, colà domi- 
inato-.in frazione Riccardina, ha ri- 

riato. ieri. una. contusione al piede 
sinistro,: guaribile in. sette. giorni. 

La madre che l’ha; accompagnato al- 
l'Ospedale Ss. Orsola, ha dichiarato 
che il piccino è rimasto ‘investito dal 

biroccio del lattaio Amedeo Mazzoli, 
abitante in località Marano di Caste- 
naso. 

— Investita Aa-.un furgoncino posta- 
le, ‘la. signora. Teresina Dozza. di Gia- 
como, di anni 37, abitante in via Fal 
cone 92,:ha riportato ieri, mentre tran- 
sitava per via. Piave angolo via Musei, 
escoriazioni e contusioni al: ginocchio 
sinistro. guaribile in dodici giorni. 

—— 

I ladri all’ opera 

Dalle 1000 miglia alla 700 lire 
Da un'automobile. ferma: come 

tante altre consorelle in ‘attesa del 
passaggio delle: macchine. partedi- 
panti alla corsa delle Mille Miglia, 

ignoti ladri hanno fatto ieri sera un 
prelevamento:non troppò stadito per 
i proprietari e ta:‘o meno da que- 
sti autorizzato. La makchiha in pa- 
rola, una ‘lussuosa’ automobile ‘da 
viaggio, contrasséznata col numero 
di targa (32179 Mflano, è di ‘proprie- 
tà del signor Vittorio Ponti, fu Ce- 
sare; di: anni 80, domiciliato nella 
Capitale Lonìbarda, in via Tran- 
cesco Crispi 5. 

Con lui- viaggiavano varie signo- 
re e signori, giunti nella nostra cit- 
tà, fiel'‘pomeriggio, per assistere al 
doppio passaggio. dei bolidi im gara. 
Dopo-aver cenato in un locale del 

centro. .i componenti l'allegra -bri- 
cata, facevano ritorno: all’automobi- 
fe, ferma davanti all’Hotel Majestic, 
în Via Indipendenza. Erano le due 
del mattino L'ora in cui il cronista 
affaticato batte. le arterie cittadine 
in'cerca’di qualche notizia sensa- 
jonale,: »é ) 
Una: dolorosa sorpresa. atendeva 
vviaggiatori, l’automobile duran- 

te la loro assenza era stata lette- 
talmente svaligiata. Due valigie di 
velle, uma valigetta più piccola, pu- 
re di pelle, con necessaire da viag- 
gio in. argento. una. macchina fo- 
torrafica « Kodac » un. binocolo 
« Zeiss » vari indumenti, come pi- 
giana.: in seta; berretti, giacche e 
saprabiti, tutto era stato . portato 
vin. Valore di tutto: 7000 lire. 

TI furto è stato denunciato alle 
ore 2.30 di stamane al Commissa- 
rio di Notturna dott. D’Alia, mentre 
i Jeronista affaticato continuava: il 
sno giro ‘in ‘cerca di notizie dell’ul- 
tima ora. 

Urto fra una motocicletta 
ed un’auto 

È Nel pomeriggio di ieri, fuori porta 
S. Vitale; nei pressi del secondo. sot- 
topassaggio, transitavano in motoci. 
cletta certi Antonio Capri, fu Antonio. 
di anni 37, e Gaetano Severi, di Gio: 

vanni, di anni 43, da Argenta. Il pri- 
mo conduceva la macchina ed. il se- 
condo sedeva invece sul sedile poste. 
riore. i 
Improvvisamente la. motocicletta si 

è scontrata con l’automobile 2647 Bo. 
cuidata da Alfredo. Zambonelli, fu 
Antonio, residente in frazione Ss. E- 
gidio. 

Il parafango anteriore dell’automo- 
bile è andato a battere violentemente 
contro il Severi. | ‘producendogli Ja 
frattura sopramalieolare destra, gua- 

ribile in due o tre mesi. 

Il ferito ha ricevuto le cure del ca- 
so all'Ospedale S. Orsola dove è Sta- 
to condotto d'urgenza e ricoverato. 

sulla strada di Poggio Rena 
Il Preside dell’Amministra? 

Provinciale di Bologna comunica, 
dovendosi sistemare la strada di 

gio Renatico oltre jl Castello di 
Giorgio di Piano (dal.km, 17 & 
occorre far deviare i veicoli, ché 
Bologna sono diretti: a S. Piett0 Novus). 

Casale:«per le vie dij Bentivoglio, $del vent 
dronchi, Cataldi e di Cinquanta, S uno, e 

rientrare sulla Poggio Renatico al dat a 
18: e i veicoli che da S. Pietro inà. “!Uggi 
sale sono diretti a-Bologna, per ill? &vveni 
corso ‘inverso, cioè per le: vie di Siro ani; 
quanta, Cataldi, ;Codronchi e Bella ingi 
glio, ritornando ‘sulla: provinciale im 
Pogzio Renatico. attraverso il Castf® e la, 
di S. Giorgio di Piano. PPe pelle 

cat 
fil cen 

Questa disposizione” avra inizi0f Per r 
martedì 14 aprile corrente e la de Îetto a 
zione sarà indicata da appositi di a 

ti stradali, tre d 
pagina ®. Ques 

L’apertura dello sporte! Foe 
i avi; Stra, Transitando in. bicicletta per drOpri l 

Saffi, all'altezza‘ del n. 103, tale ll Par 
glielmo Magni; di Alfonso di annif'ità e] 
domiciliato: in via. Lame! 63, pasfPilhi. pro 
ieri ‘‘vicino ad. un'automobile f@ Auguste 

contrassegnata col m,'8348 Bo. A della a 
Improvvisamente una signora chip 

trovava sull'auto. ‘apriva lo sportf0® divi, 
per discendere ed il Magni, colpitUta po 
bieno, andava a finire per terr@Miga oli 

.|manendo investito da una second@lagina 
tomobile che sopraggiungeva, guil 
dal. cav. ‘uff. ihg. Giulio Bonerf ALA 
rii. da Pisa. bi parti 

I Magni ha. così. riportato una Wale < 
tusione lombare ‘ed escoriazioni Ma, ne 
tiple, ‘uaribili in ‘dieci. giorni. È assoCi: 

E' stato | trasportato — all'Osp@pro SA 
Maggiore ed ivi ricoverato. TO cati 

e ‘Prova. 
Ragazzo investito dal tr@ ii 

Nei pressi della tribuna innalzal88 lealta 
via Saffi, all'altezza dell'ex Ipp0%So ric: 

mo Zappoli, per assistere a] pa Siment 

gio dei ‘concorrenti alla Coppa My lio: x 
Mille Miglia, il ragazzo Nino GaPf tligios 
rini. di anni 9, dimorante in via PI. ligua, 
lia 45, è rimasto investito dal traMMazione 
ha riportato ferite mmitiple alla. Ren: 
ba sinistra ed al capo. bi sim 

T sanitari dell'Ospedale MaggifPUStolat, 
dove è stato medicato, lo hanno #0a e ;, 
tenuto, ‘riservandosi di precisat@/Sorti q, 

4 

prognosi. To della 

Caduta accidentale | — 
à Mesti All'Ospedale S. Orsola è stato MM pie 

cato ieri il ragazzo Walter Bettin S'1 it: 
Giovanni, di annî 8, domicilia@’ Precig: 
Fraduro e. Sasso, per ferita (al DA sup; 
guaribile in. venti giorni. I intor 

Ha dichiarato di essere caduto. ba i 
cidentalmente mentre raccogliev& pi... 
la. legna in località Castello di H *Ssion; 
duro. . L'inch 

; "RR ico de ame Bollettino demografic4,, 
Movimento demografico det giorno 4 lo mal 

prile 1931. — Nati vivi appartenenti lf Come 
mune di Bologna: 9. Nati.vivi appartelà Sì con 
ad altro Comune: 3. Matrimoni: 3. My “Once 
appartenenti al Comune di Bologna: 8./*f"i Mor 
ti appartenenti ad altro Comune: 2. sus 

PRA Da an 

Cronaca d’oro mne, it 
Colonie Scolastiche Bolognesi — Il altro 

Stoppazzoni ved. Gilardini, madre del‘ ‘ Questi 
Direttore signor Aldo Gilardini, offre L. si dall 
— Per onorare la memoria della comPj, Cia 
ta. signora Zeffira Stoppazzoni ved. GIS Secia 
ni, i signori Zanotti avv. Giovanni, ‘Uto 3 
dott. Giuseppe, Zanotti Teresa e sorell@,t* di Cc 
notti Aldo e Guido, Zanotti Maria ved. 4 ‘Volta. 
rardi, Gherardi Pia ved. Gomboli off > 
L: 135. Le sorelle Ghermandi offrano 
— Per onorare la memoria del’ comP 
amico corte cav. ing. Armando Arm 
Maria e Giovanni Ceschi, Emma e DIOMMe 
Mesthenè, Ada. e Giannetto Trenti of È 
L. 150. 1 

Ugani 

S PELLEGRINO 

lo trattiene, e: quindi egli. preferisce 
tacere, anche quando. capisce ché 
questo gli: nuocerà », I 

a ; © dotti oe ona: a 

rr 


